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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  28 aprile 2017 .

      Affidamento in concessione del servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale ed approvazione dell’annesso 
schema di convenzione.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  SU PROPOSTA DEL  

 MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 1938, 
n. 880, recante la «Disciplina degli abbonamenti alle 
radioaudizioni»; 

 Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103, recante «Nuove 
norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 12 giugno 1990, n. 146, recante «Norme 
sull’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona co-
stituzionalmente tutelati. Istituzione della Commissione 
di garanzia dell’attuazione della legge»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate»; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, re-
cante «Testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e suc-
cessive modificazioni, recante «Ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante «Nor-
me in materia di tutela delle minoranze linguistiche 
storiche»; 

 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante «Norme 
di principio in materia di assetto del sistema radiotelevi-
sivo e della RAI, nonché delega al Governo per l’emana-
zione del testo unico della radiotelevisione»; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e suc-
cessive modificazioni, recante «Testo unico dei servizi di 
media audiovisivi e radiofonici» ed in particolare gli arti-
coli 7, 45, 47 e 49; 

 Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità 13 dicembre 2006, ratificata 
con legge 3 marzo 2009, n. 18; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visti in particolare i commi 1  -bis  , del citato art. 49 del 
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, ai sensi del qua-
le «L’affidamento in concessione del servizio pubblico 
radiofonico, televisivo e multimediale ha durata decenna-
le ed è preceduto, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del-
la legge 28 dicembre 2015, n. 220, da una consultazione 
pubblica sugli obblighi del servizio medesimo»; 1  -quin-
quies  , ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è affidato in concessione il servizio 
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale ed è ap-
provato l’annesso schema di convenzione. Lo schema di 
decreto e l’annesso schema di convenzione sono trasmes-
si per il parere, unitamente ad una relazione del Ministro 
dello sviluppo economico sull’esito della consultazione 
di cui al comma 1  -bis  , alla Commissione parlamentare 
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radio-
televisivi. Il parere è reso entro trenta giorni dalla data 
di trasmissione, decorsi i quali il decreto può comunque 
essere adottato, con l’annesso schema di convenzione. Il 
decreto e l’annesso schema di convenzione sono sottopo-
sti ai competenti organi di controllo e successivamente 
pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale  »; 1  -septies  , ai sensi 
del quale «Il Ministero dello sviluppo economico provve-
de, sulla base dello schema di convenzione annesso al de-
creto di cui al comma 1  -quinquies  , alla stipulazione della 
convenzione con la società concessionaria del servizio 
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale»; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 220, recante «Ri-
forma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo»; 

 Considerata la necessità di assicurare la continuità del 
servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale; 

 Considerati gli esiti della consultazione pubblica ai 
sensi dell’art. 5, comma 5, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 220 e art. 49, comma 1  -bis  , del citato testo unico; 

 Vista la deliberazione preliminare adottata con delibera 
del Consiglio dei ministri nella seduta del 10 marzo 2017; 

 Acquisito il parere della Commissione parlamentare 
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi in data 11 aprile 2017; 

 Vista la deliberazione definitiva adottata con delibera 
del Consiglio dei ministri nella seduta del 28 aprile 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi degli articoli 45, comma 1, e 49, com-

ma 1  -quinquies  , del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
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n. 177, è concesso in esclusiva alla RAI-Radiotelevisione 
italiana S.p.a., alle condizioni e con le modalità stabili-
te dall’annesso schema di convenzione, l’esercizio del 
servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale 
sull’intero territorio nazionale per una durata decennale a 
decorrere dalla data del 30 aprile 2017. 

 2. È approvato l’annesso schema di convenzione da sti-
pularsi, ai sensi dell’art. 49, comma 1  -septies  , del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, tra il Ministero dello 
sviluppo economico e la società concessionaria del servi-
zio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2017 

  Il Presidente del Consiglio dei ministri
    GENTILONI SILVERI  

  Il Ministro dello sviluppo economico
    CALENDA  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 2017
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 425

  

  ALLEGATO    

      Schema di Convenzione fra il Ministero dello sviluppo economico e la 
RAI per la concessione per il servizio pubblico radiofonico, televisivo 
e multimediale.  

  Premesso  
 che la concessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo 

e multimediale è affidata, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177 e successive modificazioni, recante «Testo unico 
dei servizi di media audiovisivi e radiofonici» (di seguito «TUSMAR») 
alla RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a. fino al 29 aprile 2017; 

 che sussiste la necessità, ai sensi dell’artico 45, comma 1, ultimo 
periodo del TUSMAR, in cui si riconosce l’unicità della RAI Radiote-
levisione Italiana S.p.a. nel ruolo di gestore del servizio pubblico radio-
fonico, televisivo e multimediale, di rinnovare la predetta concessione e 
annessa convenzione di durata decennale, tra il Ministero dello sviluppo 
economico e la RAI Radiotelevisione Italiana S.p.a., con sede in Roma, 
legalmente rappresentata da ..................... . 

 (di seguito «RAI» o «società concessionaria») 
 tanto premesso si conviene e si stipula quanto segue. 

 Art. 1. 
  Oggetto della concessione e definizione della missione di servizio 

pubblico radiofonico televisivo e multimediale  

 1. La concessione ha per oggetto il servizio pubblico radiofonico, 
televisivo e multimediale da intendersi come servizio di interesse gene-
rale, consistente nell’attività di produzione e diffusione su tutte le piatta-
forme distributive di contenuti audiovisivi e multimediali diretti, anche 
attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie, a garantire un’informazione 
completa e imparziale, nonché a favorire l’istruzione, la crescita civi-
le, la facoltà di giudizio e di critica, il progresso e la coesione sociale, 

promuovere la lingua italiana, la cultura, la creatività e l’educazione 
ambientale, salvaguardare l’identità nazionale e assicurare prestazioni 
di utilità sociale. 

 2. Il servizio pubblico è affidato in esclusiva per concessione alla 
RAI, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del TUSMAR, che lo svolge alle 
condizioni e con le modalità di cui al presente atto e in conformità alle 
previsioni contenute nel contratto nazionale di servizio di durata quin-
quennale, stipulato con il Ministero dello sviluppo economico, previa 
delibera del Consiglio dei ministri, e di contratti di servizio regionali 
e, per le province autonome di Trento e di Bolzano, provinciali, con i 
quali sono individuati i diritti e gli obblighi della società concessionaria. 

  3. La concessione comprende:  
   a)   l’installazione e l’esercizio tecnico degli impianti destinati 

alla diffusione di programmi sonori e televisivi e i connessi collegamen-
ti di tipo fisso necessari per la produzione e la distribuzione; 

   b)   la trasmissione di programmi mediante gli impianti predetti, 
sia sul territorio nazionale che all’estero, nel rispetto degli accordi in-
ternazionali recepiti dall’Italia, degli indirizzi generali formulati dalla 
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi, a norma dell’art. 4 della legge 14 aprile 1975, 
n. 103, delle altre disposizioni di legge in materia radiotelevisiva e 
dell’autonomia decisionale della RAI. 

   c)   la trasmissione, mediante altre piattaforme distributive, di 
contenuti audiovisivi e multimediali. 

 4. L’informazione e i programmi della società concessionaria de-
vono ispirarsi ai principi di pluralismo, obiettività, completezza e im-
parzialità propri del servizio pubblico, chiamato a contribuire al corretto 
svolgimento della vita democratica, anche attraverso l’apertura alle di-
verse opinioni politiche, sociali, culturali e religiose e alle tendenze di 
natura generazionale. 

 5. La società concessionaria ispira la propria azione a principi di 
trasparenza, secondo quanto previsto nel piano triennale per la preven-
zione della corruzione adottato ai sensi della legge 6 novembre 2012, 
n. 190, efficacia, efficienza e competitività e deve predisporre un pia-
no industriale, un modello organizzativo e un piano editoriale coerente 
con la missione e gli obblighi del servizio pubblico, che può prevedere 
la rimodulazione del numero dei canali non generalisti e abbia come 
obiettivo anche l’efficientamento dei costi, la piena utilizzazione e la 
valorizzazione delle risorse interne. 

 6. La società concessionaria è garante della qualità dell’informa-
zione, anche con riferimento alle relative fonti, in tutti i generi della 
programmazione, secondo i principi di pluralismo, obiettività, comple-
tezza, imparzialità e indipendenza. La società concessionaria promuove 
le pari opportunità tra uomini e donne e assicura il rigoroso rispetto 
della dignità della persona, nonché della deontologia professionale dei 
giornalisti. 

  7. L’informazione diffusa dalla società concessionaria su tutte le 
piattaforme distributive deve garantire un uso più efficiente delle risor-
se, attraverso un piano di riorganizzazione che può prevedere anche la 
ridefinizione del numero delle testate giornalistiche. Tale informazione 
deve altresì garantire:  

   a)   la presentazione veritiera dei fatti e degli avvenimenti, nonché 
l’obiettività e l’imparzialità dei dati forniti, in modo da offrire ai citta-
dini informazioni idonee a favorire la libera formazione delle opinioni; 

   b)   la trasmissione quotidiana di informazione via televisione, 
radio, nonché mediante le altre piattaforme distributive, secondo le mo-
dalità definite nel contratto nazionale di servizio; 

   c)   la diffusione di programmi informativi in lingua inglese via 
televisione e altre piattaforme distributive, secondo le modalità definite 
nel contratto nazionale di servizio; 

   d)   l’accesso di tutti i soggetti politici alle trasmissioni di infor-
mazione e di propaganda elettorale e politica in condizioni di parità di 
trattamento e di imparzialità, nelle forme e secondo le modalità indicate 
dalla legge; 

   e)   la trasmissione dei comunicati e delle dichiarazioni ufficiali 
degli organi costituzionali indicati dalla legge; 

   f)   il rispetto del divieto assoluto di utilizzare metodologie e tec-
niche capaci di manipolare in maniera non riconoscibile allo spettatore 
il contenuto delle informazioni. 
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 Art. 2. 
  Durata  

 1. La convenzione, al pari della concessione, ha durata di anni dieci 
e produce i suoi effetti a far data dal 30 aprile 2017. 

 Art. 3. 
  Obblighi del concessionario del servizio pubblico radiofonico, 

televisivo e multimediale e modalità di esercizio  

  1. La società concessionaria deve garantire la fornitura del servizio 
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, svolgendolo in confor-
mità a quanto stabilito dall’art. 7, comma 4, e dall’art. 45, comma 2, del 
TUSMAR. In particolare, si impegna espressamente a garantire:  

   a)   la diffusione di tutti i contenuti audiovisivi di pubblico servi-
zio della società concessionaria assicurando la ricevibilità gratuita del 
segnale al 100% della popolazione via etere o, quando non sia possibile, 
via cavo e via satellite. Se per l’accesso alla programmazione fosse ne-
cessaria una scheda di decrittazione la concessionaria è tenuta a fornirla 
all’utente senza costi aggiuntivi. La programmazione in live streaming 
dovrà essere fruibile anche sulla piattaforma IP; 

   b)   un adeguato sostegno allo sviluppo dell’industria nazionale 
dell’audiovisivo, anche con riferimento alla produzione di documentari 
e di film di animazione, mediante l’acquisizione o la co-produzione, nel 
quadro di procedure trasparenti definite nell’ambito del contratto nazio-
nale di servizio, di prodotti di alta qualità, realizzati da o con imprese 
anche indipendenti che abbiano stabile rappresentanza in Italia, anche al 
fine di una loro valorizzazione sui mercati esteri. Il contratto nazionale 
di servizio definisce durata e ambito dei diritti di sfruttamento radiofo-
nico, televisivo e multimediale negoziabili dalla società concessionaria; 

   c)   il sostegno alla creatività, all’innovazione ed alla sperimenta-
zione per la realizzazione di programmi e formati di qualità, anche con 
l’obiettivo della loro valorizzazione sui mercati internazionali; 

   d)   un numero adeguato di ore di diffusione di contenuti audio-
visivi dedicati all’educazione, ivi compresa l’educazione civica, finan-
ziaria, assicurativa e previdenziale, alla formazione, alla promozione 
culturale, con particolare riguardo alla valorizzazione delle opere tea-
trali, cinematografiche, televisive, anche in lingua originale, e musicali 
riconosciute di alto livello artistico o maggiormente innovative, nonché 
allo sport e all’informazione finalizzata alla comprensione delle pro-
blematiche ambientali; tale numero di ore è definito ogni tre anni con 
deliberazione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni; dal 
computo di tali ore sono escluse le trasmissioni di intrattenimento per 
i minori. La diffusione dei contenuti audiovisivi suddetti dovrà essere 
realizzata in modo proporzionato in tutte le fasce orarie, anche di mag-
giore ascolto, e su tutte le piattaforme distributive non a pagamento di 
prodotti audiovisivi; 

   e)   l’accesso alla programmazione, nei limiti e secondo le moda-
lità indicati dalla legge, in favore dei partiti e dei gruppi rappresentati 
in Parlamento ed in assemblee e consigli regionali, delle organizzazioni 
associative delle autonomie locali, dei sindacati nazionali, delle con-
fessioni religiose, dei movimenti politici, degli enti e delle associazioni 
politiche e culturali, delle associazioni nazionali del movimento coo-
perativo giuridicamente riconosciute, delle associazioni di promozione 
sociale iscritte nei registri nazionale e regionali, dei gruppi etnici e lin-
guistici e degli altri gruppi di rilevante interesse sociale che ne facciano 
richiesta; 

   f)   la produzione, la distribuzione e la trasmissione di contenuti 
audiovisivi all’estero, finalizzati alla conoscenza e alla valorizzazione 
della lingua, della cultura e dell’impresa italiana attraverso l’utilizza-
zione dei contenuti e la diffusione delle più significative produzioni del 
panorama audiovisivo nazionale nonché di programmi specifici; 

   g)   la produzione e distribuzione di trasmissioni radiofoniche e 
televisive, nonché di contenuti audiovisivi in lingua tedesca e ladina 
per la provincia autonoma di Bolzano, in lingua ladina per la provincia 
autonoma di Trento, in lingua sarda per la regione autonoma Sardegna, 
in lingua francese per la regione autonoma Valle d’Aosta e in lingua 
friulana e slovena per la regione autonoma Friuli-Venezia Giulia. Il con-
tratto di servizio definisce le modalità operative per l’applicazione delle 
disposizioni finalizzate alla tutela, nelle relative aree di appartenenza, 
delle lingue di cui alla legge 15 dicembre 1999, n. 482; 

   h)   la trasmissione gratuita dei messaggi di utilità sociale ovvero 
di interesse pubblico che siano richiesti dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, nonché la trasmissione di adeguate informazioni sulla via-

bilità delle strade e delle autostrade italiane nel corso di programmi ri-
petuti dalle reti nazionali; 

   i)   la trasmissione, in orari appropriati, di contenuti destinati spe-
cificamente ai minori, che tengano conto delle esigenze e della sensibi-
lità della prima infanzia e dell’età evolutiva; 

   l)   la completa digitalizzazione, la conservazione e la promozio-
ne degli archivi storici radiofonici e televisivi, garantendo anche attra-
verso il web il più ampio accesso gratuito del pubblico agli stessi; 

   m)   l’assenza di messaggi pubblicitari in qualsiasi forma nei ca-
nali tematici per bambini; 

   n)   la realizzazione di servizi interattivi digitali di pubblica utilità; 
   o)   l’informazione pubblica a livello nazionale e quella a livello 

regionale attraverso la presenza in ciascuna regione e provincia autono-
ma di proprie redazioni, interagendo con le realtà culturali e produttive 
del territorio; 

   p)   l’adozione di idonee misure di tutela delle persone portatri-
ci di disabilità sensoriali in attuazione dell’art. 32, comma 6, del TU-
SMAR e dell’art. 30, comma 1, lettera   b)  , della Convenzione ONU sui 
diritti delle persone con disabilità del 13 dicembre 2006, ratificata con 
legge 3 marzo 2009, n. 18; 

   q)   la valorizzazione dei centri di produzione decentrati, in parti-
colare per le finalità di cui alla lettera   d)   e per le esigenze di promozione 
delle culture e degli strumenti linguistici locali; 

   r)   l’assenza di messaggi pubblicitari sul gioco d’azzardo, secon-
do quanto previsto dal contratto nazionale di servizio in coerenza con la 
normativa vigente; 

   s)   la valorizzazione del mezzo radiofonico anche tramite una più 
adeguata sperimentazione della tecnologia DAB +; 

   t)   la promozione dell’innovazione tecnologica e dell’educazione 
digitale, anche mediante la sperimentazione di programmi, formati e 
contenuti che avvicinino i cittadini alle tecnologie e all’alfabetizzazione 
digitali; 

   u)   la valorizzazione della comunicazione istituzionale, sia me-
diante un canale dedicato sul digitale terrestre, sia riservando nel pa-
linsesto delle reti generaliste adeguati spazi e contenitori giornalistici 
all’informazione sulle attività delle Assemblee e delle Commissioni par-
lamentari, delle altre istituzioni costituzionali, di rilievo costituzionale, 
di garanzia e di controllo e dell’Unione europea, illustrando le tematiche 
con linguaggio accessibile; 

   v)   la promozione e la valorizzazione di una rappresentazione 
non stereotipata della figura femminile, nel rispetto della dignità cultu-
rale e professionale delle donne; 

   z)   l’accesso delle persone con disabilità visiva all’informazione 
e alle dirette dei principali e più popolari eventi istituzionali e sportivi, 
nazionali e internazionali, trasmessi dalla società concessionaria attra-
verso un ampliamento delle audiodescrizioni. 

 2. Ferme restando le competenze dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, la verifica del rispetto degli obblighi di cui al comma 1, 
lettera   a)   è effettuata dal Ministero dello sviluppo economico entro tre 
anni dall’entrata in vigore della concessione. 

 3. La società concessionaria, fatte salve le misure di cui al com-
ma 1, lettera   p)  , è tenuta ad impiegare e sviluppare sistemi atti a favorire 
la fruizione di programmi radiotelevisivi da parte di persone con deficit 
sensoriali, ai sensi dell’art. 25, comma 2, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104. A tal fine nel contratto nazionale di servizio di cui al successivo 
art. 6 sono disciplinate le modalità di attuazione e di sviluppo di un pia-
no di intervento all’uopo predisposto dalla concessionaria. 

 Art. 4. 
  Infrastruttura e impianti  

 1. La RAI ha l’obbligo di operare, anche tramite la propria parte-
cipata Rai Way, all’avanguardia nella sperimentazione e nell’uso delle 
nuove tecnologie, sulla base dell’evoluzione della normativa naziona-
le, europea e internazionale, nonché di assicurare un uso ottimale delle 
risorse frequenziali messe a disposizione dallo Stato affinché gli im-
pianti necessari all’esercizio dei servizi in concessione siano realizzati 
a regola d’arte, con l’adozione di ogni perfezionamento consentito dal 
progresso tecnologico. 

 2. La RAI potrà utilizzare, anche tramite la propria partecipata Rai 
Way, gli esistenti mezzi trasmissivi dei gestori di servizi di telecomu-
nicazioni ad uso pubblico, sempreché tecnicamente rispondenti o fa-
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cilmente adattabili alle esigenze del servizio pubblico, alle condizioni 
concordate con i gestori dei servizi stessi. 

 3. Per gli sviluppi a più lungo termine può essere prevista la re-
alizzazione di impianti comuni con gli altri operatori televisivi e di 
telecomunicazioni. 

 4. Le modalità d’uso degli impianti di cui al comma 3 dovranno 
essere conformi ai piani tecnici predisposti dalla RAI, anche tramite la 
partecipata Rai Way, di intesa con gli altri gestori interessati e approvati 
dal Ministero dello sviluppo economico. 

 5. I canoni relativi all’utilizzazione degli impianti saranno stabiliti 
dal Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, in rapporto al costo degli impianti stessi 
e in analogia con quanto previsto per i titolari di autorizzazione per la 
fornitura delle reti. 

 6. Il Ministero dello sviluppo economico autorizza le modifiche 
degli impianti di radiodiffusione sonora e televisiva e dei connessi colle-
gamenti di comunicazioni elettroniche. Tali modifiche devono essere at-
tuate su base non interferenziale con altri utilizzatori dello spettro radio. 

 7. Il Ministero dello sviluppo economico autorizza, ai sensi 
dell’art. 28, comma 3, del TUSMAR, il trasferimento degli impianti di 
radiodiffusione per esigenze di carattere urbanistico, ambientale o sani-
tario ovvero per ottemperare ad obblighi di legge. 

 8. Il Ministero dello sviluppo economico provvede in ordine alle 
richieste di autorizzazione di cui ai commi 6 e 7 entro sessanta giorni 
dalla richiesta. 

 9. La Rai nonché la propria partecipata Rai Way possono richiedere 
alle amministrazioni competenti il rilascio delle autorizzazioni ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 86 e seguenti del decreto legislativo 1o 
agosto 2003, n. 259, per la costruzione e modifica degli impianti di dif-
fusione e di collegamento e le relative infrastrutture, compatibilmente 
con la disciplina vigente in materia di realizzazione di infrastrutture di 
comunicazione elettronica. 

 Art. 5. 
  Controlli e collaudi  

 1. La società concessionaria è tenuta a consentire l’accesso alle 
proprie sedi e agli impianti di radiodiffusione al personale del Ministero 
dello sviluppo economico incaricato dei controlli e dei collaudi degli 
impianti. 

 Art. 6. 
  Contratti di servizio  

 1. Il Ministero dello sviluppo economico, previa delibera del Con-
siglio dei ministri, stipula con la società concessionaria un contratto na-
zionale di servizio e rilascia l’intesa ai fini della stipula dei contratti di 
servizio regionali e, per le province autonome di Trento e di Bolzano, 
provinciali, con i quali sono individuati i diritti e gli obblighi della so-
cietà concessionaria. 

 2. Il contratto nazionale di servizio è stipulato entro il quarantacin-
quesimo giorno successivo alla scadenza del termine per l’espressione 
del prescritto parere da parte della Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. 

 3. I contratti di servizio di cui al comma 1 avranno una durata quin-
quennale e saranno rinnovati ogni cinque anni. 

 4. Con deliberazione adottata d’intesa dall’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni e dal Ministro dello sviluppo economico, prima del 
rinnovo quinquennale del contratto nazionale di servizio, sono fissate le 
linee-guida sul contenuto degli eventuali ulteriori obblighi del servizio 
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, definite in relazione 
allo sviluppo dei mercati, al progresso tecnologico e alle mutate esigen-
ze culturali, nazionali e locali. 

 5. Con deliberazione del Consiglio dei ministri sono definiti gli 
indirizzi ai fini dell’intesa con l’Autorità, di cui al comma 4. 

 6. Il contratto nazionale di servizio disciplina in particolare gli 
aspetti relativi agli obiettivi di efficientamento e di razionalizzazione 
attinenti agli assetti industriali, finanziari e di produttività aziendale, al 
miglioramento della qualità del servizio, all’attività di ricerca e di speri-
mentazione, alla vigilanza e al controllo. 

 Art. 7. 

  Capacità trasmissiva  

 1. Per l’esercizio del servizio pubblico, il Ministero dello sviluppo 
economico assegna alla società concessionaria la capacità trasmissiva 
necessaria, anche al fine di consentire la diffusione dei contenuti di for-
nitori in ambito locale e nazionale, secondo quanto previsto dal contrat-
to nazionale di servizio di cui all’art. 6. 

 2. La società concessionaria, a richiesta del Ministero dello svi-
luppo economico, fornirà assistenza tecnica in ordine alle verifiche o 
accertamenti relativi all’utilizzo della capacità trasmissiva e alla sua 
pianificazione, secondo modalità da stabilirsi nel contratto nazionale di 
servizio. 

 Art. 8. 

  Obbligo di continuità del servizio  

 1. La società concessionaria deve garantire la fornitura del servi-
zio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, senza interruzioni o 
sospensioni, salvo comprovate cause di forza maggiore, fermo restando 
l’obbligo di effettuare le possibili operazioni di intervento. 

 2. In caso di sciopero si applicano le disposizioni di cui alla legge 
12 giugno 1990, n. 146 e successive modificazioni. 

 Art. 9. 

  Pubblicità  

 1. La trasmissione di messaggi pubblicitari da parte della società 
concessionaria del servizio pubblico avviene nei limiti di quanto stabili-
to dagli articoli 37 e 38 del TUSMAR. 

 2. Al fine di garantire il corretto assetto concorrenziale, la società 
concessionaria provvede a stipulare i contratti di diffusione pubblicita-
ria sulla base di principi di leale concorrenza, trasparenza e non discri-
minazione. Le competenti autorità di settore verificano su base annuale 
il rispetto dei principi suddetti e del corretto assetto del mercato. 

 Art. 10. 

  Tutela dei minori  

 1. La società concessionaria si impegna a rispettare, nella program-
mazione radiofonica e televisiva e multimediale e nella diffusione di 
contenuti audiovisivi mediante le altre piattaforme distributive, le di-
sposizioni a tutela dei minori contenute nell’art. 34 del TUSMAR. 

 Art. 11. 

  Limiti allo svolgimento di attività commerciali ed editoriali non 
rientranti nel servizio pubblico  

 1. Alla società concessionaria è consentito, nei limiti di quanto 
disposto dall’art. 45, comma 5, del TUSMAR lo svolgimento, diretta-
mente o attraverso società collegate, di attività commerciali ed edito-
riali, connesse alla diffusione di immagini, suoni e dati, nonché di altre 
attività correlate, purché esse non risultino di pregiudizio al migliore 
svolgimento dei pubblici servizi concessi e concorrano alla equilibrata 
gestione aziendale. 

 2. Le attività di cui al comma 1 non possono comunque assumere 
consistenza prevalente rispetto a quelle oggetto della concessione. 

 3. La società concessionaria non può assumere altre attività indu-
striali o commerciali non connesse con l’esercizio dei servizi conces-
si, o entrare in partecipazione diretta o indiretta in imprese aventi per 
scopo tali esercizi, senza l’autorizzazione rilasciata dal Ministero dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 4. Le attività di cui al comma 1 devono essere remunerate esclusi-
vamente con ricavi diversi dal canone di abbonamento e sono assogget-
tate a contabilità separata, nel rispetto del diritto dell’Unione europea. 
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 Art. 12. 
  Vigilanza e controllo  

 1. La vigilanza sugli obblighi derivanti alla società concessiona-
ria del servizio pubblico dalla presente concessione, dalle disposizioni 
normative vigenti, dal contratto nazionale di servizio e dagli specifici 
contratti di servizio conclusi con le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, è affidata all’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni e al Ministero dello sviluppo economico, secondo le rispettive 
competenze. 

 2. La società concessionaria redige annualmente, entro quattro 
mesi dalla conclusione dell’esercizio precedente, un bilancio sociale, 
che dia anche conto delle attività svolte in ambito socio-culturale, con 
particolare riguardo al rispetto del pluralismo informativo e politico, 
alla tutela dei minori e dei diritti delle minoranze, alla rappresentazione 
dell’immagine femminile e alla promozione della cultura nazionale. Il 
bilancio sociale dà altresì conto dei risultati di indagini demoscopiche 
sulla qualità dell’offerta proposta così come percepita dall’utenza e del-
la corporate reputation della società concessionaria. 

 Art. 13. 
  Finanziamento del servizio pubblico  

 1. Il costo delle attività derivanti dal servizio pubblico radiofonico, 
televisivo e multimediale è coperto dal versamento, di una quota del 
canone di abbonamento di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938 
n. 246, convertito nella legge 4 giugno 1938, n. 880 e successive mo-
dificazioni, che dovrà assicurare l’equilibrato assetto economico della 
gestione in relazione agli obblighi posti dalla normativa vigente, dalla 
presente convenzione e dal contratto nazionale di servizio. 

 2. Ai fini di una corretta individuazione dei costi rilevanti anche 
per la determinazione annuale dell’ammontare del canone di abbona-
mento, ai sensi dell’art. 47, comma 3, del TUSMAR, l’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni e il Ministero dello sviluppo economico, 
ciascuno per le rispettive competenze, verificano annualmente la realiz-
zazione degli obiettivi di efficientamento e di razionalizzazione indicati 
nel contratto nazionale di servizio, l’attuazione del piano editoriale, il 
rispetto delle norme in materia di affollamento pubblicitario, nonché 
la distribuzione fra i canali trasmissivi dei messaggi pubblicitari e la 
corretta imputazione dei costi secondo quanto previsto dal successivo 
art. 14, da parte della società concessionaria. 

 3. La società concessionaria informa annualmente la Commissione 
parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi sulla realizzazione degli obiettivi di efficientamento e di razio-
nalizzazione indicati nel contratto nazionale di servizio, sull’attuazione 
del piano editoriale e sulle altre materie oggetto della verifica di cui al 
comma 2. 

 4. La quota del canone di abbonamento riversata alla società con-
cessionaria è in ogni caso utilizzabile esclusivamente ai fini dell’adem-
pimento dei compiti di servizio pubblico affidati con periodiche ve-
rifiche di risultato e senza turbare le condizioni degli scambi e della 
concorrenza nell’Unione europea. Resta ferma la possibilità per la so-
cietà concessionaria di stipulare contratti e convenzioni a prestazioni 
corrispettive con pubbliche amministrazioni. 

 Art. 14. 
  Contabilità separata  

 1. In conformità con quanto stabilito dall’art. 47, commi 1 e 2, e 
nel rispetto del diritto dell’Unione europea, la società concessionaria 
predispone il bilancio di esercizio indicando in una contabilità separata 
i ricavi derivanti dal gettito del canone e gli oneri sostenuti nell’anno 
solare precedente per la fornitura del servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale rispetto ai ricavi delle attività svolte in regime 
di concorrenza, imputando o attribuendo i costi sulla base di principi 
di contabilità applicati in modo coerente e obiettivamente giustificati e 
definendo con chiarezza i principi di contabilità analitica secondo cui 
vengono tenuti conti separati. 

 2. La contabilità separata di cui al comma 1 è soggetta a controllo 
da parte di una società di revisione, nominata dalla società concessiona-
ria e scelta dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni tra quante 
risultano iscritte all’apposito albo tenuto presso la Commissione nazio-
nale per le società e la borsa, ai sensi dell’art. 161 di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante «Testo unico delle disposizioni 

in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 
della legge 6 febbraio 1996, n. 52». All’attività della società di revisione 
si applicano le norme di cui alla sezione IV, del Capo II, del Titolo III, 
della Parte IV del citato testo unico. 

 3. È fatto divieto alla società concessionaria di utilizzare, diret-
tamente o indirettamente, i ricavi derivanti dal canone per finanziare 
attività non inerenti al servizio pubblico, ai sensi dell’art. 47, comma 4, 
del TUSMAR. 

 Art. 15. 

  Penali  

 1. La società concessionaria, in caso di ritardo nel pagamento del 
canone di concessione e di qualsiasi somma a qualunque titolo dovuta 
allo Stato, salvo che il ritardo derivi da cause ad essa non imputabili, 
sarà assoggettata al pagamento di una penale. 

 2. L’ammontare della penale di cui al comma precedente non potrà 
essere superiore al tasso ufficiale di sconto vigente alla data in cui detti 
pagamenti debbono essere eseguiti maggiorato del 2,50%. Ove il ritardo 
superi un mese, l’anzidetta percentuale del 2,50% è elevata al 5% in 
ragione d’anno. 

 3. Qualora il ritardo superi l’anno, alla società concessionaria viene 
applicata una penale pari a 10%. 

 4. Per tutti gli altri inadempimenti agli obblighi della concessiona-
ria del servizio pubblico previsti dalla presente convenzione, dalle leggi 
e regolamenti vigenti in materia e dal contratto nazionale di servizio, 
che non comportino una penale più grave, il Ministero dello svilup-
po economico, dopo la debita contestazione alla società concessiona-
ria, può applicare alla stessa una penale, definita con provvedimento 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni nei suoi minimi e mas-
simi, per ciascuna infrazione riscontrata, in applicazione del principio di 
proporzionalità. 

 5. Le penali di cui ai commi precedenti non esonerano la società 
concessionaria da una eventuale responsabilità verso terzi. 

 Art. 16. 

  Decadenza  

 1. In caso di gravi e reiterate inosservanze degli obblighi derivan-
ti dalla presente convenzione, con la medesima procedura prevista per 
l’affidamento del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multime-
diale dall’art. 49, comma 1  -quinquies   del TUSMAR, può essere dispo-
sta la decadenza dalla concessione. 

 2. In caso di intervenuta decadenza il Ministero dell’economia e 
delle finanze ha il diritto di incamerare il deposito cauzionale secondo 
quanto stabilito dal contratto nazionale di servizio. 

 Art. 17. 

  Fonti legislative e regolamentari  

 1. La società concessionaria deve esercitare i servizi in concessio-
ne alle condizioni previste dalla presente convenzione e dal contratto 
nazionale di servizio, nel rispetto dei principi e delle prescrizioni conte-
nuti nelle disposizioni legislative e regolamentari in materia di servizi di 
media audiovisivi e radiofonici, nonché del diritto dell’Unione europea, 
degli accordi internazionali e delle norme tecniche emanate dagli orga-
nismi nazionali ed internazionali competenti in materia.   

  17A03581  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  3 maggio 2017 .

      Correttivo del decreto 24 giugno 2016 concernente l’ap-
provazione dello schema di statuto-tipo per i Consorzi per 
gli imballaggi.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te «Norme in materia ambientale», in particolare il Titolo 
II della Parte IV relativo alla gestione degli imballaggi; 

 Visto l’art. 223, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006, secondo il quale i produttori, che non or-
ganizzano autonomamente la gestione dei propri rifiuti di 
imballaggio o che non attestano la messa in atto di un si-
stema di restituzione dei propri imballaggi, costituiscono 
un Consorzio per ciascun materiale di imballaggio, retto 
da uno statuto adottato in conformità ad uno schema tipo 
redatto dal Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico; 

 Visto il decreto del 24 giugno 2016 del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di 
concerto con il Ministero dello sviluppo economico, re-
cante «Approvazione dello schema di statuto-tipo per i 
Consorzi per gli imballaggi», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 158 dell’8 luglio 2016; 

 Rilevato che sono stati presentati ricorsi innanzi al Tri-
bunale amministrativo regionale del Lazio da parte di al-
cuni consorzi per l’annullamento del decreto ministeriale 
del 24 giugno 2016; 

 Vista la nota del Consorzio CONAI prot. n. 325-16/
DS-SEGR del 13 dicembre 2016; 

 Considerata l’opportunità di modificare ed integrare il 
decreto ministeriale sopra indicato del 24 giugno 2016 al 
fine di risolvere eventuali problemi interpretativi ed age-
volare l’applicazione delle disposizioni in esso contenute; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Allo schema di statuto tipo dei consorzi costituiti per la 

gestione degli imballaggi allegato al decreto ministeriale 
del 24 giugno 2016 sono apportate le seguenti modifiche:  

 all’art. 2, comma 1, la lettera   c)   è soppressa; 
 all’art. 2, comma 2, le parole «e gli utilizzatori» sono 

soppresse; 

 all’art. 4, comma 1, le parole «, dei trasformatori e 
degli utilizzatori» sono sostituite dalle seguenti «e dei 
trasformatori»; 

 all’art. 5, il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Gli 
eventuali avanzi di gestione non concorrono alla forma-
zione del reddito. È fatto divieto di distribuire avanzi di 
gestione ai consorziati. Gli eventuali avanzi di gestione 
sono gestiti in conformità ai criteri definiti nello statuto 
del CONAI ed alle procedure da esso approvate.»; 

 all’art. 5, comma 7, la parola «fondi» è sostituita dal-
le seguenti «un fondo»; 

 all’art. 6, il comma 3 è soppresso; 

 all’art. 12, comma 1, la lettera   c)   è soppressa; 

 all’art. 12, comma 5, la lettera   h)   è soppressa; 

 all’art. 14, comma 1, la lettera   c)   è soppressa; 

 all’art. 18, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Il 
Consorzio adotta un sistema di separazione contabile ed 
amministrativa finalizzato ad evidenziare nei bilanci di 
cui ai commi successivi le componenti patrimoniali, eco-
nomiche e finanziarie relative al contributo ambientale e 
al suo impiego per gli scopi cui è preposto.»; 

 all’art. 18, il comma 5 è soppresso; 

 all’art. 18, il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. Il 
bilancio consuntivo è costituito dal conto economico, dal-
lo stato patrimoniale e dal rendiconto finanziario del Con-
sorzio ed è accompagnato dalla nota integrativa e dalla 
relazione sulla gestione, così come previsto dall’art. 2423 
del codice civile.»; 

 all’art. 18, comma 10, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole «, al Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare e al Ministero dello sviluppo 
economico»; 

 all’art. 22, comma 6, le parole «degli utilizzatori e» 
sono soppresse; 

 l’art. 24 è soppresso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 maggio 2017 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
     GALLETTI   

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    CALENDA    

  17A03339
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 maggio 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,85%, con godimento 15 marzo 2017 e 
scadenza 15 maggio 2024, quinta e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 maggio 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 44.303 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 9 marzo e 11 aprile 2017, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quattro 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,85% con godi-
mento 15 marzo 2017 e scadenza 15 maggio 2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
ché del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, en-
trambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,85%, 
avente godimento 15 marzo 2017 e scadenza 15 maggio 
2024. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.750 milioni di euro e un importo massimo di 
2.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,85%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente de-
creto non verrà corrisposta dal momento che, alla data di 
regolamento dei titoli, sarà già scaduta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 11 maggio 2017, con l’osservanza delle 
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modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quinta    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 12 maggio 2017.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 maggio 2017, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 maggio 2017 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiu-
dicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al netto 
ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2017 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2024 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A03367

    DECRETO  10 maggio 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 1° marzo 2013 
e scadenza 1° settembre 2044, sedicesima e diciassettesima 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
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alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 maggio 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 44.303 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 15 maggio, 10 luglio 
e 12 novembre 2013, 11 febbraio, 10 aprile, 9 giugno 
e 8 ottobre 2014, nonché 10 giugno 2016 con i quali è 
stata disposta l’emissione delle prime quindici    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 4,75% aventi godimento 
1° marzo 2013 e scadenza 1° settembre 2044; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sedicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della deci-
ma    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,70% avente 
godimento 9 febbraio 2016 e scadenza 1° marzo 2047; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una sedi-
cesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 4,75% 
con godimento 1° marzo 2013 e scadenza 1° settembre 
2044. I predetti titoli vengono emessi congiuntamente ai 
BTP con godimento 9 febbraio 2016 e scadenza 1° marzo 
2047, citati nelle premesse, per un ammontare nominale 
complessivo compreso fra un importo minimo di 1.750 
milioni di euro e un importo massimo di 2.500 milioni 
di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,75% pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime otto cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 11 maggio 2017, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,40% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della diciassettesima    tranche    dei titoli stessi, fissata nella 
misura del 20 per cento, in applicazione delle modalità 
indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato decreto del 
6 ottobre 2016, così come integrato dalle disposizioni di 
cui al decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 12 maggio 2017.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 maggio 2017, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 75 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 maggio 2017 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,75% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
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(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2017 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2044 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A03368

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  27 aprile 2017 .

      Ri-registrazione di prodotti fitosanitari, a base di miclo-
butanil, sulla base del dossier MBL0112 di allegato III, alla 
luce dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizza-
zione dei prodotti fitosanitari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difica; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 

i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modificano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per l’igiene e la 
sicurezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il 
Ministero della salute e il decreto ministeriale 30 marzo 
2016, recante la costituzione del comitato tecnico per la 
nutrizione e la sanità animale, concernenti rispettivamen-
te l’istituzione e l’articolazione del comitato tecnico per 
la nutrizione e la sanità animale e la composizione della 
sezione consultiva dei fitosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi-
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari», 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utiliz-
zo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto 28 settembre 2012 «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fitosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2011 di re-
cepimento della direttiva 2011/2/UE della Commissione 
del 7 gennaio 2011, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune 
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sostanze attive che ora figurano nei regolamento (UE) 
n. 540/2011 e n. 541/2011 della Commissione, tra le quali 
la sostanza attiva miclobutanil; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza 
attiva miclobutanil decade il 31 maggio 2021, come indi-
cato nell’allegato al regolamento (UE) n. 540/2011; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fitosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare volte 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fitosanitari riportati nell’allegato al presente 
decreto, sulla base del dossier relativo al prodotto fitosa-
nitario di riferimento FUNGIBEN, presentato dalle im-
prese Cheminova Agro S.A., Indofil Industries Limited, 
Industrias Afrasa S.A. e Probelte S.A., conforme ai re-
quisiti di cui all’allegato III del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) n. 545/2011 
della Commissione; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fitosanitari di cui trattasi hanno ottemperato 
a quanto previsto dal decreto del 24 febbraio 2011, nei 
tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle 
condizioni definite per la sostanza attiva miclobutanil; 

 Sentita la Sezione consultiva per i fitosanitari di cui al 
decreto ministeriale 30 marzo 2016, che ha preso atto del-
la conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo 
MBL0112, svolta dall’Università degli studi di Milano, 
al fine di ri-registrare i prodotti fitosanitari di cui trattasi 
fino al 31 maggio 2021, alle nuove condizioni di impiego 
e con eventuale adeguamento alla composizione del pro-
dotto fitosanitario di riferimento; 

 Viste le note dell’Ufficio protocollo n. 6221/6222 in 
data 22 febbraio 2017 con le quale sono state richieste 
alle Imprese Cheminova Agro S.A. e Indofil Industri-
es Limited titolari del dossier la documentazione ed i 
dati tecnico-scientifici aggiuntivi indicati dal sopracita-
to Istituto da presentarsi entro 36 mesi dalla data della 
medesima; 

 Viste le note con le quali l’impresa titolare delle re-
gistrazioni dei prodotti fitosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’ufficio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comu-
nicato di aver provveduto alla classificazione dei prodotti 
fitosanitari sotto indicati, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008 e s.m.i.; 

 Ritenuto di ri-registrare fino al 31 maggio 2021, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva mi-
clobutanil, i prodotti fitosanitari indicati in allegato al 
presente decreto, alle condizioni definite dalla valutazio-
ne secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier con-
forme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto 
legislativo n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) 
n. 545/2011 della Commissione, relativo al prodotto fito-
sanitario di riferimento Fungiben; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fino al 31 maggio 2021, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva miclobuta-
nil, i prodotti fitosanitari indicati in allegato al presente 
decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’im-
presa a fianco indicata, autorizzati con la nuova compo-
sizione, alle condizioni e sulle colture indicate nelle ri-
spettive etichette allegate al presente decreto, fissate in 
applicazione dei principi uniformi. 

 Le succitate imprese Cheminova Agro S.A. E Indofil 
Industries Limited sono tenute alla presentazione dei dati 
tecnico-scientifici aggiuntivi richiesti dall’istituto valuta-
tore entro il termine di cui in premessa. 

 Sono autorizzate le modifiche di composizione in ade-
guamento a quella del prodotto di riferimento nonché le 
modifiche indicate per ciascun prodotto fitosanitario ri-
portate in allegato al presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munite di classificazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fitosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

  Lo smaltimento delle scorte di prodotti fitosanitari già 
immessi sul mercato alla data del presente decreto, è con-
sentito secondo le seguenti modalità:  

 6 mesi, per la commercializzazione da parte del tito-
lare dell’autorizzazione e la vendita da parte dei rivendi-
tori e/o distributori autorizzati; 

 12 mesi, per l’impiego da parte degli utilizzatori 
finali. 

 Lo smaltimento si applica ai lotti di prodotto fitosani-
tario che riportano una data di preparazione immediata-
mente antecedente a quella del presente provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 27 aprile 2017 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    

  

 
 

Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva miclobutanil ri-registrati alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier MBL0112 di All. III fino al 31 maggio 2021 ai sensi del decreto 
ministeriale del 24 febbraio 2011 di recepimento della direttiva di inclusione 2011/2/UE della 
Commissione del 7 gennaio 2011. 

 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Nuova classificazione stabilita 

dall’Impresa titolare 

1. 

13433 FUNGIBEN 22/01/2007 CHEMINOVA 
AGRO ITALIA SRL

 
PERICOLO 

H304-H319-H361d-H411; 
EUH066-EUH401; P280-
P301+P310+P331-
P305+P351+P338;P308+P313-
P391-P501 

Modifiche autorizzate: 

-  Modifica di composizione 

-  Estensione alle colture: melanzana, zucca, floreali e ornamentali (in campo e serra), nettarine. 

 - Eliminazione delle colture: zucchino, cetriolo e peperone (in campo), melo, pero, susino, fragola.  

- Estensione agli stabilimenti di produzione: SPACHEM, S.L., Pol. Ind. Guadassequies s/n, 46839 
Guadassequies (Valencia), Spagna, ALTHALLER Italia S.r.l. - San Colombano al Lambro (MI). 

2. 

14475 MIBUTIL 12 EC 10/01/2009 
CHEMINOVA 
AGRO ITALIA 

S.R.L 

 
PERICOLO 

H304-H319-H361d-H411; 
EUH066-EUH401; P280-
P301+P310+P331-
P305+P351+P338;P308+P313-
P391-P501 

Modifiche autorizzate: 

-  Modifica di composizione 

-  Estensione alle colture: melanzana, zucca, floreali e ornamentali (in campo e serra), nettarine. 

 - Eliminazione delle colture: zucchino, cetriolo e peperone (in campo), susino, fragola.  
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3. 

10966 MYCLOS 18/06/2001 
INDOFIL 

INDUSTRIES 
LUIMITED 

 
PERICOLO 

H304-H319-H361d-H411; 
EUH066-EUH401; P280-
P301+P310+P331-
P305+P351+P338;P308+P313-
P391-P501 

Modifiche autorizzate: 

- Modifica di composizione 

- Estensione alle colture: melanzana, zucca, floreali e ornamentali (in campo e serra), nettarine.  

 - Eliminazione delle colture: zucchino, cetriolo e peperone (in campo), melo, pero susino, fragola.   

- Estensione agli stabilimenti di produzione: Indofil Industries Limited - Plot No. Z7-1/Z8, SEZ Dahej 
Limited, SEZ Dahej, Taluka: Vagra, District: Bharuch, Gujarat – 392 130 (India). 

4. 

15593 MYCLOFIL 11/02/2013 
INDOFIL 

INDUSTRIES 
LUIMITED 

 
PERICOLO 

H304-H319-H361d-H411; 
EUH066-EUH401; P280-
P301+P310+P331-
P305+P351+P338;P308+P313-
P391-P501 

Modifiche autorizzate: 

- Modifica di composizione 

- Estensione alle colture: melanzana, zucca, floreali e ornamentali (in campo e serra), nettarine.  

 - Eliminazione delle colture: zucchino, cetriolo e peperone (in campo), melo, pero susino, fragola.   

- Estensione agli stabilimenti di produzione: Indofil Industries Limited - Plot No. Z7-1/Z8, SEZ Dahej 
Limited, SEZ Dahej, Taluka: Vagra, District: Bharuch, Gujarat – 392 130 (India). 
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 N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Nuova classificazione stabilita 

dall’Impresa titolare 

5.  

15600 RITUAL 11/02/2013 
INDOFIL 

INDUSTRIES 
LUIMITED 

 
PERICOLO 

H304-H319-H361d-H411; 
EUH066-EUH401; P280-
P301+P310+P331-
P305+P351+P338;P308+P313-
P391-P501 

Modifiche autorizzate: 

- Modifica di composizione 

- Estensione alle colture: melanzana, zucca, floreali e ornamentali (in campo e serra), nettarine.  

 - Eliminazione delle colture: zucchino, cetriolo e peperone (in campo), melo, pero susino, fragola.   

- Estensione agli stabilimenti di produzione: Indofil Industries Limited - Plot No. Z7-1/Z8, SEZ Dahej 
Limited, SEZ Dahej, Taluka: Vagra, District: Bharuch, Gujarat – 392 130 (India). 
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    DECRETO  28 aprile 2017 .

      Ri-registrazione di prodotti fitosanitari, a base di cymo-
xanil e folpet, sulla base del dossier DPX-39328 528 g/L SC 
di Allegato III, alla luce dei principi uniformi per la valuta-
zione e l’autorizzazione dei prodotti fitosanitari, ai sensi del 
regolamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difica; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modificano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per l’igiene e la 
sicurezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il 
Ministero della salute e il decreto ministeriale 30 marzo 
2016, recante la costituzione del Comitato tecnico per la 
nutrizione e la sanità animale, concernenti rispettivamen-
te l’istituzione e l’articolazione del Comitato tecnico per 
la nutrizione e la sanità animale e la composizione della 
Sezione consultiva dei fitosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi-
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari», 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utiliz-
zo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/1785 della Commis-
sione 7 ottobre 2016 che modifica gli allegati II, III del 
regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i livelli massimi di 
residuo della sostanza attiva cymoxanil; 

 Visto il decreto 28 settembre 2012 «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fitosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

 Visto il decreto ministeriale 31 agosto 2009 di rece-
pimento della direttiva 2008/125/CE della Commissione 
del 19 dicembre 2008, relativo all’iscrizione nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune 
sostanze attive che ora figurano nei reg. (UE) 540/2011 
e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza 
attiva cymoxanil; 

 Visto il decreto ministeriale 26 aprile 2007 di recepi-
mento della direttiva 2007/5/CE della Commissione del 
7 febbraio 2007, relativo all’iscrizione nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune so-
stanze attive che ora figurano nei reg. (UE) 540/2011 e 
541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza at-
tiva folpet; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza 
attiva cymoxanil decade il 31 agosto 2019, come indicato 
nell’allegato al reg. (UE) 540/2011; 

 Visto il decreto di autorizzazione all’immissione in 
commercio e all’impiego del prodotto fitosanitario ripor-
tato nell’allegato al presente decreto; 

 Vista l’istanza presentata dall’impresa titolare volte ad 
ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
del prodotto fitosanitario riportato nell’allegato al pre-
sente decreto, sulla base del dossier relativo al prodotto 
fitosanitario «Curzate Effe», presentato dall’impresa E. 
I. du Pont de Nemours and Company, conforme ai re-
quisiti di cui all’allegato III del citato decreto legislati-
vo n. 194/1995, trasposti nel reg. (UE) n. 545/2011 della 
Commissione; 
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 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazioni 
del prodotto fitosanitario di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dal decreto 31 agosto 2009, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condi-
zioni definite per le sostanze attive cymoxanil e folpet; 

 Vista la domanda presentata in data 4 novembre 2016 
dall’Impresa medesima, e successive integrazioni, diretta 
ad ottenere le modifiche delle condizioni di impiego del 
prodotto fitosanitario in questione nel rispetto dei nuovi 
limiti massimi di residui previsti dal regolamento (UE) 
n. 2016/1785 della Commissione del 7 ottobre 2016; 

 Sentita la Sezione consultiva per i fitosanitari di cui 
al decreto ministeriale 30 marzo 2016, che ha preso atto 
della conclusione della valutazione del sopracitato fasci-
colo DPX-39328 528 g/L SC, svolta dal Università Cat-
tolica del Sacro Cuore, al fine di ri-registrare il prodotto 
fitosanitario di cui trattasi fino al 31 agosto 2019, alle 
nuove condizioni di impiego; 

 Vista la nota dell’Ufficio protocollo n. 16565 in data 
20 aprile 2017 con la quale è stata richiesta all’Impresa 
Du Pont de Nemours Italiana S.r.l. titolare del dossier la 
documentazione ed i dati tecnico-scientifici aggiuntivi in-
dicati dal sopracitato Istituto da presentarsi entro sei mesi 
dalla data della medesima; 

 Viste le note con le quali l’Impresa titolare della regi-
strazione del prodotto fitosanitario riportato nell’allega-
to al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’Ufficio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comuni-
cato di aver provveduto alla classificazione del prodotto 
fitosanitario sotto indicato, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008 e s.m.i; 

 Ritenuto di ri-registrare fino al 31 agosto 2019, data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva cymo-
xanil, il prodotto fitosanitario indicato in allegato al pre-
sente decreto, alle condizioni definite dalla valutazione 
secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del rego-
lamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier confor-
me ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto le-
gislativo n. 194/1995, trasposti nel reg. (UE) n. 545/2011 
della Commissione, relativo al prodotto fitosanitario 
«Curzate Eeffe»; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999 concernente «Determinazione delle 
tariffe relative all’immissione in commercio di prodotti 
fitosanitari e copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta». 

  Decreta:  

 È ri-registrato fino al 31 agosto 2019, data di scadenza 
dell’approvazione della sostanza attiva cymoxanil, il pro-
dotto fitosanitario indicato in allegato al presente decre-
to registrato al numero, alla data e a nome dell’impresa 

a fianco indicata, autorizzato con la composizione, alle 
condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichet-
te allegate al presente decreto, fissate in applicazione dei 
principi uniformi. 

 La succitata impresa Du Pont de Nemours Italiana S.r.l 
è tenuta alla presentazione dei dati tecnico-scientifici ag-
giuntivi richiesti dall’istituto valutatore, entro il termine 
di cui in premessa; 

 A decorrere dalla data del presente decreto, nel rispet-
to dei nuovi limiti massimi di residui previsti dal regola-
mento (UE) n. 2016/1785, sono autorizzate le modifiche 
delle condizioni di impiego del prodotto fitosanitario in-
dicato in allegato al presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munite di classificazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione del prodotto fitosanitario, anche in conformità 
a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni ri-
guardanti le sostanze attive componenti. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rieti-
chettare i prodotti fitosanitari muniti dell’etichetta pre-
cedentemente autorizzata, non ancora immessi in com-
mercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fine della sua consegna all’acqui-
rente/utilizzatore finale. È altresì tenuta ad adottare ogni 
iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad as-
sicurare un corretto impiego dei prodotti fitosanitari in 
conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute   www.salute.gov.
it   nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 28 aprile 2017 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    

  

s.a. cymoxanil e folpet FASE II-Ri-reg. secondo principi uniformi e adeguamento LMR 

 
Prodotto fitosanitario a base delle sostanze attive cymoxanil e folpet ri-registrato alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier DPX-39328 528 g/L SC di All. III fino al 31 agosto 2019 ai sensi dei 
decreti ministeriali di recepimento delle sostanze attive componenti.  
 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Nuova classificazione stabilita 

dall’Impresa titolare 

1. 13083 CURZATE EFFE 27/03/2009 
DU PONT DE 

NEMOURS 
ITALIANA S.R.L 

 
ATTENZIONE 

H332-H319-H317-H351-H361fd-
H400-H411; EUH401; P261-P281-
P302+P352-P312-
P305+P351+P338-P501 
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  11 maggio 2017 .

      Impianti aerei e terrestri. Disposizioni tecniche riguar-
danti l’esercizio e la manutenzione degli impianti a fune adi-
biti al trasporto pubblico di persone.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FISSI

E IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE  

 Visto il regio decreto 17 gennaio 1926, n. 177, che ha 
istituito la Commissione per le funicolari aeree e terrestri, 
allo scopo di creare un organo consultivo atto a fornire il 
proprio contributo al fine di regolamentare, sia dal punto 
di vista tecnico che giuridico-amministrativo, l’impianto 
e l’esercizio delle funicolari aeree e terrestri destinate al 
pubblico servizio di trasporto; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti n. 363 del 2 ottobre 
2015 che nomina i componenti della Commissione per le 
funicolari aeree e terrestri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 753 riguardante le nuove norme in materia di 
polizia, sicurezza e regolarità dell’esercizio delle ferrovie 
e di altri servizi di trasporto; 

 Visto il decreto ministeriale 15 febbraio 1969, n. 815 
e successive modifiche e integrazioni, recante l’approva-
zione delle prescrizioni tecniche speciali per le funivie 
bifuni con movimento a va e vieni; 

 Visto il decreto ministeriale 15 marzo 1982, n. 706 ri-
guardante le norme tecniche per la costruzione e l’eserci-
zio delle sciovie in servizio pubblico; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 1998, n. 400 e 
successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato 
emanato il regolamento generale recante norme per le fu-
nicolari aeree e terrestri in servizio pubblico destinate al 
trasporto di persone; 

 Visto il decreto ministeriale 8 marzo 1999 concernente 
prescrizioni tecniche speciali per le funivie monofuni con 
movimento unidirezionale continuo e collegamento per-
manente dei veicoli; 

 Visto il decreto dirigenziale del 9 gennaio 2012 con-
cernente le «Disposizioni modificative delle Prescrizio-
ni Tecniche Speciali per le Funivie, nonché disposizioni 
in materia di partecipazione del personale tecnico degli 
U.S.T.I.F. alle verifiche e prove, periodiche o straordina-
rie, sugli impianti a fune in servizio pubblico»; 

 Visto il decreto dirigenziale del 16 novembre 2012, 
n. 337 concernente «Disposizioni e prescrizioni tecniche 
per le infrastrutture degli impianti a fune adibiti al tra-
sporto di persone»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 144 del 18 maggio 2016 
concernente le «Prescrizioni tecniche riguardanti l’eserci-
zio e la manutenzione delle funi e dei loro attacchi per gli 
impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone»; 

 Vista la direttiva 2000/9/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 20 marzo 2000 relativa agli impianti a 
fune adibiti al trasporto di persone; 

 Visto il decreto legislativo 12 giugno 2003, n. 210 e 
successive modifiche e integrazioni, di attuazione della 
direttiva 2000/9/CE in materia di impianti a fune adibiti 
al trasporto di persone e relativo sistema sanzionatorio; 

 Ritenuta la necessità di adottare in forma organica le 
disposizioni e le prescrizioni tecniche, sia nazionali che 
di recepimento delle norme armonizzate, per la sicurezza 
degli impianti a fune adibiti al trasporto di persone; 

 Visto il parere della Commissione funicolari aeree e 
terrestri, istituita con regio decreto n. 177 del 17 genna-
io 1926, nell’adunanza del 23 giugno 2016 espresso con 
voto n. 4; 

 Vista la notifica alla Commissione europea 
n. 2016/0343/I dell’11 luglio 2016, effettuata dal Mini-
stero dello sviluppo economico ai sensi della direttiva UE 
2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
9 settembre 2015; 

 Viste le osservazioni della Commissione europea for-
mulate ai sensi dell’art. 5, paragrafo 2, della direttiva 
(UE) 2015/1535 e comunicate dal Ministero dello svi-
luppo economico con nota n. 0298703 del 26 settembre 
2016; 

 Vista la nota n. RU7013 del 26 ottobre 2016 del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti – Direzione gene-
rale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto 
pubblico locale — con la quale sono state recepite le os-
servazioni della Commissione europea formulate ai sensi 
dell’art. 5, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2015/1535; 

 Vista la nota n. 0163222 del 2 maggio 2017 del Mi-
nistero dello sviluppo economico trasmessa ai fini della 
regolare conclusione della procedura; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Sono approvate le «Disposizioni tecniche riguar-

danti l’esercizio e la manutenzione degli impianti a fune 
adibiti al trasporto pubblico di persone» riportate nell’al-
legato tecnico, che del presente decreto costituisce parte 
integrante. 

 2. Le disposizioni riportate nell’allegato tecnico al pre-
sente decreto costituiscono l’articolazione in forma orga-
nica delle norme che regolano l’esercizio e la manuten-
zione degli impianti a fune per il trasporto delle persone. 

 3. Resta ferma la possibilità di utilizzare soluzioni tec-
niche diverse da quelle prospettate dalle stesse disposi-
zioni, a condizione che venga dimostrata la conformità 
ai requisiti essenziali di cui all’Allegato II della Direttiva 
2000/9/CE.   

  Art. 2.
     1. Entro tre anni dall’entrata in vigore del presente de-

creto, le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, sono sot-
toposte a verifica al fine di accertare l’eventuale necessità 
di aggiornamento o revisione.   
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  Art. 3.
     1. Il testo del presente decreto, completo di allegato tecnico, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito inter-

net del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
 2. Sono abrogati, gli articoli 4.1.4, 4.3.1, 4.3.4, 4.3.7, 4.3.8, 4.3.10 e 4.4.1 del decreto ministeriale 8 marzo 1999, 

gli articoli 4.3.5, 4.3.13 e 4.7 del decreto ministeriale 15 marzo 1982 n. 706, gli articoli 3.2 e 3.6 del decreto ministe-
riale 15 febbraio 1969, n. 815, l’art. 32 del decreto ministeriale n. 400/98 e tutte le ulteriori norme incompatibili con 
il presente decreto. 

 3. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 maggio 2017 

 Il direttore generale: DI GIAMBATTISTA   
  

  ALLEGATO    

     IMPIANTI AEREI E TERRESTRI 

 DISPOSIZIONI TECNICHE RIGUARDANTI L’ESERCIZIO E LA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI A FUNE ADIBITI AL TRASPORTO PUBBLICO DI PERSONE 

 Capitolo 1 - Oggetto e scopo delle norme 

 1.1. Ambito. 
 Le presenti disposizioni tecniche si applicano alle funivie, alle funicolari, alle sciovie a fune alta e bassa e alle slittinovie in trasporto pubblico 

destinate al trasporto di persone come definite al punto 1.1 dell’allegato al D.D. 337/2012. 
 1.2. Scopo. 
 Scopo delle presenti disposizioni tecniche è una rielaborazione organica della precedente normativa relativa al personale, all’esercizio, alle 

verifiche e prove funzionali, alle prove periodiche, alla manutenzione e alle modifiche tecniche che non costituiscono varianti costruttive. 
 1.3. Definizioni. 

 Agente (di stazione, di vettura, di 
sorveglianza) 

  Personale addetto alla conduzione dell’impianto a fune preposto, nel luogo a cui è assegnato, 
a sorvegliare l’esercizio, svolgendo le mansioni previste dal Regolamento di esercizio. 

 Capo servizio 
  Il Capo servizio ha il compito di eseguire e far eseguire tutte le disposizioni contenute nel 

Regolamento d’esercizio e quelle impartite dal Direttore dell’esercizio per la sicurezza e 
la regolarità dell’esercizio. 

 Comando da remoto 
  Modalità di effettuazione dell’esercizio nella quale il personale addetto non è direttamente 

presente sull’impianto, ma lo comanda da una postazione remota, con il supporto della 
telesorveglianza. 

 Commissione per le verifiche e prove funzio-
nali (C.V.P.F) 

 Commissione nominata dall’Autorità di sorveglianza ed incaricata dell’espletamento delle 
verifiche e prove funzionali. 

  Controlli in esercizio  Controlli da effettuarsi durante l’esercizio per verificare il regolare funzionamento dell’im-
pianto, con periodicità giornaliera e mensile. 

  Controllo a vista   Controllo eseguito da personale competente, ma non necessariamente abilitato ai sensi della 
apposita UNI EN ISO 9712:2012. 

  Corsa di prova  Corsa durante la quale un agente, opportunamente attrezzato, compie il percorso da valle a 
monte, o viceversa, ispezionando la linea. 

 Direttore dell’Esercizio o il Responsabile 
dell’Esercizio 

 I compiti del Direttore dell’Esercizio o il Responsabile dell’Esercizio sono definiti dal 
decreto ministeriale 18 febbraio 2011. 

 Dispositivo di esclusione  Comando manuale che inibisce la possibilità di intervento di una funzione di sorveglianza. 

 Dispositivo di parzializzazione  Comando manuale che non esclude completamente una funzione di sorveglianza, ma la 
degrada. 

 Ditta costruttrice  Ditta che realizza l’impianto a fune o componenti specifici di esso. 

 Ente concedente  Amministrazione pubblica che rilascia la concessione o l’autorizzazione di linee di pubblico 
trasporto mediante impianti a fune. 

 Esame visivo (VT)  Controllo non distruttivo eseguito da personale competente abilitato ai sensi della apposita 
UNI EN ISO 9712:2012. 

 Esercizio automatico  Funzionamento dell’impianto senza presenziamento da parte di agenti, affidando le funzioni 
di regolazione e controllo dell’impianto a dispositivi automatici. 

 Esercizio 
 Periodo nel quale l’impianto è disponibile per effettuare il servizio. Durante tale periodo 

l’impianto oltre che in servizio pubblico, può anche essere: in fase di controllo, in servi-
zio privato, in pausa o in manutenzione ordinaria. 
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 Evacuazione  Insieme delle operazioni che permettono, in caso di blocco dell’impianto, di riportare i pas-
seggeri in un luogo sicuro, anche utilizzando mezzi esterni all’impianto. 

 Funzione di sorveglianza 
 Processo che conduce, dal rilevamento di un previsto evento rischioso, all’emissione di 

opportuni provvedimenti, classificabile, secondo il caso, come funzione di sicurezza 
oppure come funzione di protezione. 

 Fuori esercizio  Periodo nel quale l’impianto non è predisposto ad effettuare l’esercizio. 

 Macchinista 
 Il macchinista provvede alla manovra ad alla sorveglianza dell’impianto, attenendosi al 
Regolamento di esercizio ed alle istruzioni fornitegli dal Capo servizio o dal Responsabile 
dell’esercizio. 

 Manutenzione periodica ordinaria o 
straordinaria 

 La manutenzione periodica degli impianti è l’insieme delle attività atte a ridurre la probabilità 
di guasto, la degradazione del funzionamento di un impianto e a mantenere in efficienza 
ed in buono stato di conservazione l’impianto ed i suoi componenti. Essa può essere 
ordinaria, oppure straordinaria correlata alle revisioni quinquennali e generali. 

 Manutenzione straordinaria non programmata  La manutenzione straordinaria è una manutenzione non programmata nel M.U.M., o conse-
guente ad eventi verificatisi sull’impianto. 

 Periodo di prova  Periodo successivo alla messa a punto dell’impianto e propedeutico alle verifiche e prove 
funzionali, in cui è verificata l’affidabilità dell’impianto. 

 Piano di evacuazione  Documento che descrive la pianificazione delle risorse umane e materiali e le attività finaliz-
zate ad attuare l’evacuazione dei passeggeri su uno o più impianti. 

 P.I.D.A.V.  Piano di Intervento per il Distacco Artificiale delle Valanghe. 

 P.I.S.T.E.  Piano di Intervento per la Sospensione Temporanea dell’Esercizio in caso di pericolo di 
valanghe. 

 Pre-esercizio 
 Periodo successivo alle verifiche e prove funzionali e precedente l’apertura al servizio 

pubblico, nel quale si provano tutti i tipi di azionamento e le modalità di esercizio con il 
personale da adibire al servizio pubblico dell’impianto e con l’eventuale assistenza delle 
imprese fornitrici delle apparecchiature meccaniche, elettriche ed elettroniche. 

 Prova di evacuazione  Esercitazione periodica necessaria per l’addestramento delle squadre di soccorso e per il 
controllo dei mezzi e dei materiali previsti nel piano di evacuazione. 

 Recupero  Manovra che permette di riportare i veicoli con i loro passeggeri nelle stazioni, utilizzando 
delle procedure codificate e dei mezzi propri dell’impianto. 

 Registratore di eventi  Apparecchio in grado di visualizzare, memorizzare e restituire informazioni sul funziona-
mento di un impianto funiviario sia in condizioni di normalità che di anormalità. 

 Responsabile del soccorso  Il Responsabile del soccorso provvede ad attuare le disposizioni contenute nel piano di 
soccorso approvato. 

 Servizio pubblico notturno  Servizio effettuato dopo il tramonto del sole che richieda una idonea illuminazione artificiale. 

 Servizio privato 
 Trasporto di persone e cose al di fuori del servizio pubblico da svolgersi secondo oppor-

tune disposizioni emanate dal proprietario o gestore atte a garantire la sicurezza dei 
trasportati. 

 Servizio pubblico 
 Servizio con offerta indifferenziata, reso alla collettività, con un periodo di apertura al 

pubblico e con orario prestabilito comunicato dall’esercente all’ente concedente e con 
l’emissione di un titolo di viaggio, ove previsto. 

 Servizio in condizioni normali 
 Il servizio si dice in condizioni normali quando l’impianto si trova correttamente predisposto 

in tutte le sue parti e in stato di consenso alla marcia (con tutti i dispositivi di sorve-
glianza e di protezione efficienti) e quindi in condizioni di sicurezza. 

 Soccorso 
 Particolare modalità di evacuazione che utilizza un azionamento e uno o più veicoli autonomi 

in grado di raggiungere i veicoli fermi in linea e di trasferire i viaggiatori in un luogo 
sicuro. 

 Telecomando 

 Modalità di comando dell’impianto da stazioni diverse dalla motrice, utilizzata al fine di 
consentire, durante le fasi che precedono l’apertura e seguono la chiusura giornaliera del 
servizio pubblico, il solo trasferimento del personale da una stazione all’altra, quando, 
ad esempio, durante la pausa notturna prolungata, la stazione motrice possa restare non 
presidiata. 

 Telesorveglianza  Modalità di sorveglianza che rende disponibili le informazioni sullo stato dell’impianto o di 
parti di esso, da un punto di controllo presenziato, diverso da quello da sorvegliare. 

 Test funzionali  Procedure aventi lo scopo di verificare se un dispositivo, un circuito, un sistema od altro è in 
grado di svolgere la funzione prefissata. 

 Verifiche e prove interne  Insieme delle attività volte a verificare la possibilità che l’impianto possa essere sottoposto 
alle verifiche e prove funzionali dell’impianto. 

 Verifica straordinaria  Prove volte ad accertare il persistere della piena funzionalità dell’impianto a seguito di lavori 
di manutenzione straordinaria o modifiche delle modalità di esercizio. 
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  Capitolo 2 - Personale 

 2.1. Premessa 
 Il presente capitolo raggruppa le disposizioni da adottare in merito 

al personale per garantire la regolarità e la sicurezza dell’esercizio degli 
impianti a fune in servizio pubblico. 

 Per i diversi tipi di impianto, la consistenza del personale necessa-
rio alla loro conduzione e le mansioni ed i compiti ad esso attribuiti sono 
definiti nel Regolamento di esercizio. 

 2.2. Personale addetto all’esercizio 
 Sono preposti all’esercizio degli impianti di cui al punto 1.1, l’eser-

cente, il Direttore dell’esercizio o il Responsabile dell’esercizio (o l’As-
sistente Tecnico se previsto) ed il personale dell’impianto i cui requisiti 
e le modalità di abilitazione sono disciplinati dal decreto ministeriale 
18 febbraio 2011 e dal decreto ministeriale 288/2014. 

  Il personale operativo addetto a svolgere funzioni di sicurezza nel-
la conduzione degli impianti a fune durante il servizio è generalmente 
costituito da:  

 il Capo servizio; 
  il macchinista;  
  gli agenti di vettura e di stazione (di rinvio o di transito);  
  gli agenti di sorveglianza (per gli impianti con controllo da 

remoto).  
 Per gli impianti dotati di telesorveglianza delle stazioni, non è ri-

chiesta la presenza di personale presso l’impianto. Il Regolamento di 
esercizio dispone le relative modalità di esercizio di tali impianti. 

 Per gli impianti di categoria D, di cui al decreto ministeriale 18 feb-
braio 2011, l’eventuale necessità di macchinisti ed agenti è indicata nel 
Regolamento di esercizio. 

 2.3. Numero di addetti per tipologia di impianto 
 Nel Regolamento di esercizio di ciascun impianto è definita la 

consistenza minima del personale presente sull’impianto per garantire 
lo svolgimento dell’esercizio in sicurezza; variazioni della consistenza 
minima possono essere previste per eventuali occasioni di servizio ri-
dotto o particolare. 

 Inoltre, al fine di assicurare la regolarità dell’esercizio, per tener 
conto delle assenze per riposo periodico, congedo o malattia, oltre al nu-
mero di persone di cui sopra deve essere previsto del personale sostituto. 

 Per impianti con stazioni adiacenti (ad esempio sciovie parallele) 
può essere ammessa la sorveglianza di entrambe le stazioni da parte 
di un unico agente o macchinista. Particolari prescrizioni di esercizio 
dovranno essere inserite nel Regolamento di esercizio. 

 2.4. Mansioni e obblighi del personale dell’impianto 
 Durante l’esercizio, il funzionamento dell’impianto deve essere 

seguito dal personale addetto, che verifica e cura che tutti gli apparati 
dell’impianto siano efficienti. In particolare durante il servizio pubbli-
co, il macchinista e gli agenti si comportano in modo da assicurare la 
regolarità del servizio stesso e informano tempestivamente il Capo ser-
vizio o il Responsabile dell’esercizio di qualsiasi anormalità riscontrata; 
questo ultimo informa, se del caso, il Direttore dell’esercizio (o l’As-
sistente Tecnico se previsto), per ottenere le necessarie istruzioni onde 
adottare tempestivamente i provvedimenti atti ad eliminare i difetti di 
funzionamento. 

 In caso di incidente, il personale in servizio sull’impianto è tenuto 
a prestare soccorso ed a porre in essere ogni provvedimento opportuno 
nell’ambito delle proprie funzioni per limitare le conseguenze dei danni 
occorsi e per impedirne altri. Il personale altresì si adopera con perizia e 
diligenza anche in circostanze non espressamente previste dalle norme 
di esercizio, ai fini della sicurezza e della regolarità. 

 2.4.1. Obblighi dell’esercente 
  Per quanto non contenuto all’art. 6 del decreto dirigenziale 18 feb-

braio 2011, l’esercente è tenuto a:  
    a)   provvedere alla nomina del Direttore o del Responsabile 

dell’esercizio (o dell’Assistente Tecnico se previsto), ovvero alla sua 
sostituzione secondo quanto previsto dal decreto dirigenziale 18 febbra-
io 2011;  

    b)   provvedere alla dotazione del personale necessario a garantire 
la sicurezza e la regolarità dell’esercizio, almeno nella misura minima 
stabilita nel Regolamento d’esercizio di ciascun impianto;  

    c)   comunicare all’Autorità di sorveglianza, prima dell’apertura 
dell’impianto, l’organico del personale di ciascun impianto, compren-
dente l’elenco dei nominativi, firmato dal Direttore o dal Responsabile 

dell’esercizio (o dall’Assistente Tecnico se previsto) e dal Capo servi-
zio, le qualifiche e gli estremi dell’abilitazione di ciascun addetto. Ogni 
variazione di personale intervenuta nel periodo di esercizio deve essere 
comunicata alla predetta Autorità con le modalità di cui sopra entro il 
termine di 10 giorni;  

    d)   rispettare le disposizioni riguardanti il personale contenute 
in norme di legge e nel Regolamento di esercizio di ciascun impianto, 
nonché a quelle impartite dall’Autorità di sorveglianza o dal Direttore o 
dal Responsabile dell’esercizio (o dall’Assistente Tecnico se previsto);  

    e)   provvedere alla disponibilità dei materiali soggetti ad usura, 
di ricambio e di scorta, su indicazione del Capo servizio o del Direttore 
o del Responsabile dell’esercizio (o dell’Assistente Tecnico se previ-
sto), assicurando, se prescritto dalle norme tecniche di sicurezza per la 
costruzione e l’esercizio di impianti a fune, la disponibilità di idonei 
locali sia per la conservazione dei materiali e delle attrezzature, sia per 
l’esecuzione delle operazioni di manutenzione ordinaria;  

    f)   dar corso ai lavori di manutenzione e di revisione richie-
sti dall’Autorità di sorveglianza o dal Direttore o dal Responsabile 
dell’esercizio (o dall’Assistente Tecnico se previsto) per la sicurezza e 
regolarità dell’esercizio;  

    g)   ove necessario, stipulare apposite convenzioni con orga-
nizzazioni pubbliche o private in grado di fornire durevolmente ed a 
titolo obbligatorio mezzi e personale idoneo ed in numero sufficiente 
per un’eventuale evacuazione dei passeggeri e per l’effettuazione delle 
esercitazioni periodiche di evacuazione;  

    h)   sospendere l’esercizio qualora all’impianto non dovesse 
essere preposto alcun Direttore o Responsabile dell’esercizio (o Assi-
stente Tecnico se previsto) (ad esempio a seguito di dimissioni e man-
cata sostituzione), dandone immediata comunicazione all’Autorità di 
sorveglianza;  

    i)   sottoscrivere una polizza assicurativa per la responsabilità 
civile.  

 2.4.2. Compiti del Direttore dell’esercizio 
 Il compiti del Direttore dell’esercizio sono definiti dal decreto diri-

genziale 18 febbraio 2011. 
 2.4.3. Compiti del Responsabile dell’esercizio 
 I compiti del Responsabile dell’esercizio sono definiti dal decreto 

dirigenziale 18 febbraio 2011. 
 2.4.4. Compiti dell’Assistente tecnico 
 I compiti dell’Assistente tecnico sono definiti dal decreto dirigen-

ziale 18 febbraio 2011. 
 2.4.5. Compiti del Capo servizio 
 Il Capo servizio ha il compito di eseguire e far eseguire tutte le 

disposizioni contenute nel Regolamento d’esercizio e quelle impartite 
dal Direttore dell’esercizio per la sicurezza e la regolarità dell’eserci-
zio. Egli interviene inoltre, di propria iniziativa, in caso di situazioni 
non previste, integrando le disposizioni ricevute con opportuni prov-
vedimenti volti a garantire o a ripristinare la sicurezza e la regolarità 
dell’esercizio. 

  In particolare il Capo servizio:  
    a)   effettua i controlli periodici mensili di sua competenza e ve-

rifica l’effettuazione di quelli di competenza del macchinista e degli 
agenti specificati nei punti 2.4.6 e 2.4.7;  

    b)   durante il servizio deve trovarsi sempre in prossimità dell’im-
pianto o degli impianti dei quali è responsabile ed essere reperibile in 
ogni momento mediante mezzi di comunicazione e poter raggiungere 
l’impianto entro un tempo massimo di 30 minuti;  

    c)   esercita il controllo sull’impianto e sul regolare flusso dei 
viaggiatori;  

    d)   vigila sull’attività e sul corretto comportamento del personale, 
anche nei confronti dei viaggiatori, relazionando al Direttore dell’eser-
cizio eventuali inadempienze;  

    e)   effettua regolarmente i controlli sullo stato delle funi;  
    f)   provvede alla manutenzione degli impianti, compresi i mezzi 

di evacuazione in dotazione, secondo il programma e le istruzioni delle 
ditte costruttrici e del Direttore dell’esercizio, compilando o sottoscri-
vendo il Registro di controllo e manutenzione;  

    g)   provvede all’effettuazione dei controlli mensili in esercizio, 
compilando i relativi verbali e controllando la regolare tenuta del Re-
gistro giornale;  

    h)   provvede affinché sia assicurata la pronta disponibilità del 
personale e dei mezzi necessari per le operazioni di evacuazione, com-
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presa la percorribilità dell’eventuale sentiero di soccorso o della passe-
rella, ed effettua periodicamente le relative esercitazioni con le squadre 
all’uopo previste;  

    i)   coordina o collabora, secondo quanto stabilito al punto 3.14, 
alle operazioni di evacuazione;  

    j)   dà immediata comunicazione all’esercente ed al Direttore 
dell’esercizio nel caso in cui si verifichino incidenti od eventi che pos-
sono dar luogo a pericolo durante l’esercizio;  

    k)   segnala tempestivamente al Direttore dell’esercizio e all’eser-
cente eventuali guasti, difetti o anomalie degli impianti, allo scopo di 
ricevere le relative istruzioni;  

    l)   provvede affinché venga osservato l’orario di servizio;  
    m)   risponde della buona conservazione dei materiali soggetti ad 

usura, di scorta e di ricambio, compresa la segnaletica di impianto;  
    n)   comunica al Direttore dell’esercizio ed all’esercente l’elenco 

dei materiali soggetti ad usura e dei materiali di ricambio necessari per 
l’esercizio e la manutenzione;  

    o)   prende tutte le iniziative atte a garantire la sicurezza dell’eser-
cizio in caso di condizioni atmosferiche avverse o eventi particolari;  

    p)   nel caso di eventi e condizioni atmosferiche tali da pregiudi-
care la sicurezza o di anomalie tecniche che compromettano la sicurezza 
del trasporto, sospende il servizio, dandone immediata comunicazione 
all’esercente e al Direttore dell’esercizio ed annota sul Registro giornale 
l’evento o l’anomalia e la causa eventualmente accertata. Nel caso in 
cui l’impianto sia provvisto di P.I.S.T.E. e/o di P.I.D.A.V., pone in atto 
quanto in essi previsto, a seguito dell’indicazione di chiusura ricevuta 
da parte del responsabile dei piani stessi;  

    q)   stabilisce i compiti del personale dell’impianto, nei limiti del-
la relativa abilitazione, controllandone l’efficienza, i turni e la presenza 
sul lavoro, anche in relazione all’entità del traffico;  

    r)   accerta la disponibilità del personale necessario in con-
formità al Regolamento di esercizio e alle disposizioni del Direttore 
dell’esercizio;  

    s)   è responsabile dei dispositivi di parzializzazione ed esclusio-
ne (ad esempio chiavi, commutatori) e verifica che tutte le eventuali 
parzializzazioni ed esclusioni operate, da lui espressamente autorizzate, 
siano registrate sul Registro giornale;  

    t)   preclude il trasporto di persone o di cose che a suo giudizio 
possano pregiudicare la sicurezza e la regolarità dell’esercizio;  

    u)   propone, per l’abilitazione a cura del Direttore dell’esercizio, 
i macchinisti e gli agenti verificandone il possesso delle competenze 
necessarie all’espletamento delle mansioni loro affidate;  

    v)   cura la manutenzione e la dislocazione della segnaletica rela-
tiva all’esercizio in stazione ed in linea, dell’attrezzatura antincendio e 
di pronto soccorso;  

    w)   assiste il Direttore dell’esercizio nell’addestramento ed ag-
giornamento del personale e durante le ispezioni periodiche.  

 2.4.6. Compiti del macchinista 
 Il macchinista provvede alla manovra ad alla sorveglianza dell’im-

pianto, attenendosi al Regolamento di esercizio ed alle istruzioni forni-
tegli dal Capo servizio o dal Responsabile dell’esercizio. 

  In particolare:  
    a)   verifica, eventualmente coadiuvato dagli agenti, il regolare 

stato di efficienza dell’intero impianto (apparecchiature di sicurezza, 
stazioni non motrici e linea comprese) e quindi manovra l’impianto;  

    b)   durante il servizio resta nei pressi del posto di manovra, sem-
pre pronto ad intervenire e a sorvegliare il corretto funzionamento della 
stazione motrice;  

    c)   esegue, con l’aiuto degli agenti, i prescritti controlli in eser-
cizio giornalieri di sua competenza, curandone la regolare annotazione 
nel Registro giornale;  

    d)   arresta l’impianto e dà immediatamente notizia al Capo servi-
zio o al Responsabile dell’esercizio in caso di guasti o anomalie rilevati 
durante il suo funzionamento, attendendo le relative istruzioni o, in caso 
di urgenza, provvede di sua iniziativa; in seguito, annota sul Registro 
giornale quanto accaduto ed i provvedimenti adottati;  

    e)   collabora con il Capo servizio o con il Responsabile dell’eser-
cizio a tutte le operazioni di carattere tecnico, secondo gli ordini 
da quest’ultimo impartiti, compresi il recupero o l’evacuazione dei 
viaggiatori;  

    f)   si accerta che nessun viaggiatore sia presenti sui veicoli al 
termine del servizio ed ogniqualvolta venga sospeso il funzionamento 
dell’impianto;  

    g)   verifica, ogniqualvolta debba mettere in moto l’impianto, che 
detta manovra possa essere attuata senza alcun danno a persone e cose, 
attendendo comunque il consenso degli altri agenti di stazione e/o di 
vettura;  

    h)   eventualmente coadiuvato dagli agenti, impedisce agli estra-
nei l’accesso alla zona dei macchinari e alle zone interessate dal traffico 
dei viaggiatori o dal movimento dei veicoli, ed interviene nel caso in cui 
si avveda di un irregolare comportamento dei viaggiatori;  

    i)   preclude il trasporto di persone o cose che a suo giudizio pos-
sano pregiudicare la sicurezza dell’esercizio;  

    j)   chiude, al termine del servizio, gli ingressi all’impianto ed 
appone gli appositi cartelli per interdire l’accesso alla stazione di sua 
competenza da parte di estranei;  

    k)   collabora alle operazioni di evacuazione secondo quanto pre-
visto dal piano di evacuazione;  

    l)   svolge le ulteriori mansioni specifiche previste dal Regola-
mento di esercizio.  

 2.4.7. Compiti dell’agente 
 L’agente provvede alla sorveglianza della parte di impianto a lui 

assegnata e all’assistenza ai viaggiatori. 
  In particolare:  

    a)   effettua i controlli periodici di sua competenza;  
    b)   rimane costantemente sul posto di lavoro assegnatogli dal 

Capo servizio o dal Responsabile dell’esercizio durante il servizio;  
    c)   collabora con il Capo servizio o con il Responsabile dell’eser-

cizio e con il macchinista in tutte le operazioni di carattere tecnico, se-
condo gli ordini da essi impartiti, compresi il recupero o l’evacuazione 
dei viaggiatori;  

    d)   arresta l’impianto in caso di pericolo;  
    e)   cura la manutenzione delle aree di imbarco e di sbarco;  
    f)   sorveglia le operazioni di imbarco e di sbarco ed assiste i pas-

seggeri, su loro richiesta oppure a propria discrezione, se ne ricorre la 
necessità;  

    g)   preclude il trasporto di persone o cose che a suo giudizio pos-
sano pregiudicare la sicurezza dell’esercizio;  

    h)   impedisce agli estranei l’accesso alla zona dei macchinari e 
alle zone interessate dal traffico dei viaggiatori o dal movimento dei 
veicoli ed interviene nel caso in cui si avveda di un irregolare compor-
tamento dei viaggiatori;  

    i)   sorveglia il buon funzionamento della stazione a lui assegnata;  
    j)   chiude, al termine del servizio, gli ingressi all’impianto ed 

apporre gli appositi cartelli per interdire l’accesso alla stazione di sua 
competenza da parte di estranei;  

    k)   collabora alle operazioni di evacuazione secondo quanto pre-
visto dal piano di evacuazione;  

    l)   svolge le ulteriori mansioni specifiche previste dal Regola-
mento di esercizio.  

 L’agente alla stazione di sbarco di sciovia, oltre alle lettere dalla 
  a)   alla   l)  : 

    m)   controlla che il comportamento dei dispositivi di traino sia 
regolare in relazione alle loro caratteristiche di funzionamento. Nel caso 
in cui i dispositivi di traino siano collegati permanentemente alla fune e 
muniti di recuperatori, pone attenzione affinché il riavvolgimento del-
le funicelle avvenga rapidamente senza dare luogo ad impigliamenti. 
Qualora si tratta di dispositivi ad attacco temporaneo, deve invece as-
sicurarsi che i dispositivi stessi si distacchino dalla fune con regolarità 
e tempestività;  

    n)   controlla il corretto funzionamento dei dispositivi di arresto 
in caso di mancato sgancio degli sciatori nonché di quelli previsto per il 
mancato recupero della funicella dei traini.  

 L’agente alla stazione di imbarco di sciovia, oltre alle lettera dalla 
  a)   alla   l)  : 

    o)   cura che gli sciatori in partenza si tengano pronti sul posto 
indicato e che l’accesso degli stessi al punto di partenza avvenga lungo 
l’itinerario delimitato da apposite transenne, in modo che si susseguano 
sulla pista nel numero corrispondente alla capacità di ciascun traino;  

    p)   si tiene pronto ad agevolare l’operazione di attacco, eventual-
mente accompagnando per il tratto iniziale lo sciatore in partenza.  
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 L’agente di vettura, oltre alle lettere dalla   a)   alla   l)  : 
    q)   agevola la salita e la discesa dei viaggiatori, controllando che 

gli stessi attendano sulla banchina di imbarco e che l’accesso alla vet-
tura avvenga in modo regolato e ordinato, in modo che si susseguano 
all’ingresso nel numero corrispondente alla capacità della vettura e che 
abbandonino la vettura, liberando la zona di sbarco e seguendo itinerari 
prestabiliti;  

    r)   controlla che la vettura abbia un comportamento regolare 
nell’entrata/uscita in stazione, osservando in particolare i rallentamenti 
nelle zone di dazio;  

    s)   provvede alla sorveglianza delle apparecchiature di vettura;  
    t)   rende inaccessibili la stazione e la vettura al termine dell’ora-

rio di servizio, chiudendo le porte della vettura e del piano di imbarco;  
    u)   osserva, in caso di avverse condizioni atmosferiche, il rego-

lare transito della vettura lungo la linea, all’incrocio delle vetture ed in 
corrispondenza dei sostegni, le oscillazioni delle funi e la fase di avvi-
cinamento alla stazione, in modo da poter avvertire immediatamente il 
macchinista di ogni anomalia eventualmente riscontrata.  

 Capitolo 3 - Modalità di esercizio 

 3.1. Premessa 
 Il presente capitolo raggruppa le modalità di esercizio in servizio 

pubblico, disciplinando i casi particolari. 
 3.2. Orari nel servizio pubblico 
 Il servizio pubblico si svolge secondo l’orario comunicato 

dall’esercente all’ente concedente. 
 3.3. Servizio in condizioni normali 
 Il servizio pubblico dell’impianto in condizioni normali si effettua 

utilizzando gli azionamenti principale o di riserva, quando l’impianto 
si trova correttamente predisposto in tutte le sue parti e in stato di con-
senso alla marcia e le condizioni ambientali (meteorologiche e di visi-
bilità) non richiedono alcuna precauzione particolare. Il funzionamento 
dell’impianto con i dispositivi o i circuiti di sicurezza esclusi è di norma 
vietato, ad eccezione di quanto contemplato ai punti successivi. 

 3.4. Servizio in condizioni limitate 
 Quando non siano soddisfatti i requisiti per il servizio pubblico in 

condizioni normali, la prosecuzione del servizio è consentita soltanto 
nel caso in cui sia garantita l’incolumità dei passeggeri, del personale e 
dei terzi e comunque solamente per il tempo strettamente necessario a 
riparare i dispositivi degradati o compromessi o per installare i ricambi. 

 Le modalità di esclusione dei dispositivi di sorveglianza e le mi-
sure di compensazione che devono essere adottate, da parte del perso-
nale, nel caso di difetti segnalati o di guasto dei dispositivi suddetti, 
sono previste in progetto e nel M.U.M. È ammessa la prosecuzione del 
servizio con esclusione parziale (parzializzazione) di taluni dispositivi, 
esclusivamente secondo le modalità e nei casi espressamente previsti 
nel Regolamento di esercizio dell’impianto. 

 3.5. Servizio in condizioni eccezionali 
 Limitatamente al tempo necessario per risolvere situazioni di 

emergenza, di ordine pubblico, di necessità di svuotamento dei com-
prensori, di trasporto intervallivo o di incendio nei pressi della linea o 
situazioni similari è ammessa la modifica temporanea della velocità di 
penalizzazione, conseguente alle esclusioni o alle parzializzazioni dei 
dispositivi di sorveglianza. 

 A tal fine il Capo servizio o il Responsabile dell’esercizio, in ac-
cordo con il Direttore dell’esercizio (o l’Assistente Tecnico se previsto), 
individua le misure di compensazione ritenute opportune. 

 3.6. Funzionamento con azionamenti di riserva, di recupero e di 
soccorso delle funivie e delle funicolari 

 Salvo quanto non disciplinato dall’art. 18 del decreto ministeria-
le 400/98, nel caso di guasto tale da impedire la ripresa della marcia 
dell’impianto con l’azionamento principale e se esso non è rapidamen-
te riparabile, il servizio prosegue con l’azionamento di riserva, ove 
disponibile. 

 Se il guasto impedisce anche la marcia con l’azionamento di riser-
va, oppure se l’impianto non ne è dotato, il Capo servizio dispone inve-
ce il recupero dei viaggiatori in linea mediante l’azionamento relativo. 

 Infine, quando, per guasto non riparabile in tempi brevi o per al-
tre cause di forza maggiore, si preveda che l’impianto rimarrà fermo a 
lungo, il Capo servizio dispone rapidamente l’inizio delle operazioni di 
evacuazione dei viaggiatori. 

 3.7. Sospensione dell’esercizio per manutenzione 
 Ai periodi di esercizio sono alternati periodi di manutenzione, ed in 

particolare nel caso di esercizio continuativo, i lavori di manutenzione, 
da effettuarsi secondo le indicazioni specifiche contenute nel manuale di 
uso e manutenzione (M.U.M.), devono essere pianificati, eventualmente 
prevedendo dei periodi di sospensione dell’esercizio. 

 Devono inoltre essere effettuati periodicamente i controlli e le ispe-
zioni di cui ai paragrafi 6.3 e 6.4, onde accertare il buono stato di con-
servazione ed il corretto funzionamento dell’impianto. 

 3.8. Adempimenti specifici per le sciovie e le seggiovie 
 3.8.1. Modalità per le sciovie 
  Per le sciovie deve provvedersi:  

  alla buona conservazione della pista di risalita, sia nel suo pro-
filo rispetto alla configurazione della fune, sia in senso trasversale alla 
linea, in modo da garantire comunque il rispetto della sagoma libera 
prescritta;  

  alla scelta della velocità, sugli impianti dotati di azionamento a 
velocità di regime variabile, in relazione al sussistere delle condizioni 
di buono stato della neve sia nell’area di partenza, sia lungo la pista di 
risalita, sia allo sbarco;  

  al mantenimento dello spessore prescritto a progetto dell’inne-
vamento su eventuali ponti lungo la pista di risalita ed all’efficienza dei 
cigli a scarpa in corrispondenza dei sostegni;  

  alla rimozione di eventuali tratti ghiacciati e al riporto di neve 
fresca, onde evitare comunque che la pista di risalita sia ghiacciata.  

 Qualora i predetti provvedimenti siano insufficienti a tutelare la 
sicurezza dei viaggiatori, il servizio deve essere sospeso. 

 3.8.2. Modalità per le seggiovie 
 Il personale deve curare che le piste di accesso e di deflusso e le 

relative banchine di imbarco/sbarco siano in ordine e prive di ostacoli 
o discontinuità. 

 Sulle banchine innevate di imbarco/sbarco deve essere mantenuta 
la distanza di progetto tra il pavimento dell’area di imbarco e/o di sbarco 
e la superficie di seduta dei veicoli; in particolare, l’altezza della neve 
nelle stazioni deve essere mantenuta tale da consentire il passaggio di 
una seggiola con la barra di chiusura abbassata, a meno che idonee mi-
sure alternative non lo impediscano. 

 Nelle seggiovie adibite al trasporto promiscuo, i pedoni e gli scia-
tori devono prendere posto su veicoli distinti. Il trasporto di sciatori, con 
e senza sci ai piedi, sulla medesima seggiola, deve essere previsto dal 
Regolamento di esercizio. A tal fine, la regolazione del flusso dei pedo-
ni, sia in entrata che in uscita, deve avvenire con piste distinte da quelle 
degli sciatori e deve essere realizzata mediante cancelli di accesso e 
piste completamente separate e ben individuabili da ciascuna categoria 
di viaggiatori. La salita e la discesa dei pedoni e degli sciatori senza sci 
dalle seggiole deve avvenire quando la velocità del veicolo è stabilizzata 
ad un valore non superiore a quello ammesso per i pedoni. Tale valore 
può essere ottenuto anche con una riduzione temporanea della velocità; 
in tal caso, l’arrivo del veicolo carico di pedoni nella stazione opposta 
deve provocare l’automatica riduzione di velocità ovvero un apposito 
segnale acustico, generato automaticamente, deve segnalare all’agente 
di stazione l’approssimarsi del veicolo carico, affinché il personale ridu-
ca opportunamente la velocità. 

 Gli impianti esistenti devono adeguare le apparecchiature elettri-
che a quanto sopra riportato in occasione della prima scadenza di revi-
sione generale utile. 

 Nel caso di seggiovie equipaggiate con pedana mobile atta ad age-
volare l’imbarco degli sciatori e quando la pedana stessa è inattiva, l’im-
pianto può comunque esser mantenuto disponibile al servizio, previa 
sistemazione del piano di imbarco con idoneo strato di neve e, qualora 
prescritto dalla normativa tecnica specifica, a seguito di congrua ridu-
zione della velocità. 

 L’accesso dei pedoni alla banchina di imbarco è ammesso soltanto 
a pedana ferma. 

 Nel caso di seggiole carenate ed in condizioni di vento, comunque 
non tali da dover adottare le cautele di cui al successivo punto 3.9, ma 
che lascino presagire la possibilità di raffiche improvvise, devono essere 
adottate disposizioni di esercizio affinché ogni seggiola sia occupata da 
almeno due passeggeri, si occupino preferibilmente i sedili centrali e sia 
indicato ai passeggeri di viaggiare con cupola chiusa. 

 Nel caso di seggiovie a collegamento temporaneo che effettuino il 
trasporto in discesa di soli pedoni, è possibile, in situazioni occasionali, 
trasportare in discesa anche sciatori con sci ai piedi, riducendo oppor-
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tunamente la capacità della seggiola ed innevando opportunamente la 
banchina di sbarco. 

 Nel caso in cui il cancelletto automatico di accesso all’impianto 
non sia efficiente, il servizio può proseguire mediante regolazione degli 
accessi da parte di un agente ed eventuale riduzione della velocità; in 
tali condizioni non è comunque ammesso il funzionamento della pedana 
mobile di imbarco, se presente. 

 3.8.3. Trasporto dei bambini sulle seggiovie 
 Il trasporto sulle seggiovie di bambini non accompagnati è consen-

tito solo nel caso che questi abbiano altezza non inferiore a 1,25 m, ad 
eccezione dei bambini di altezza inferiore a 1,25 m che dimostrino di 
aver compiuto gli 8 anni di età. 

 I responsabili e le persone alle quali i responsabili hanno affida-
to, anche informalmente, i bambini, devono preliminarmente valutarne 
l’attitudine ad utilizzare una seggiovia, organizzarsi di conseguenza ed 
informarli sulle regole di utilizzo e sul comportamento da tenere sulla 
seggiovia, anche in caso di arresto. 

 Nel caso di gruppi organizzati, i responsabili e le persone alle quali 
i responsabili hanno affidato, anche informalmente, i bambini, devono 
scegliere preliminarmente gli accompagnatori tra le persone presenti 
all’imbarco, e assicurarsi che accettino il ruolo loro affidato. 

  Gli accompagnatori possono essere:  
  i responsabili (parenti o congiunti);  
  le persone alle quali i responsabili hanno affidato, anche infor-

malmente, i bambini (ad esempio: maestri di sci, guide alpine, amici);  
  coloro che all’atto dell’imbarco hanno accettato di accompagna-

re i bambini.  
 Gli accompagnatori devono essere in grado di aiutare i bambini 

con i quali viaggiano, in particolare per quanto riguarda la movimenta-
zione della barra di chiusura all’imbarco ed allo sbarco. 

  In caso di imbarco di bambini gli agenti di stazione devono:  
  verificare la presenza dell’accompagnatore sulla seggiola;  
  sorvegliare le operazioni di imbarco sino all’abbassamento della 

barra di chiusura e allo sbarco all’innalzamento della stessa.  
 3.9. Sospensione del servizio per vento e per altre cause 
 Il Capo servizio o il Responsabile dell’esercizio dispone la sospen-

sione del servizio ogni qualvolta le condizioni atmosferiche siano tali da 
pregiudicare la sicurezza dei viaggiatori o dell’impianto. 

 In caso di vento che possa provocare pericolose oscillazioni dei 
veicoli e/o delle funi, il servizio deve essere sospeso dopo aver portato 
in stazione tutti i viaggiatori che si trovano in linea, con velocità oppor-
tunamente ridotta e adottando tutte le precauzioni del caso. 

 Al raggiungimento della prima soglia di velocità del vento, che 
provoca un allarme sonoro, il Capo servizio o il Responsabile dell’eser-
cizio deve aumentare la sua attenzione sulle oscillazioni dei veicoli. 

 Per le funivie, la seconda soglia di velocità massima del vento, 
oltre la quale il servizio deve essere comunque sospeso, è indicata nel 
progetto e riportata nel Regolamento di esercizio. A tale valore di ve-
locità del vento, il Direttore o il Responsabile dell’esercizio (o l’Assi-
stente Tecnico se previsto) sceglie se l’impianto deve essere rallentato 
opportunamente in modo automatico ad un valore comunque inferiore 
al 70% della velocità nominale o arrestato; in ogni caso la linea deve 
essere scaricata. In caso di diminuzione dell’intensità del vento, al di 
sotto della soglia, il Capo servizio o il Responsabile dell’esercizio può 
decidere di riprendere il normale servizio, riportando l’impianto alla ve-
locità nominale. 

 Se invece l’azione del vento è tale da rendere difficoltosa anche 
l’ultimazione della corsa di svuotamento della linea a velocità ridotta, 
l’impianto deve essere arrestato, avvisando i viaggiatori con i mezzi a 
disposizione circa le ragioni dell’arresto, tranquillizzandoli ed eventual-
mente provvedendo all’evacuazione degli stessi se si ritenga improbabi-
le la diminuzione dell’intensità del vento. 

 3.10. Presidio delle stazioni e dei veicoli 
 Fatto salvo quanto previsto al punto 3.22, durante il servizio le 

stazioni e, nelle sciovie, i punti di attacco e di distacco degli sciatori, 
devono essere permanentemente presidiati dal personale addetto, e deve 
inoltre essere efficiente un sistema di comunicazione interno fra le sta-
zioni stesse ed i veicoli, qualora presidiati. Il Regolamento di esercizio 
deve contenere le particolari condizioni operative per le fasi di predispo-
sizione o di chiusura del servizio durante le quali, secondo apposite pro-
cedure, è consentito che le stazioni non siano presidiate, per evitare che i 
passeggeri si imbarchino in tali fasi senza la sorveglianza del personale. 

 Per le funivie bifune con movimento a va e vieni o a va o vieni e 
per le funicolari, quando le apparecchiature elettriche dell’impianto lo 
consentano, è ammesso il servizio con comando dalle vetture, secondo 
le particolari modalità indicate nel Regolamento di esercizio: in tal caso, 
la stazione motrice deve essere presidiata. In caso di arresto durante la 
corsa, il macchinista o il Capo servizio devono poter intervenire rapi-
damente per assumere, in caso di necessità, il comando dell’impianto. 

 Per le cabine delle funivie con capacità fino a 35 persone e delle 
funicolari esistenti, a prescindere dalla capienza, se sono rispettate le 
condizioni di cui al punto 3.22, non è richiesto l’agente di vettura. Ca-
pacità superiori possono essere ammesse subordinatamente a specifiche 
condizioni costruttive e di esercizio, derivanti da una specifica analisi 
di rischio. 

 Per gli impianti realizzati prima dell’entrata in vigore delle presenti 
disposizioni che già sono eserciti senza presidio delle vetture, è possibi-
le mantenere tale modalità di esercizio. 

  Nuove richieste potranno essere accettate solo se vengono rispetta-
te le condizioni che seguono:  

    a)   il sistema di controllo di dazio sia realizzato a doppio canale, 
sia previsto il rallentamento automatico della velocità in ingresso in sta-
zione, sia presente un controllo di punto fisso e sia presente la protezio-
ne di uomo morto su funivie dotate di impianti elettrici non certificati;  

    b)   gli agenti dell’impianto possano facilmente e rapidamente 
raggiungere i veicoli ed entrarvi in qualunque progressiva della linea si 
trovino, senza alcun intervento dei passeggeri;  

    c)   esista un impianto sonoro che permetta al macchinista di co-
municare con gli occupanti delle vetture, a qualunque progressiva esse 
si trovino, e inoltre, sulle vetture, esista un impianto citofonico bidire-
zionale che permetta di parlare con le postazioni di comando; le comu-
nicazioni tra i veicoli ed almeno una delle stazioni, sempre presidiate, 
debbano essere possibili anche in presenza di accavallamento delle funi 
di manovra sulle portanti;  

    d)   non vi sia presente in cabina, o sia inibito, il comando manua-
le di intervento del freno sulla fune portante o sulle rotaie.  

 Per le funivie con movimento a va e vieni o a va o vieni, oltre a 
quanto indicato alle lettere da   a)   a   d)    sono previse le seguenti ulteriori 
richieste:  

    e)   se sono presenti sostegni di linea, velocità massima durante la 
corsa pari a 7 m/s per le funivie a portante singola e 8 m/s per le funivie 
a doppia portante; velocità superiori possono essere ammesse subordi-
natamente a specifiche condizioni costruttive (ad esempio intervia, di-
stanze di sicurezza, raggi di curvatura delle scarpe e libere oscillazioni) 
e di esercizio, derivanti da una specifica analisi di rischio;  

    f)   siano installati dispositivi che informino il macchinista dello 
stato di vento in linea in corrispondenza dei sostegni;  

    g)   la vettura sia chiusa e costruita in modo che i viaggiatori non 
possano uscire senza un intervento dall’esterno;  

    h)   qualora si effettui il servizio notturno, la linea ed i veicoli 
devono risultare efficacemente illuminati in maniera da risultare chiara-
mente visibili da una almeno delle stazioni.  

 Per le funicolari oltre a quanto indicato alle lettere da   a)   a   d)    sono 
previse le seguenti ulteriori richieste:  

    i)   la vettura sia dotata di porte di emergenza, sbloccabili dall’in-
terno, in modo che i viaggiatori possano uscire senza un intervento 
dall’esterno, lo sblocco della porta comporta l’arresto dell’impianto;  

    j)   sia installato un adeguato sistema di telesorveglianza della 
linea, delle aree di imbarco e sbarco ed anche dell’interno dei vani pas-
seggeri, con video installato nella postazione di comando;  

    k)   i veicoli devono essere dotati di dispositivi che arrestino au-
tomaticamente l’impianto in caso di urto contro un ostacolo in linea.  

 3.11. Chiusura degli accessi alle stazioni 
 Quando l’impianto è chiuso al pubblico, deve essere adeguata-

mente impedita l’accessibilità alle stazioni, tramite le entrate e le uscite 
normalmente utilizzate dal pubblico stesso. A tal fine dovranno inoltre 
essere apposti, in punti ben visibili, cartelli segnaletici unificati. 

 3.12. Ripresa del servizio giornaliera o dopo eventi meteorologici 
 Giornalmente prima di iniziare il servizio e ogniqualvolta il ser-

vizio venga ripreso a seguito di sospensione provocata da avverse con-
dizioni atmosferiche, sono effettuati i controlli di cui al punto 6.4.1 e 
quant’altro il Capo servizio o del Responsabile dell’esercizio ritenga 
necessario adottare onde accertare il mantenimento delle condizioni di 
sicurezza. 
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 3.13. Prevenzione contro i rischi derivanti da eventi meteorologici 
 Per la prevenzione contro i rischi derivanti da eventi meteorolo-

gici tali da pregiudicare la sicurezza dell’esercizio, l’esercente è tenuto 
ad adottare sistemi di collegamento diretto giornaliero con gli appositi 
servizi di informazione meteorologica e nivometrica nazionali e locali, 
affinché il Capo servizio o del Responsabile dell’esercizio possa adot-
tare, se del caso, i necessari provvedimenti per la chiusura preventiva 
dell’impianto. 

 3.14. Evacuazione 
 3.14.1. Responsabili, convenzioni e mezzi 
 L’evacuazione dei viaggiatori rimasti in linea consiste nelle opera-

zioni pianificate che permettono loro, in caso di blocco dell’impianto, di 
raggiungere un luogo sicuro. 

 Il Regolamento di esercizio, o l’allegato che ne costituisce parte 
integrante, riporta il piano dettagliato per l’effettuazione delle operazio-
ni di evacuazione. 

 Il Responsabile dell’attuazione di tale piano è di norma il Capo 
servizio. Il Direttore dell’esercizio può individuare nel piano di eva-
cuazione altre figure responsabili esperte per lo svolgimento o il coor-
dinamento delle operazioni di evacuazione. Detti responsabili debbono 
avere gli stessi requisiti fisici previsti per il Capo Servizio e debbono 
essere previsti i loro sostituti. 

 Il Responsabile dell’attuazione del piano deve accertarsi, durante 
il servizio, della disponibilità del personale previsto dal piano stesso. 
A tale scopo, possono essere preventivamente stipulate convenzioni tra 
l’esercente e le organizzazioni pubbliche e private specializzate che si 
impegnino a fornire del personale per le operazioni di evacuazione della 
linea. Se previsto in convenzione, detto personale esterno può adottare 
mezzi e metodi propri per raggiungere i veicoli, mentre per effettuare la 
discesa dei viaggiatori dai veicoli direttamente a terra, occorre utilizzare 
dispositivi e metodi di calata conformi alla normativa, ovvero approvati 
nel piano di evacuazione e, specificatamente per gli impianti realizzati 
dopo l’applicazione della direttiva 2000/9/CE, inseriti nella certificazio-
ne del sottosistema 6. 

 I mezzi e le attrezzature di proprietà del concessionario necessari 
per l’effettuazione dell’evacuazione della linea devono rimanere cu-
stoditi, a cura del Capo servizio, presso l’impianto o in altro luogo di 
raccolta, ad una distanza tale da non rallentare le operazioni di eva-
cuazione. In caso di più impianti afferenti ad un unico luogo di rac-
colta dell’attrezzatura e che possono utilizzare i medesimi dispositivi 
di evacuazione, la consistenza numerica delle attrezzature può essere 
commisurata all’esigenza massima dell’impianto a tal fine più gravoso. 

 Il Capo servizio è altresì responsabile della manutenzione di tali 
mezzi e attrezzature, in modo che ne sia garantita in ogni momento la 
disponibilità ed efficienza. 

 Durante l’evacuazione dei passeggeri, occorre verificare e mante-
nere l’arresto dell’impianto. L’evacuazione di un passeggero non deve 
compromettere la sicurezza degli altri occupanti il veicolo in attesa di 
evacuazione. 

  Nei quindici minuti successivi all’arresto dell’impianto, il Capo 
servizio:  

  deve cominciare il recupero dei veicoli, oppure  
  deve richiedere al Responsabile dell’attuazione del piano che 

avvii l’evacuazione dei passeggeri.  
 Se il Capo servizio ha la certezza di poter effettuare il recupero dei 

veicoli rispettando i tempi stabiliti al punto 7.1.4 del decreto direttoriale 
del 16 novembre 2012 n. 337 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 285  del 6 dicembre 2012, può interrompere in qualunque 
momento l’evacuazione avvisando il Responsabile dell’attuazione del 
piano. 

 3.14.2. Informazione 
  L’informazione dei passeggeri consiste:  

  nello stabilire con essi, nel tempo più breve possibile, una comu-
nicazione per rassicurarli;  

  nel renderli edotti sullo svolgimento delle operazioni intraprese;  
  nell’indicare loro la condotta da tenere.  

  L’informazione va ripetuta con la frequenza necessaria e può esse-
re data ad esempio:  

  da terra, dal personale preposto a tal fine e munito, se necessario, 
di megafono;  

  da altoparlanti ubicati sulle strutture di linea;  
  da sistemi sonori ubicati sui veicoli;  

  dagli agenti di vettura nei veicoli presidiati.  
 L’informazione è fornita in modo chiaro e semplice, e deve essere 

udibile indipendentemente dalla posizione dei veicoli sulla linea ed an-
che in condizioni meteorologiche più sfavorevoli. 

 3.14.3. Modalità di attuazione del piano di evacuazione 
 L’eventuale partecipazione attiva ai metodi di evacuazione da parte 

dei passeggeri è ammessa se non risultano compromessi né la sicurezza 
né il regolare svolgimento del piano di evacuazione. Se sull’impianto è 
previsto il trasporto di persone disabili, nel piano devono essere previste 
idonee modalità per la loro evacuazione. 

 Per garantire lo svolgimento delle operazioni di evacuazione anche 
in condizioni di scarsa visibilità si deve disporre rapidamente di idonei 
mezzi di illuminazione. 

 3.14.4. Formazione 
 L’adeguatezza del piano di evacuazione deve essere favorevol-

mente verificata in loco prima dell’apertura dell’impianto al servizio 
pubblico. 

 L’esercente, in qualità di datore di lavoro, deve curare la forma-
zione, l’istruzione e l’esercitazione dei partecipanti alle operazioni di 
evacuazione da esso dipendenti. 

 Le organizzazioni pubbliche e private specializzate convenzionate 
di cui al punto 3.14.1 devono periodicamente curare la formazione dei 
propri soccorritori. 

 3.15. Servizio pubblico notturno 
 Per servizio notturno si intende quello effettuato dopo mezz’ora dal 

tramonto del sole che richieda un’illuminazione artificiale. L’autorizza-
zione al trasporto pubblico nelle ore notturne è rilasciata solo dopo che 
sia stata dimostrata la sufficienza dell’impianto di illuminazione delle 
stazioni e della linea, soprattutto nei riguardi della facilità di esecuzione 
delle eventuali operazioni di recupero o di evacuazione dei viaggiatori 
in tali condizioni. 

 Per gli impianti realizzati prima dell’entrata in vigore del presente 
decreto che già svolgono servizio notturno è possibile mantenere tale 
modalità di esercizio. 

 Nuove richieste potranno essere accettate solo se è rispettato quan-
to contenuto nel punto 16.2.9 del decreto direttoriale del 16 novembre 
2012, n. 337 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 285 
del 6 dicembre 2012. 

 3.16. Sorveglianza durante l’esercizio 
 Qualora l’Autorità di sorveglianza accerti, durante l’esercizio, ri-

duzioni delle condizioni di sicurezza rispetto a quanto riscontrato all’at-
to della prima apertura dell’impianto, l’esercente è tenuto a ripristinare 
le suddette condizioni, fatte salve le sanzioni previste. Qualora dette 
riduzioni siano tali da costituire pregiudizio per l’incolumità del pub-
blico, l’autorizzazione all’esercizio o il nulla osta tecnico all’esercizio 
dell’impianto sono sospesi ai sensi dell’art. 100, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 753/80. 

 3.17. Esclusioni dal trasporto 
 Sono esclusi dal trasporto i viaggiatori che si trovino in stato di 

alterazione delle condizioni psichiche, quelli che trasportano oggetti che 
impediscano un’agevole salita sui veicoli, nonché quelli che, per il loro 
stato o il loro comportamento, possano pregiudicare la sicurezza propria 
e degli altri viaggiatori, disturbare gli altri viaggiatori o turbare l’ordine 
pubblico. 

 3.18. Anomalie durante il servizio 
 La constatazione da parte del personale operativo di una situazione 

anomala o di un incidente deve portare ad intervenire immediatamente 
ed eventualmente ad arrestare l’impianto. 

 Qualsiasi arresto imprevisto dell’impianto, automatico o manuale, 
deve essere seguito da un’analisi della situazione da parte del macchi-
nista, il cui risultato può indurre il macchinista stesso ad informare o 
meno il Capo servizio. 

 Quando l’arresto rischia di prolungarsi, conformemente a quanto 
previsto nel Regolamento di esercizio, il personale operativo deve in-
formare tempestivamente i passeggeri. 

 3.19. Incidenti 
 In caso di incidente, sono prioritari i soccorsi agli infortunati che 

abbiano subito lesioni. Qualora necessario, devono essere allertate le 
persone e le organizzazioni previste. 

 Negli impianti ubicati in località ove non esista un’organizzazione 
permanente per il pronto soccorso di viaggiatori infortunati, deve essere 
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predisposta a cura dell’esercente almeno l’attrezzatura di primo soccor-
so e almeno in una stazione. 

 A seguito di incidenti, ancorché senza danni alle persone, ove, a 
giudizio dell’Autorità di sorveglianza, sorgano dubbi sul permanere 
delle necessarie condizioni di sicurezza, la stessa può disporre l’effet-
tuazione di revisioni straordinarie all’impianto interessato, ovvero a sue 
singole parti, stabilendone ove occorra le modalità. 

 3.20. Trasporto delle persone disabili 
 3.20.1. Trasporto delle persone disabili su impianti che svolgono 

trasporto pubblico locale. 
 Al riguardo l’impianto che effettua il trasporto pubblico locale 

deve essere conforme alla normativa relativa all’abbattimento delle bar-
riere architettoniche vigente. 

 3.20.2. Trasporto delle persone disabili su impianti a fune che non 
effettuano trasporto pubblico locale 

 Qualora sugli impianti a vocazione sportiva sia previsto il traspor-
to di persone disabili, occorre provvedere alle seguenti operazioni e 
sistemazioni. 

 Il trasporto dei viaggiatori disabili, compresi i loro ausili, richiede 
una preliminare pianificazione da parte dell’esercente, anche riguardo 
alle operazioni di evacuazione. L’esercente deve quindi predisporre 
istruzioni e formare il personale sull’utilizzo degli impianti da parte di 
viaggiatori disabili e fornire informazioni alla clientela. 

 3.20.2.1. Gruppi funzionali di persone disabili 
  Sono individuati gruppi funzionali di persone disabili ai fini 

dell’utilizzo degli impianti funiviari, così come individuati dalla circo-
lare ministeriale n. 54940-08.10.04 del 28 maggio 2009:  

    a)   Sitting: persone non in grado di utilizzare gli impianti rima-
nendo in piedi e che, pertanto, necessitano di ausili per lo scivolamento 
sulla neve qualora debbano utilizzare impianti funiviari con lo scopo di 
praticare lo sci;  

    b)   Standing: persone che riescono ad accedere agli impianti da 
“in piedi”, sebbene affetti da menomazioni;  

    c)   Blind: persone affette da cecità assoluta e parziale.  
 3.20.2.2. Sistemazione degli imbarchi e dei veicoli 
 Prima dell’imbarco, le sciovie e le seggiovie sono rese accessibili 

tramite un passaggio di larghezza adeguata per permettere il transito dei 
viaggiatori disabili con i loro ausili. 

 Sugli impianti dotati di tappeto di imbarco o di allineamento, il 
passaggio per le persone disabili deve essere sostanzialmente in asse 
con l’impianto, al fine di evitare ai viaggiatori di dover manovrare i loro 
ausili per l’imbarco, a meno che non avvenga ad impianto fermo. 

 Le stazioni degli impianti con veicoli chiusi devono essere realiz-
zate in modo che le operazioni di accesso e uscita (fuori dalla stazione 
sino al veicolo) di persone con i loro ausili non richiedano l’assistenza 
di più di una persona. 

  Per consentire l’accesso a persone disabili su carrozzina, le vie di 
transito devono soddisfare i seguenti requisiti:  

  vie di transito con pendenza delle rampe non superiore all’8%;  
  ingresso al veicolo pressoché in piano;  
  pendenza della rampa successiva allo sbarco non superiore 

all’8%;  
  cambiamenti di direzione solo su aree in piano;  
  superficie antiscivolo.  

 I soli veicoli appositamente adibiti al trasporto di persone disabili 
devono avere una larghezza minima di accesso di 80 cm. 

 I veicoli adibiti al trasporto di persone disabili, nel caso in cui sia 
possibile una decelerazione elevata (ad esempio nel caso di intervento 
del freno sulla fune portante) devono essere dotati almeno di un punto 
di attacco per la carrozzina con adeguata resistenza, a meno che gli in-
gombri interni siano tali da garantire comunque la stabilità della stessa. 

 3.20.2.3. Accessibilità all’impianto da parte delle persone disabili 
 Nel Regolamento di esercizio deve essere stabilito il numero mas-

simo delle persone con disabilità ammesse contemporaneamente sui 
singoli impianti e su ogni veicolo, in funzione delle caratteristiche degli 
impianti stessi, del territorio e della natura della disabilità, al fine di 
garantire la sicurezza dei trasportati. 

 Se la persona, a causa della natura della propria disabilità, necessita 
di un’assistenza o dell’uso di ausili deve, prima di acquistare il titolo di 
trasporto, accordarsi con l’esercente circa le modalità di viaggio. 

 Inoltre la persona disabile deve comunicare al personale addetto 
all’impianto le eventuali particolari esigenze per l’imbarco e lo sbarco 
(arresto, rallentamento). 

 Se la persona disabile utilizza ausili specifici, può utilizzare gli im-
pianti di risalita del comprensorio per i quali dimostra che essa è com-
patibile, anche mediante omologazione o certificazione rilasciata da un 
ente riconosciuto. In caso contrario, se l’esercente ritiene che l’ausilio 
non omologato non possa essere valutato in altro modo (ad esempio 
per confronto con altre ausili certificati), può condizionare il trasporto 
al superamento di un test preliminare con il consenso dell’utente, il cui 
esito negativo può portare al rifiuto del trasporto. 

 3.20.2.3.1. Requisiti di ammissione degli ausili sulle sciovie 
  Gli ausili utilizzabili su sciovie da viaggiatori disabili (general-

mente appartenenti al gruppo «sitting» o «standing») devono possedere 
i seguenti requisiti:  

  attacco e rilascio di facile utilizzo ed affidabile, anche in caso 
di caduta;  

  possibilità di evitare l’arretramento dello sciatore e del suo equi-
paggiamento in caso di caduta o sgancio accidentale (presenza di anti-
arretramento sui mezzi di ausilio o possibilità da parte dell’utente di 
fermare l’ausilio).  

 3.20.2.3.2. Requisiti di ammissione degli ausili sulle seggiovie 
 Gli ausili utilizzabili su seggiovie da viaggiatori disabili (general-

mente appartenenti al gruppo «sitting» o «standing») devono possedere 
i seguenti requisiti. 

  All’imbarco:  
  l’altezza del sedile dell’ausilio deve essere compatibile con 

quella della seduta del veicolo;  
  la parte inferiore del sedile dell’ausilio, deve essere idonea (non 

scivolosa, resistente, non abrasiva, senza asperità significative);  
  l’ausilio deve permettere l’abbassamento della barra di chiusura.  

 Per l’evacuazione verticale deve essere possibile agganciare con 
facilità l’attrezzatura per le operazioni di calata verticale, mantenendo 
la stabilità dell’utente durante il salvataggio. 

 3.20.2.4. Modalità di esercizio 
  Quando si trasporta una persona disabile il personale operativo 

deve:  
  tener conto delle dimensioni degli ausili ed eventualmente limi-

tare il numero di viaggiatori a bordo del veicolo ed in linea;  
  se è necessario un accompagnatore, trasportarlo sullo stesso 

veicolo;  
  rallentare o arrestare l’impianto a seconda della richiesta della 

persona disabile;  
  informare, a cura del personale all’imbarco, l’agente della sta-

zione di sbarco del trasporto della persona disabile.  
 Riguardo le sciovie, al fine di salvaguardare la sicurezza dei viag-

giatori che seguono, in caso di caduta della persona disabile, deve essere 
previsto un tratto con traini non occupati tra la persona disabile e il suo 
eventuale accompagnatore e i viaggiatori successivi. Questo intervallo 
dipende principalmente dalla conformazione del terreno della linea di 
risalita. 

 Per quanto riguarda le linee guida di regole comportamentali che 
gli esercenti devono adottare qualora intendano consentire l’utilizzo 
degli impianti alle categorie di viaggiatori definite al punto 3.20.2.1, 
si rinvia alla tabella riepilogativa di cui alla circolare ministeriale 
n. 54940-08.10.04 del 28 maggio 2009 e successive eventuali modi-
fiche e integrazioni che si rendano necessarie in relazione a variazioni 
dello stato dell’arte. 

 3.21. Trasporti speciali 
 3.21.1. Ammissibilità al trasporto 
 È consentito il trasporto di cose, attrezzature o animali durante il 

servizio pubblico a condizione che la sicurezza del trasporto non ne ven-
ga pregiudicata, che il proprietario degli stessi ne garantisca la custodia 
durante il viaggio e che tale trasporto non interferisca con quello degli 
altri passeggeri. 

 Obblighi o limitazioni, a cui il trasporto speciale sull’impianto è 
assoggettato, sono riportati sul Regolamento di esercizio. 

 Il Direttore dell’esercizio o il Responsabile dell’esercizio (o l’As-
sistente Tecnico se previsto), secondo la categoria dell’impianto, deve 
fornire al personale addetto al servizio tutte le necessarie istruzioni per 
escludere dal trasporto in servizio pubblico i viaggiatori che intendano 
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trasportare merci o animali che possano costituire una qualsiasi fonte di 
pericolo. L’impianto deve essere dotato di appositi avvisi riportanti gli 
obblighi ed i divieti per l’utenza interessata che stabiliscano, se del caso, 
particolari limitazioni (ad esempio di orario) e/o speciali cautele per il 
trasporto di determinate categorie di merci, ove tale trasporto presen-
ti peculiarità diverse da quelle normalmente praticate per i viaggiatori 
ordinari. 

 3.21.2. Trasporto di cose 
 Il trasporto di cose può essere consentito, fatte salve le diverse di-

sposizioni dell’Autorità di sorveglianza, se lo spazio lo permette e se la 
sicurezza delle persone e dell’impianto non è compromessa in ragione 
della stabilità, del peso, dell’ingombro (è in generale da considerarsi 
ingombrante o non trasportabile un oggetto che abbia un peso eccessivo 
oppure una forma che condizioni il corretto accesso al veicolo da parte 
dei viaggiatori, o che possa far variare i franchi imposti dalla sagoma 
limite in linea ed in stazione, o che impedisca l’uso corretto delle pro-
tezioni per i viaggiatori) e della pericolosità (ad esempio pericolo di 
esplosione, incendio, tossicità). 

 Specifiche informazioni sono esposte al pubblico. 
 3.21.3. Trasporto di biciclette, mezzi di scivolamento o similari 
 Il trasporto di biciclette, fun-bob e altri mezzi similari può essere 

effettuato all’interno delle cabine di funivie dotate di veicoli chiusi e di 
funicolari terrestri, conformemente al punto 3.21.2. 

 Il trasporto di biciclette, fun-bob e altre attrezzature appropriate 
sui veicoli aperti o esternamente a veicoli chiusi è ammesso solo in 
presenza di specifiche autorizzazioni delle Autorità di sorveglianza. Si 
considerano attrezzature appropriate quelle per le quali è dimostrata la 
compatibilità con il tipo di impianto, anche mediante certificazione rila-
sciata da un ente riconosciuto. 

 Le biciclette, i fun-bob e gli altri mezzi similari trasportati su fu-
nivie dotate di veicoli aperti, o esternamente a veicoli chiusi, devono 
essere vincolati in modo stabile al veicolo durante tutto il percorso. 

  Il Regolamento di esercizio deve contenere disposizioni che rego-
lamentino le modalità di trasporto del mezzo (biciclette, fun-bob e altri 
mezzi similari), con particolare riguardo all’osservanza dei seguenti 
criteri:  

    a)   deve essere garantito il fissaggio del mezzo conformemente 
alle istruzioni specifiche sull’argomento contenute nel M.U.M.; in ogni 
caso devono essere adottati criteri o disposizioni per garantire il fissag-
gio stabile e sicuro dell’intero mezzo al veicolo;  

    b)   nelle seggiovie e, ove ritenuto necessario, anche nelle altre 
tipologie d’impianti, la procedura di carico e scarico del mezzo è di nor-
ma effettuata dal personale dell’impianto; durante tale operazione, deve 
comunque essere garantita la normale assistenza ai viaggiatori nelle fasi 
di imbarco e sbarco;  

    c)   gli agenti di valle e/o di monte devono precludere il trasporto 
del mezzo nel caso questo possa pregiudicare la sicurezza e la regolari-
tà dell’esercizio per i trasportati e per i terzi (ad esempio superamento 
della portata del veicolo, superamento del carico massimo indicato nella 
targa del dispositivo dedicato, configurazioni del mezzo non compatibili 
con il dispositivo dedicato) e assicurarsi che il mezzo sia privo di ele-
menti e accessori sfilabili o sganciabili che possano cadere in linea. A tal 
riguardo nelle stazioni deve essere installata apposita cartellonistica che 
informi i viaggiatori sull’obbligo di eliminare gli elementi e gli accesso-
ri sfilabili o sganciabili dal mezzo, prima che lo stesso venga caricato;  

    d)   ai fini della regolarità dell’esercizio, l’impianto deve esse-
re approntato per permettere anche il trasporto dei mezzi sopra citati 
nell’eventuale fase di discesa;  

    e)   il piano di evacuazione deve essere adattato alla modalità di 
trasporto;  

    f)   l’esercente deve estendere l’assicurazione per il trasporto in 
oggetto.  

 3.21.4. Utilizzo di sciovie con pista di risalita in tessuto artificiale o 
da parte di sciatori dotati di pattini a cingoli su piste erbose 

  In relazione alle particolari condizioni in cui si effettua il traino 
degli utenti dotati di pattini a cingoli o su piste di risalita in tessuto 
artificiale, gli impianti devono in tal caso soddisfare le seguenti carat-
teristiche, fatto salvo il limite di impiego dei sottosistemi e componenti 
di sicurezza certificati:  

    a)   lunghezza inclinata della pista di risalita non maggiore di 500 
m;  

    b)   velocità massima non superiore a 2 m/s;  

    c)   equidistanza minima dei dispositivi di traino monoposto non 
inferiore a 6 s;  

    d)   pendenza massima della corda congiungente le stazioni non 
superiore al 30%;  

    e)   pendenza massima sia della pista di risalita che della fune non 
superiore al 40%.  

 Devono essere comunque rispettate le dimensioni trasversali della 
pista fissate al punto 3.3 del decreto direttoriale del 16 novembre 2012 
n. 337 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 285 del 
6 dicembre 2012. 

 La manutenzione della pista, sia per quanto attiene alla continu-
ità della superficie che per quanto concerne l’efficienza dell’ancorag-
gio al suolo della pista di risalita in tessuto artificiale, deve essere te-
nuta in efficienza e in sicurezza dal Capo servizio o dal Responsabile 
dell’esercizio. 

 3.21.5. Utilizzo di sciovie con slitte, carrellini o biciclette 
 Le sciovie che trainano slitte dedicate o carrellini o biciclette sono 

impianti nei quali il trasporto dei viaggiatori si svolge mediante specia-
li veicoli, di norma messi a disposizione dall’esercente, circolanti su 
apposita pista di risalita e collegati alla fune traente, durante la salita, 
mediante dispositivi di traino analoghi a quelli delle sciovie. 

 Se l’utente utilizza propria slitta, carrellino o bicicletta, può utiliz-
zare l’impianto se dimostra che essi sono compatibili, mediante omo-
logazione o certificazione rilasciata da un ente riconosciuto. In caso 
contrario, se l’esercente ritiene che l’attrezzo non omologato non possa 
essere valutato in altro modo (ad esempio per confronto con altri cer-
tificati), può condizionare il trasporto al superamento di un test preli-
minare, con il consenso dell’utente, il cui esito negativo può portare al 
rifiuto del trasporto. 

  L’impianto deve soddisfare i seguenti requisiti fatto salvo il limite 
di impiego dei sottosistemi e componenti di sicurezza certificati:  

    a)   la velocità di esercizio non superiore a 2 m/s per le slitte e 1,5 
m/s per i carrellini con ruote;  

    b)   l’intervallo di tempo tra due veicoli consecutivi non deve es-
sere inferiore a 8 secondi per le slitte e 15 secondi per i carrellini con 
ruote;  

    c)   la pendenza della pista di risalita non deve superare il 35%;  
    d)   la pista di sgancio deve essere in discesa, con pendenza longi-

tudinale nel senso del moto non inferiore al 10% e pendenza trasversale 
tale da favorire l’allontanamento rapido del veicolo.  

  Le slitte, i carrellini e le biciclette, che non sono elemento dell’im-
pianto, devono comunque soddisfare i seguenti requisiti:  

    a)   il dispositivo di attacco del veicolo al traino deve consentire 
il distacco comandabile dall’occupante il veicolo per ogni evenienza; in 
aggiunta è ammessa l’adozione del distacco automatico del medesimo 
in corrispondenza della pista di sgancio;  

    b)   le caratteristiche dell’attacco al traino devono essere tali da 
favorire, dopo ogni eventuale deviazione laterale durante la risalita, il 
rientro del veicolo nella pista;  

    c)   omologazione o certificazione delle slitte, dei carrellini e de-
gli attacchi delle biciclette, rilasciata da un ente riconosciuto, attestanti 
la compatibilità con l’impianto.  

 Inoltre, quando la pendenza massima della pista di risalita è supe-
riore al 10%, le slitte ed i carrellini devono essere dotati di dispositivo 
anti-retromarcia. 

 L’eventuale funzionamento contemporaneo con sciatori e con slitte 
o carrellini è approvato da parte dell’Autorità di sorveglianza e rego-
lamentato caso per caso, in funzione della visibilità della linea e della 
pendenza massima. 

 3.21.6. Trasporto di animali 
 Sono ammessi al trasporto solamente gli animali domestici. 
 Su sciovie e slittinovie, il trasporto di animali non è generalmente 

ammesso. Su gli altri tipi di impianti è consentito il trasporto di animali 
solo se la taglia e la tipologia, nonché i sistemi di ausilio al trasporto, 
permettono al viaggiatore di trasportare l’animale in sicurezza. 

 I viaggiatori con animali al seguito devono comunque adottare le 
precauzioni necessarie e vigilare sulla sicurezza ed sulla incolumità pro-
pria e dei terzi. 

 Circa il trasporto di cani, vige l’obbligo di guinzaglio e museruo-
la. Sugli impianti con veicoli aperti e sulle cabinovie, i cani di razze 
considerate pericolose dall’ordinanza 9 settembre 2003 del Ministero 
della salute «Tutela dell’incolumità pubblica dal rischio di aggressioni 
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da parte di cani potenzialmente pericolosi» (gruppi primo e secondo 
della classificazione della federazione cinologica internazionale) van-
no trasportati separatamente dagli altri viaggiatori, ad eccezione dei 
possessori. 

 Nei limiti del rispetto di quanto riportato nel presente punto, il tra-
sporto di animali può essere ulteriormente regolato dall’esercente. 

 3.22. Esercizio con parti di impianti non presidiate 
 Per gli impianti realizzati prima dell’entrata in vigore delle presenti 

disposizioni tecniche che già sono eserciti con parti dell’impianto senza 
presidio è possibile mantenere tale modalità di esercizio. 

  Nuove richieste potranno essere accettate solo se è realizzato un 
sistema di telesorveglianza che rispetta le seguenti condizioni:  

  deve essere possibile sorvegliare tutte le parti dell’impianto 
che normalmente sono controllate dal personale addetto al presidio (ad 
esempio: passaggio sui sostegni, organi in movimento, zone di afflusso, 
fosse, contrappesi, porte di piano, veicoli);  

  devono essere inoltre previsti, dal punto di sorveglianza, la se-
gnalazione ed il ripristino delle funzioni rilevanti ai fini della sicurezza 
dell’esercizio intervenute nel luogo telesorvegliato;  

  le parti di impianto telesorvegliate dovranno essere rapidamente 
raggiungibili da personale all’uopo reperibile, ai fini dell’accertamento 
di eventuali cause di anomalie nel funzionamento e di conseguenze di 
possibili inconvenienti;  

  deve essere possibile, nei luoghi accessibili ai viaggiatori, la co-
municazione audio bidirezionale con il personale, e di tale possibilità i 
viaggiatori devono essere informati.  

 3.23. Esercizio automatico 
 L’esercizio automatico dell’impianto è effettuato senza il presen-

ziamento del macchinista ed eventualmente degli agenti, affidando le 
funzioni di comando, regolazione e controllo dell’impianto a dispositivi 
automatici e la vigilanza da remoto a personale all’uopo preposto. 

 L’esercizio automatico può essere autorizzato solamente sugli im-
pianti i cui veicoli effettuano fermata in corrispondenza delle stazioni 
di imbarco e sbarco; non può quindi essere autorizzato su impianti con 
veicoli a moto continuo. 

 Le segnalazione di arresto o di anomalia dell’impianto generate 
dai dispositivi automatici devono essere recepite immediatamente dal 
personale preposto alla vigilanza in remoto. 

 In caso di arresto dell’impianto, per le operazioni di recupero o 
di evacuazione, il personale deve essere reperibile entro un periodo di 
tempo ragionevole e comunque non superiore a 30 minuti. 

 Nei luoghi accessibili ai viaggiatori deve essere possibile la comu-
nicazione audio bidirezionale con il personale, ed i viaggiatori devono 
essere informati di tale possibilità. 

 Le modalità di esercizio automatico e le disposizioni particolari 
per i viaggiatori devono essere riportate nel Regolamento di esercizio. 

 In caso di forti variazioni delle condizioni meteorologiche, il per-
sonale è tenuto a verificare direttamente le condizioni dell’impianto. 

 3.24. Trasferimento del personale con telecomando non in servizio 
pubblico 

 Nelle fasi propedeutiche all’apertura e alla chiusura giornaliera al 
servizio pubblico la movimentazione degli impianti può svolgersi utiliz-
zando il telecomando da altra stazione non motrice esclusivamente per 
effettuare il trasferimento del personale dell’impianto da una stazione 
all’altra quando durante la pausa notturna la stazione motrice possa re-
stare non presidiata. 

 Per gli impianti realizzati prima dell’entrata in vigore del presente 
decreto che già svolgono corse in telecomando non in servizio pubblico 
è possibile mantenere tale modalità di esercizio. 

 Nuove richieste potranno essere accettate solo se vengono rispetta-
te le seguenti condizioni. 

 Il luogo ove è ubicato il telecomando è presidiato durante tutto il 
suo impiego. 

 Per l’utilizzo del telecomando devono essere soddisfatte tutte le 
condizioni previste per la telesorveglianza ed il comando da remoto. 

 Tale sistema va comunque proposto con le dovute giustificazio-
ni ed approvato dall’Autorità di sorveglianza caso per caso e comun-
que in base ad una apposita procedura da riportare nel Regolamento 
dell’esercizio. 

 3.25. Disposizioni per i viaggiatori e segnaletica 
 3.25.1. Comportamento dei viaggiatori 

 I viaggiatori devono rispettare le norme contenute nel Regolamen-
to di esercizio dell’impianto per la parte che li riguarda, e tutte quelle 
altre particolari disposizioni che, al fine di evitare incidenti, sono impar-
tite, in circostanze speciali, dagli agenti dell’impianto. 

 Le disposizioni per i viaggiatori, gli orari e le tariffe devono essere 
esposte nelle stazioni di imbarco in luogo ben visibile. Le disposizioni 
riguardanti gli obblighi ed i divieti devono essere riportate anche nelle 
lingue straniere più diffuse in loco. 

 I viaggiatori devono comportarsi in maniera da non arrecare peri-
colo o danni ad altre persone. 

 I trasgressori delle disposizioni, regolarmente portate a conoscenza 
del pubblico a mezzo di appositi comunicati affissi sia nelle stazioni 
sia in linea, la cui inosservanza può arrecare serio pregiudizio alla in-
columità degli altri viaggiatori, sono segnalati all’autorità giudiziaria 
dal personale dell’impianto, ai sensi degli articoli 432 e 650 del codice 
penale. 

 Per le altre trasgressioni si applica il decreto del Presidente della 
Repubblica n. 753/80. 

 Nelle stazioni ed in linea devono essere esposti al pubblico, in 
maniera ben visibile, i cartelli monitori pertinenti di cui al capitolo 13 
del decreto direttoriale del 16 novembre 2012 n. 337 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 285 del 6 dicembre 2012, nonché 
eventuali altri avvisi ritenuti utili per l’esercizio. 

 3.25.2. Disposizioni per i viaggiatori 
 Si elencano le principali disposizioni per i viaggiatori, che pos-

sono essere integrate dal Direttore dell’esercizio o dal Responsabile 
dell’esercizio (o l’Assistente Tecnico se previsto). 

   a)   I viaggiatori devono munirsi del prescritto titolo di viaggio 
prima di servirsi dell’impianto. Il biglietto deve essere esibito al perso-
nale a richiesta. 

 Nel prezzo del biglietto è compreso il diritto al trasporto di un pic-
colo bagaglio non ingombrante, e tale da consentire comunque una cor-
retta posizione del viaggiatore sul veicolo, nonché la corretta manovra 
del dispositivo di chiusura. 

 È consentito il trasporto di altro tipo di bagaglio o attrezzatura 
sportiva, secondo modalità stabilite dall’esercente in accordo con il Di-
rettore o il Responsabile dell’esercizio (o l’Assistente Tecnico se previ-
sto) in modo che ciò non costituisca intralcio e pericolo per i viaggiatori. 

 L’ordine di precedenza per la salita è dato esclusivamente dall’or-
dine di presentazione alla partenza salvo che per il personale di servizio, 
gli incaricati della sorveglianza e soccorso e per gli speciali casi appro-
vati dall’Autorità di sorveglianza. 

   b)   I viaggiatori sono tenuti a rispettare le istruzioni indicate dagli 
appositi cartelli monitori affissi sia nelle stazioni che in linea. Devono 
altresì rispettare le norme emanate dalle Autorità di sorveglianza ed os-
servare tutte le altre particolari disposizioni che, al fine di evitare inci-
denti, vengono impartite dal personale dell’impianto. 

    c)   È vietata la salita alle persone in evidente stato di alterazione 
delle condizioni psichiche ovvero quelle non sufficientemente protette 
in relazione alle condizioni climatiche ambientali, quelle portanti ogget-
ti che impediscono una agevole salita sui veicoli, nonché quelle che per 
il loro stato o il loro comportamento possano pregiudicare la sicurezza 
propria e degli altri viaggiatori, disturbare i viaggiatori e turbare l’ordi-
ne pubblico.  

    d)    Per gli impianti seggioviari è necessario rispettare anche le 
seguenti indicazioni:   

  il trasporto dei bambini non accompagnati è consentito solo 
nel caso che questi abbiano altezza non inferiore a 1,25 m. I bambini di 
altezza inferiore a 1,25 m, per poter viaggiare non accompagnati debbo-
no dimostrare di aver compiuto 8 anni di età;  

  presentarsi sulla banchina di imbarco secondo il numero mas-
simo di posti consentito dal veicolo;  

  subito dopo l’imbarco, abbassare la barra di chiusura del 
veicolo; nel caso in cui per tale manovra il viaggiatore richieda la 
collaborazione del personale addetto, il passeggero deve agevolarne 
l’operazione;  

  in linea, mantenere nel veicolo la posizione corretta, vigilando 
sull’eventuale proprio bagaglio e sulla posizione degli sci, i quali vanno 
tenuti paralleli e appoggiati sul poggia-sci, quando presente;  

  prima dello sbarco aprire la barra di chiusura del veicolo sola-
mente in corrispondenza dell’apposito cartello posto in prossimità della 
stazione di arrivo;  
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  all’arrivo discendere lungo la banchina di sbarco predisposta 
ed allontanarsi rapidamente lungo il percorso indicato.  

    e)   Il trasporto degli animali è consentito ai sensi del punto 3.21.6.  
    f)   Alla partenza i viaggiatori devono mettersi nelle posizioni che 

sono ad essi indicate dagli agenti.  
    g)    In linea ai viaggiatori è vietato:   

  provocare in qualsiasi modo oscillazioni dei veicoli;  
  viaggiare sui veicoli in posizione scorretta;  
  aprire ogni dispositivo di chiusura e sicurezza dei veicoli;  
  scendere o salire dai veicoli in assenza di diverse indicazioni 

da parte del personale operativo;  
  far sporgere o gettare oggetti di qualsiasi tipo dal veicolo;  
  fumare durante il viaggio.  

   h)    Nelle stazioni ai viaggiatori è vietato:  
  in assenza del personale addetto, ad eccezione degli impian-

ti telesorvegliati o ad esercizio automatico di cui ai punti 3.22 e 3.23, 
accedere alle banchine di imbarco e, in particolare, salire sul veicolo;  

  seguire percorsi non prestabiliti nelle stazioni e manomettere 
qualsiasi dispositivo dell’impianto;  

  fumare.  
    i)   Nel caso di evacuazione dei viaggiatori in linea, essi devono 

porre attenzione alle comunicazioni. I viaggiatori dovranno attendere 
il personale addetto all’evacuazione conservando la posizione corretta 
sui veicoli.  

    j)   Sulle funivie e funicolari, i viaggiatori muniti di dispositivi di 
protezione antivalanga del tipo «air bag» devono disattivare o mettere 
in sicurezza tale dispositivo prima di accedere ai veicoli. Uno specifico 
cartello ben visibile deve essere esposto alle stazioni di imbarco.  

    k)   Sulle sciovie, i viaggiatori dotati di snowboard devono, du-
rante il tragitto, mantenere il piede posteriore non attaccato alla tavola.  

    l)   I viaggiatori che non osservino le disposizioni precedenti sa-
ranno ritenuti responsabili degli eventuali danni arrecati all’esercente, 
agli altri viaggiatori ed a terzi.  

    m)   Il viaggiatore che non sia pratico del sistema di trasporto 
dell’impianto deve avvertire il personale dell’impianto e richiedere le 
istruzioni del caso. Su richiesta degli interessati il personale provvederà 
a rallentare la velocità dell’impianto o a fermarlo per favorire la salita 
o la discesa.  

    n)   Gli eventuali reclami dei viaggiatori riguardanti il servizio 
devono essere inviati all’Autorità di sorveglianza con l’indirizzo preciso 
del reclamante, senza del quale saranno considerati anonimi e non si 
darà ad essi alcun seguito, ovvero scritti sul registro per i reclami con-
servato nella stazione di partenza e tenuto a disposizione del pubblico.  

    o)   I trasgressori delle disposizioni regolarmente portate a cono-
scenza del pubblico a mezzo di appositi cartelli affissi dall’esercente sia 
nelle stazioni che in linea, la cui inosservanza può arrecare serio pregiu-
dizio all’incolumità dei viaggiatori e degli agenti o rechi danno agli im-
pianti, saranno deferiti all’autorità giudiziaria dagli agenti responsabili 
dell’esercizio, qualora il fatto integri una delle ipotesi di reato, previste 
dagli articoli 432 e 650 del codice penale; per trasgressioni meno gravi, 
gli stessi trasgressori, saranno perseguiti ai sensi dell’art. 18 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 753/80.  

 3.25.3. Pubblicità sugli impianti 
 Nel caso in cui possano essere compromesse la partecipazione atti-

va del passeggero durante il viaggio e le operazioni di imbarco, sbarco, 
nonché la sua attenzione circa le disposizioni relative al comportamento 
da mantenere ai fini della sicurezza, è vietato apporre pubblicità nelle 
stazioni, sui sostegni e sui veicoli degli impianti a fune. 

 Capitolo 4 - Documenti per l’esercizio 

 4.1. Documenti di impianto 
  Per ciascun impianto devono essere disponibili i seguenti 

documenti:  
    a)   l’ultimo verbale dell’ispezione annuale o il verbale delle ve-

rifiche e prove funzionali;  
    b)   l’autorizzazione all’esercizio;  
    c)   i manuali di uso e manutenzione forniti dai costruttori;  
    d)   il Regolamento di esercizio;  

    e)   le ulteriori e particolari disposizioni di esercizio (ordini di ser-
vizio del Direttore o del Responsabile dell’esercizio (o dell’Assistente 
Tecnico se previsto);  

    f)   il piano di evacuazione, allegato al Regolamento di esercizio;  
    g)   le disposizioni relative a controlli particolari, oltre a quelli 

contenuti nel manuale, eventualmente prescritti dall’Autorità di sorve-
glianza o dal Direttore o dal Responsabile dell’esercizio (o dall’Assi-
stente Tecnico se previsto);  

    h)   le disposizioni per i viaggiatori (contenute nel Regolamento 
di esercizio e da esporre al pubblico);  

    i)   l’elenco del personale dell’impianto addetto all’esercizio;  
    j)   i disegni costruttivi, gli schemi elettrici e le relazioni di cal-

colo aggiornati;  
    k)   il Registro giornale;  
    l)   il Registro di controllo e manutenzione;  
    m)   l’archivio della ulteriore documentazione relativa alla manu-

tenzione periodica e ai controlli ed ispezioni periodici;  
    n)   rapporti di ammissibilità sullo stato delle funi;  
    o)   verbali di impalmatura;  
    p)   verbali di esecuzione attacco di estremità;  
    q)   verbali di riconoscimento e posa in opera di funi non CE;  
    r)   comunicazioni dell’elenco personale;  
    s)   comunicazioni del programma di esercizio (date apertura e 

chiusura all’esercizio);  
    t)   comunicazioni di incidenti/anomalie.  

 I documenti di cui alle lettere   a)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   k)  , gli sche-
mi elettrici, gli schemi idraulici ed i principali disegni di cui alla lettera 
  j)  , devono anche essere presenti sull’impianto. 

 Ai fini della tutela dei trasportati i documenti di cui alle lettere 
  a)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   r)  , gli aggiornamenti dei documenti di cui alla lettera 
  c)  , i verbali delle visite annuali,   n)  ,   o)  ,   p)  ,   q)  ,   s)   e   t)  , la comunicazione 
dell’avvenuta verifica periodica di messa a terra elettrica (da effettuarsi 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 462/2001), devo-
no essere depositati anche presso l’Autorità di sorveglianza. 

 4.1.1. Verbale dell’ispezione annuale 
 Il verbale dell’ispezione annuale deve contenere le registrazioni 

relative a quanto richiesto al successivo punto6.3. 
 Questi documenti devono essere datati e firmati a cura del Diret-

tore dei lavori o del Direttore o il Responsabile dell’esercizio (o l’Assi-
stente Tecnico se previsto). 

 4.1.2. Manuale d’uso e manutenzione 
  Il M.U.M. è definito all’art 1.3 dell’allegato al decreto del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti n. 203 di data 1° dicembre 2015 e dà 
evidenza fra l’altro:  

  a un programma generale di manutenzione e di ispezione delle 
varie parti, sia meccaniche che elettriche, con le istruzioni per la manu-
tenzione periodica, preventiva e/o correttiva, specificando se le relative 
operazioni possono essere effettuate in opera ovvero previo smontaggio 
in officina;  

  per quanto riguarda i sottosistemi ed i componenti di sicurezza 
certificati, alle istruzioni di manutenzione e controllo desumibili dai do-
cumenti di utilizzo approvati dall’organismo notificato, all’elenco degli 
elementi costruttivi, degli organi meccanici e dei componenti elettrici e 
elettronici che partecipano alle funzioni di sicurezza, con l’indicazione 
impegnativa per ciascuno di essi, in base all’esperienza della stessa ditta 
costruttrice, dei parametri e dei relativi limiti in base ai quali deve essere 
effettuata la sostituzione.  

 Copia del suddetto manuale, comprendente tutte le prescrizio-
ni fissate dai costruttori, deve essere depositata presso l’Autorità di 
sorveglianza. 

 4.1.3. Regolamento di esercizio 
 Il Regolamento di esercizio è proposto dal Direttore dell’esercizio, 

secondo uno schema predisposto dall’Autorità di sorveglianza. Esso è 
successivamente controfirmato dall’esercente dell’impianto e appro-
vato, ai sensi dell’art. 102 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 753/80, dagli enti competenti. 

 Per le sciovie e le slittinovie, il Regolamento di esercizio è pre-
disposto e sottoscritto dal Responsabile dell’esercizio, eventualmente 
d’intesa con l’Assistente tecnico, ovvero dal Direttore dell’esercizio. 
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 Il Regolamento di esercizio contiene tutte le disposizioni inter-
ne che è necessario osservare onde garantire la sicurezza e regolarità 
dell’esercizio dell’impianto, in relazione alle caratteristiche e peculia-
rità dell’esercizio. 

 Nel Regolamento di esercizio devono essere inserite tutte le spe-
ciali condizioni, prescrizioni e cautele che, ai fini della sicurezza e della 
regolarità del servizio, l’Autorità di sorveglianza e l’ente concedente, 
nell’ambito delle rispettive attribuzioni, ritengano di stabilire in rela-
zione alle caratteristiche ed alle peculiarità dell’impianto, nonché alle 
particolari cautele stabilite nelle prescrizioni di tipo   C)   del verbale delle 
verifiche e prove funzionali formulate dalla Commissione incaricata, 
di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica n. 753/80, 
nonché le prescrizioni indicate dall’analisi di sicurezza dell’impianto 
che riguardano l’esercizio. 

  Il Regolamento di esercizio deve inoltre contenere le disposizioni 
riguardanti:  

    a)   le mansioni e gli obblighi dell’esercente, del Direttore 
dell’esercizio (per le sciovie del Responsabile dell’esercizio e dell’As-
sistente tecnico, ove previsto);  

    b)   la consistenza, le qualifiche, le mansioni, gli obblighi ed il 
comportamento del personale dell’impianto;  

    c)   le modalità di effettuazione del servizio pubblico, distinte tra 
disposizioni per il servizio in condizioni normali, limitate e in circostan-
ze eccezionali;  

    d)   i viaggiatori e i relativi titoli di viaggio, i rapporti col perso-
nale, il comportamento da tenersi nell’evenienza di operazioni di eva-
cuazione, le sanzioni in caso di trasgressioni e le indicazioni per gli 
eventuali reclami, con riferimento a quanto stabilito dai titoli II e VII del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 753/80;  

    e)   il dettaglio delle operazioni da effettuare per l’apertura gior-
naliera dell’impianto nelle diverse modalità di esercizio;  

    f)   i controlli e le ispezioni periodici, distinti in giornalieri, men-
sili, annuali o di riapertura stagionale, nonché le ispezioni straordinarie 
e i controlli periodici sulle funi;  

    g)   il piano di evacuazione.  
 4.1.4. Piano di evacuazione 
  Il piano di evacuazione comprende essenzialmente i seguenti punti:  

    a)   definizione degli obiettivi delle operazioni di evacuazione, 
precisando le caratteristiche della linea, il numero dei veicoli e dei pas-
seggeri in linea nelle diverse configurazioni e portate previste, le distan-
ze massime dal terreno, i punti di ricovero dei passeggeri;  

    b)   modalità di evacuazione da adottare nei diversi tratti dell’im-
pianto, indicati in un profilo longitudinale, copia del quale deve essere 
tenuta nel locale di manovra, con il dettaglio dei mezzi per il raggiun-
gimento dei veicoli in linea da parte dei soccorritori, nonché di quelli 
per la discesa dei viaggiatori dai veicoli direttamente a terra; nella scelta 
dei metodi e dei mezzi si deve tenere conto dell’eventuale presenza di 
bambini di tutte le età;  

    c)   istruzioni, anche tramite rappresentazioni grafiche, per l’uti-
lizzo dei mezzi;  

    d)   indicazione del luogo di coordinamento e dei mezzi di comu-
nicazione necessari;  

    e)   numero e composizione delle squadre di evacuazione, speci-
ficazione dei tratti di linea assegnati a ciascuna squadra in conformità al 
profilo longitudinale di cui alla lettera   b)  , elenco dei mezzi di soccorso 
in dotazione a ciascuna di esse e luogo di deposito;  

    f)   specificazione dei compiti di ciascuna squadra (trasporto delle 
attrezzature a piè d’opera, modalità di raggiungimento dei veicoli da 
parte dei soccorritori, evacuazione dei viaggiatori al suolo e loro accom-
pagnamento in un luogo sicuro);  

    g)   numeri telefonici di riferimento per l’attivazione del piano;  
    h)   contenuto delle comunicazioni standard ai viaggiatori tramite 

altoparlanti o telefono;  
    i)    schema riassuntivo contenente:   

  provenienza e composizione di ciascuna squadra di 
evacuazione;  

  tratto di linea assegnato e distanza dal suolo;  
  numero di veicoli e numero massimo dei viaggiatori nel tratto 

di linea di propria competenza;  
  adozione di eventuali lampade portatili ed apparecchi 

ricetrasmittenti;  

   j)   modalità e periodicità delle esercitazioni, anche su impianti 
similari, che il personale preposto all’evacuazione deve effettuare per 
acquisire la necessaria esperienza. 

 A seconda del metodo di evacuazione, il piano contiene le indica-
zioni specifiche che vengono dettagliate nei successivi punti. 

 4.1.4.1. Evacuazione a terra (mediante calata verticale, con scale, 
lungo camminamenti) 

 Qualora i veicoli siano presidiati, l’agente di vettura è normalmen-
te incaricato dell’evacuazione dei passeggeri. 

 Il personale addetto all’evacuazione all’interno dei veicoli deve 
poter comunicare con la squadra a terra. 

 Per le campate in cui l’altezza dei veicoli dal suolo è inferiore o 
uguale a 6 m, il piano può prevedere, per l’evacuazione dei viaggiatori, 
l’utilizzo di scale metalliche leggere. Oltre alle scale deve comunque 
essere sempre disponibile un altro sistema di evacuazione dei viaggia-
tori inerti. 

 4.1.4.2. Evacuazione lungo le funi (mediante veicoli di soccorso) 
 Il veicolo di soccorso deve essere presidiato. Deve essere mante-

nuta una comunicazione diretta tra il veicolo di soccorso ed il posto di 
manovra. 

 Qualora il veicolo di soccorso non sia dotato di dispositivo di ar-
resto della propria marcia direttamente a bordo, la comunicazione con 
il posto di comando deve essere continuativa, e ad una sua eventuale 
interruzione deve seguire l’immediato arresto del veicolo. La ripresa 
della marcia avviene quindi successivamente al ripristino della comuni-
cazione con il posto di comando. 

 Per facilitare le operazioni di accostamento nell’oscurità, deve es-
sere prevista un’idonea illuminazione della vettura da raggiungere. 

 4.1.4.3. Altri metodi di evacuazione 
  Per realizzare l’evacuazione dei passeggeri possono essere utiliz-

zati mezzi o dispositivi esterni all’impianto alle seguenti condizioni:  
  siano idonei per il trasferimento di persone e soddisfino le nor-

me e le regolamentazioni che li riguardano (per esempio gli elevatori a 
piattaforma idraulica);  

  la loro integrazione nel piano di evacuazione tenga conto della 
loro disponibilità.  

 Quando l’utilizzo di un mezzo o dispositivo esterno, ad esempio 
l’elicottero, è legato a condizioni meteorologiche favorevoli o ad altri 
fattori aleatori, il piano di evacuazione non deve basarsi principalmente 
su tale mezzo o dispositivo. L’impiego di elicotteri, inoltre, deve essere 
regolato mediante specifici accordi tra le parti. 

 4.1.5. Registro giornale 
 Il Registro giornale è definito all’art 1.3 dell’allegato al decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 203 di data 1° dicembre 
2015. 

  In particolare, giornalmente, devono essere annotati:  
  i nominativi del personale, le relative funzioni ed il rispettivo 

orario di servizio;  
  le condizioni atmosferiche (temperatura esterna e intensi-

tà del vento sulla base della strumentazione disponibile) al momento 
dell’apertura al pubblico e le variazioni che influenzino l’esercizio;  

  la velocità di esercizio;  
  l’orario di apertura e chiusura al pubblico;  
  l’indicazione del contaore o del contacorse;  
  il numero dei trasportati, qualora sia richiesto dall’Ente 

concedente.  
 In ogni caso nel Registro giornale sono registrate le anomalie, i 

problemi e gli incidenti, precisandone le cause e gli effetti relativi, e gli 
interventi adottati di qualsiasi natura. 

 Il Registro giornale deve essere compilato e firmato negli appositi 
spazi dal personale incaricato per l’esecuzione dei vari controlli, con-
trofirmato giornalmente dal Capo servizio o dal Responsabile dell’eser-
cizio e, periodicamente, dal Direttore dell’esercizio nel corso dei suoi 
sopralluoghi sull’impianto; questi ultimi devono avere cadenza almeno 
mensile. 

 Il Registro giornale deve essere predisposto dal Direttore o dal Re-
sponsabile dell’esercizio (o l’Assistente Tecnico se previsto) tenendo 
conto delle particolarità dell’impianto e dei controlli ed ispezioni perio-
dici previsti dalle norme in vigore e dal M.U.M. dell’impianto. 
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 Il Registro giornale deve essere tenuto a disposizione dell’Autorità 
di sorveglianza e di altri organi aventi titolo per almeno 5 anni, ed esi-
bito ad ogni loro richiesta. 

 4.2. Comunicazione di anomalie di esercizio e incidenti 
 La comunicazione delle anomalie e degli incidenti è disciplinata 

dall’art. 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 753/80. 
 4.3. Registro di controllo e manutenzione 
 Deve essere tenuto un registro annuale di controllo e manutenzione 

di tutti i componenti dell’impianto. 
 Il registro è predisposto dal Direttore o dal Responsabile dell’eser-

cizio (o dall’Assistente Tecnico se previsto) sulla base del M.U.M. 
dell’impianto, ed è controfirmato dal Capo servizio. 

 Il registro riporta la denominazione dell’impianto, il nominativo 
del Direttore o del Responsabile dell’esercizio (o dell’Assistente Tec-
nico se previsto) e del Capo servizio, la data di apertura al pubblico 
esercizio, la data di riferimento per le scadenze di revisione e le ore 
effettuate dall’impianto all’inizio del periodo di manutenzione cui il re-
gistro stesso si riferisce. 

 Per ogni componente, ed eventualmente per le singole parti del 
componente stesso, il registro deve contenere il tipo, la frequenza e la 
metodologia di controllo e manutenzione, il rimando alla sezione del 
M.U.M. ove sono compiutamente descritte le operazioni che devono 
essere svolte, lo spazio per la registrazione della data dell’intervento e 
dell’identificativo del manutentore, un campo libero per la registrazione 
di note o anomalie riscontrate durante le operazioni e le relative azioni 
intraprese. Ulteriormente, per ogni componente, deve essere registrata 
l’eventuale manutenzione straordinaria effettuata. 

 Il registro è conservato a cura del Capo servizio o del Responsabile 
dell’esercizio e una copia deve essere disponibile presso l’esercente. Il 
registro può essere anche su supporto informatico. 

 Copia del registro deve essere allegata alla relazione finale delle 
revisioni generali e quinquennali di cui al decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 203 di data 1° dicembre 2015. 

 Capitolo 5 - Procedure per l’espletamento delle verifiche e prove 
funzionali per gli impianti di nuova costruzione 

 5.1. Generalità 
 Le presenti procedure per l’espletamento delle verifiche e prove 

funzionali, di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 753/80, valgono in sede di prima apertura al pubblico esercizio degli 
impianti di nuova costruzione. 

 L’esercente provvede all’esecuzione dei lavori secondo il progetto 
approvato. Nel caso in cui in corso d’opera si rendessero necessarie va-
rianti sostanziali al progetto, si applicano le stesse procedure tecniche 
previste dal decreto direttoriale del 16 novembre 2012 n. 337 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 285  del 6 dicembre 2012 
per gli impianti di nuova costruzione. 

 La costruzione è eseguita sotto la responsabilità di un Direttore 
dei lavori abilitato all’esercizio della professione di ingegnere e iscritto 
all’Ordine degli Ingegneri. Il nominativo del Direttore dei lavori e la 
data dell’inizio dei lavori sono comunicati, oltreché all’ente concedente, 
all’Autorità di sorveglianza, prima dell’inizio dei lavori medesimi. 

 5.2. Domanda per l’effettuazione delle prove e verifiche funzionali 
 Ultimati i lavori, l’esercente presenta istanza in bollo all’Autorità 

di sorveglianza, nonché all’ente concedente, qualora l’impianto rientri 
nelle sue attribuzioni, richiedendo l’effettuazione della verifiche e prove 
funzionali ed allegando la documentazione di cui al successivo punto 
5.3. 

 5.3. Documentazione a cura del direttore dei lavori 
  Il Direttore dei lavori predispone a propria firma, la documenta-

zione necessaria da consegnare all’Autorità di sorveglianza da parte 
dell’esercente:  

  la dichiarazione di cui al successivo punto 5.3.1;  
  il verbale delle prove interne;  
  l’eventuale completamento del M.U.M. dell’infrastruttura, dei 

componenti e dei sottosistemi di sicurezza;  
  gli allegati di cui al successivo punto 5.3.3.  

 Nel caso in cui la direzione lavori sia svolta da più soggetti per par-
ti diverse dell’impianto, ciascuno presenta i documenti sopra riportati 
per la parte di propria competenza. 

 5.3.1. Dichiarazione del Direttore dei lavori 
  Il Direttore dei lavori rilascia una dichiarazione attestante:  

    a)   che l’impianto è completamente ultimato e che tutte le rela-
tive opere sono state eseguite a regola d’arte, in conformità al progetto 
ed alle eventuali varianti approvate e sotto l’osservanza delle norme 
tecniche in vigore e al decreto legislativo n. 210 del 12 giugno 2003 di 
recepimento della direttiva 2000/9/CE;  

    b)   che sia il tracciato, sia le progressive e le quote di appoggio 
delle funi, sia la natura e le caratteristiche dei terreni interessati dalle 
fondazioni, corrispondono ai dati previsti a progetto;  

    c)   che, sulla base dei documenti e certificati esibiti dai costrut-
tori e degli eventuali accertamenti espletati direttamente, ha verificato 
la corrispondenza dei materiali utilizzati, per qualità e per caratteristi-
che meccaniche, alle previsioni di progetto, e comunque la conformità a 
quanto stabilito dalle norme applicabili in materia; attesta inoltre, sulla 
base di certificati in esito ad idonee prove non distruttive, che tutti gli 
elementi strutturali e gli organi meccanici, il cui eventuale cedimento 
può compromettere la sicurezza delle persone e per i quali non ricorre la 
certificazione CE, sono ammissibili in opera;  

    d)   che l’impianto di messa a terra elettrica risulta conforme ai 
requisiti di sicurezza previsti dalla norma CEI 64-8 e s.m.i., nonché dal-
la norma CEI 11-1 e s.m.i. se l’impianto è interessato da cabina elettri-
ca di trasformazione, e che l’impianto risulta protetto contro i fulmini 
secondo le prescrizioni della norma CEI EN 62305/1-4 e s.m.i.; a tal 
fine allega specifiche relazioni, eventualmente redatte da tecnici specia-
listi in materia, corredate di certificati relativi ai controlli e alle misure 
effettuati;  

    e)   che è stato favorevolmente effettuato un idoneo periodo di 
prova.  

 5.3.2. Lievi modifiche in corso d’opera 
 Ove nel corso dei lavori si sia reso necessario, d’intesa con il pro-

gettista, apportare lievi modifiche a talune delle soluzioni costruttive 
previste nel progetto e nelle eventuali varianti già approvate, il Diret-
tore dei lavori deve darne comunicazione nella dichiarazione di cui al 
precedente punto 5.3.1, giustificando con apposita documentazione le 
soluzioni adottate. 

 5.3.3. Allegati alla dichiarazione del Direttore dei lavori 
  In allegato alla dichiarazione di cui al precedente punto 5.3.1, il 

Direttore dei lavori produce la seguente documentazione necessaria da 
consegnare, da parte dell’esercente, all’Autorità di sorveglianza, la qua-
le l’acquisisce agli atti:  

    a)   certificato relativo al collaudo statico delle opere civili di in-
frastruttura (definite all’art. 15.1 del decreto direttoriale del 16 novem-
bre 2012 n. 337 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 285 del 6 dicembre 2012) rilasciato ai sensi della legge 5 novembre 
1971, n. 1086, e della legge 2 febbraio 1974, n. 64, nonché ai sensi di 
specifiche leggi regionali e provinciali, se emanate;  

    b)   dichiarazioni di conformità, di cui all’ultimo paragrafo della 
lettera   q)   del punto 2.1.2. del decreto direttoriale del 16 novembre 2012 
n. 337 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  - Serie generale - n. 285  del 
6 dicembre 2012, non ancora consegnate, in particolare quelle del Sot-
tosistema 1 di cui all’Allegato 1 del decreto legislativo n. 210/2003 re-
lativo alle funi dell’impianto, comprensive dell’esecuzione di teste fuse 
ed impalmature;  

    c)   relazione circa l’esito dell’esame magnetoinduttivo effettuato 
sulle funi dopo la loro messa in opera, ai sensi delle vigenti norme tec-
niche, nonché i relativi verbali di prova;  

    d)   certificazioni e documentazioni, rilasciate ai sensi del decreto 
ministeriale n. 37/2008, concernenti gli impianti elettrici di cui al capi-
tolo 16 del decreto direttoriale del 16 novembre 2012 n. 337 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 285  del 6 dicembre 2012 e 
quelli non funiviari ubicati nella funivia, l’impianto di messa a terra e il 
coordinamento selettivo delle protezioni;  

    e)   relativamente all’antincendio, la relazione di corretta esecu-
zione dei lavori prevista al punto 8.5.2 del decreto direttoriale del 16 no-
vembre 2012 n. 337 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 285  del 6 dicembre 2012, nonché, ove ricorra, la copia della segna-
lazione certificata di inizio attività (SCIA) inviata al Comando dei VV. 
FF. ai sensi della normativa vigente in materia;  

    f)   relativamente all’antinfortunistica, l’attestazione di cui al pun-
to 17.2.4 del decreto direttoriale del 16 novembre 2012 n. 337 pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 285 del 6 dicembre 2012;  
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    g)   la risposta alle prescrizioni e riserve elencate nell’atto di au-
torizzazione alla costruzione e quelle emerse a seguito dell’esame del 
progetto;  

    h)   ogni altra dichiarazione di professionista del quale il Direttore 
dei lavori si sia avvalso per le parti specialistiche, attestante la loro cor-
retta esecuzione e messa a punto, ferma restando la responsabilità gene-
rale dello stesso Direttore dei lavori per il coordinamento e la reciproca 
compatibilità delle parti;  

    i)   dichiarazioni dei responsabili delle ditte fornitrici degli ele-
menti strutturali dell’impianto, degli organi meccanici e di componenti 
specialistici, per i quali non ricorre la certificazione CE, attestanti la 
corretta esecuzione delle lavorazioni, con particolare riguardo all’esecu-
zione delle saldature, dei montaggi effettuati, sia in fabbrica che sull’im-
pianto, nonché la corretta messa a punto ed il corretto funzionamento 
dei diversi meccanismi e dispositivi;  

    j)   certificati, ad eccezione di quelli relativi alle opere civili di 
infrastruttura già oggetto di collaudo statico, riguardanti la corrispon-
denza alle specifiche indicate dalle vigenti tabelle UNI, nonché alle vi-
genti norme regolamentari in materia per la composizione chimica, le 
caratteristiche meccaniche e il processo di fabbricazione dei materiali 
impiegati, nonché le certificazioni riguardanti l’esito dei controlli non 
distruttivi effettuati sugli elementi strutturali e sugli organi meccanici il 
cui eventuale cedimento può compromettere la sicurezza delle persone 
e per i quali non ricorre la certificazione CE.  

 5.4. Adempimenti del proposto Direttore dell’esercizio o del Re-
sponsabile dell’esercizio 

 Prima dell’espletamento degli accertamenti preliminari di cui al 
successivo punto 5.5, la persona proposta come Direttore dell’eserci-
zio o Responsabile dell’esercizio, quest’ultima congiuntamente con 
il professionista designato come Assistente Tecnico, quando ricorre il 
caso, presenta, al fine dell’approvazione, all’Autorità di sorveglianza 
e ai competenti organi regionali o ai loro delegati, per gli impianti ri-
entranti nelle loro attribuzioni, una bozza del Regolamento di esercizio 
dell’impianto, il quale deve anche comprendere il piano di evacuazione 
corredato, se ricorre il caso, delle copie degli atti relativi agli eventuali 
accordi per l’organizzazione dell’evacuazione stipulati con organizza-
zioni pubbliche o private. 

 5.5. Accertamenti preliminari e nomina della Commissione per le 
verifiche e prove funzionali (C.V.P.F.) 

 L’Autorità di sorveglianza, ricevuta la domanda di cui al punto 5.2 
per l’effettuazione delle verifiche e prove funzionali e acquisiti agli atti i 
documenti di cui ai precedenti punti 5.3 e 5.4, dei quali verifica la com-
pletezza, effettua se del caso, per accertare la disponibilità dell’impianto 
alle verifiche e prove funzionali, una visita preliminare sull’impianto, 
e procede all’esame degli eventuali elaborati tecnici presentati a scio-
glimento di riserve o richieste di integrazione contenute nel nulla osta 
tecnico; in relazione all’esito favorevole di tali accertamenti, la predetta 
Autorità procede quindi alla nomina della Commissione per le verifiche 
e prove funzionali (C.V.P.F.) che eseguirà le prove e verifiche funzio-
nali, con l’eventuale partecipazione dell’ente locale competente ai fini 
della regolarità dell’esercizio. 

 5.6. Effettuazione delle verifiche e prove funzionali 
  Alle verifiche e prove funzionali, oltre alla C.V.P.F. di cui al prece-

dente punto 5.5 e all’eventuale rappresentante della Regione o dell’Ente 
locale competente per la regolarità dell’esercizio, intervengono, fornen-
do tutta la necessaria assistenza:  

  il Direttore dei lavori;  
  il proposto Direttore dell’esercizio od il Responsabile dell’eser-

cizio e, se ricorre il caso, il professionista designato come Assistente 
tecnico;  

  il concessionario o un suo rappresentante;  
  il progettista o un rappresentante tecnico della ditta costruttrice.  

 5.6.1. Attrezzature per l’espletamento delle verifiche e prove 
funzionali 

 Il Direttore dei lavori, d’intesa con le imprese che hanno curato la 
fornitura e il montaggio dei veicoli e delle apparecchiature meccaniche, 
degli equipaggiamenti elettrici ed elettronici, deve assicurare la dispo-
nibilità presso l’impianto di tutte le attrezzature e di tutte le strumenta-
zioni necessarie per l’espletamento delle verifiche e prove funzionali. 

 5.6.2. Attività della Commissione per le verifiche e prove funzio-
nali (C.V.P.F) 

  La C.V.P.F., presa visione del progetto, dei relativi nulla osta tecni-
ci, degli eventuali elaborati aggiuntivi e di variante, delle dichiarazioni 

rilasciate e dei documenti consegnati di cui ai precedenti punti 5.3 e 
5.4, nonché dei risultati degli eventuali accertamenti e controlli speciali 
espletati presso le imprese costruttrici, ovvero presso laboratori ufficia-
li, su particolari elementi dell’impianto, procede quindi:  

    a)   ad una visita all’impianto per verificarne, in via generale e 
con particolare riferimento alle parti più significative ai fini della sicu-
rezza, la corrispondenza alle previsioni di progetto ed eventualmente, 
per quanto non esplicitamente previsto a progetto, alla specifica norma-
tiva tecnica in vigore per l’impianto;  

    b)   all’effettuazione di prove di funzionamento a vuoto e a ca-
rico, intese ad accertare il buon comportamento dell’impianto nel suo 
complesso ed il corretto funzionamento dei dispositivi interessanti la 
sicurezza nelle più significative modalità di esercizio;  

    c)   ai particolari adempimenti per lo scioglimento di riserve for-
mulate in sede di esame del progetto o degli elaborati aggiuntivi o di 
variante;  

    d)   alle ulteriori verifiche e prove che, a giudizio della C.V.P.F. 
stessa, dovessero risultare necessarie in relazione a speciali situazioni 
riscontrate nell’impianto o nel suo funzionamento;  

    e)   all’effettuazione di manovre di evacuazione simulate da par-
te del personale preposto, con l’impiego delle attrezzature all’uopo 
predisposte.  

 Le prove connesse con gli adempimenti di cui sopra, vengono pro-
poste dalla C.V.P.F. al Direttore dei lavori, ove previsto, o al Direttore 
o al Responsabile dell’esercizio (o all’Assistente Tecnico se previsto) 
ed eseguite, comprese le eventuali manovre di evacuazione, sotto la re-
sponsabilità di quest’ultimo, sentito il progettista o un rappresentante 
tecnico della ditta costruttrice. 

 I risultati delle suddette verifiche e prove sono riportati in un appo-
sito documento che costituisce l’allegato «A» al verbale delle verifiche 
e prove funzionali. 

 5.6.3. Verbale delle verifiche e prove funzionali 
  Espletati tutti gli adempimenti di cui sopra, la C.V.P.F. incaricata 

delle verifiche e delle prove funzionali redige il verbale con il quale:  
    a)   prende atto della documentazione che le è stata sottoposta, 

esprimendo se del caso le proprie osservazioni al riguardo;  
    b)   dà riscontro alle eventuali riserve contenute negli atti di 

approvazione del progetto, il cui scioglimento sia stato subordinato a 
particolari adempimenti da effettuare nel corso delle verifiche e prove 
funzionali, esprimendo il proprio giudizio in ordine allo scioglimento 
di tali riserve;  

    c)   illustra gli eventuali rilievi emersi nel corso degli accertamen-
ti preliminari o delle verifiche e prove funzionali, esprimendo se del 
caso le proprie osservazioni al riguardo.  

  Sulla base degli adempimenti espletati, la C.V.P.F. formula infine 
le proprie conclusioni sulla disponibilità all’esercizio dell’impianto, sta-
bilisce la necessità e l’eventuale durata del periodo di pre-esercizio e, se 
del caso, può subordinarle alle condizioni così individuate:  

  Prescrizioni di tipo A: da attuare prima dell’apertura dell’im-
pianto al pubblico esercizio, poiché direttamente interessanti la sicurez-
za dell’impianto, dei viaggiatori e non sostituibili in alcun modo, anche 
temporaneamente, con speciali modalità di esercizio;  

  Prescrizioni di tipo B: da attuare entro periodi di tempo determi-
nati dalla C.V.P.F.;  

  Prescrizioni di tipo C: particolari cautele e modalità di esercizio, 
che potranno essere sia temporanee che permanenti, da inserire nel Re-
golamento di esercizio.  

 5.7. Nulla osta tecnico per l’apertura al pubblico esercizio 
  Il nulla osta tecnico ai fini della sicurezza per l’apertura al pubblico 

esercizio di ogni impianto è rilasciato, ai sensi dell’art. 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 753/80, dall’Autorità di sorveglianza alla 
Regione o all’ente concedente, senza specifica richiesta di questi ultimi, 
e per conoscenza all’esercente ed è subordinato:  

  alle risultanze favorevoli del verbale delle verifiche e prove 
funzionali;  

  all’ottemperanza alle eventuali prescrizioni di tipo   A)   con verba-
le di constatazione da parte dell’Autorità di sorveglianza con la parteci-
pazione del proposto Direttore di esercizio o del Responsabile dell’eser-
cizio o del Direttore dei lavori;  

  al corretto funzionamento dell’impianto durante l’eventuale pe-
riodo di pre-esercizio da parte del proposto Direttore di esercizio o del 
Responsabile dell’esercizio;  
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  alla nomina del Direttore dell’esercizio o del Responsabile 
dell’esercizio e del Capo servizio e, se ricorre il caso, del professionista 
designato come Assistente tecnico;  

  all’abilitazione dei singoli agenti con le loro mansioni interes-
santi la sicurezza dell’esercizio, da parte del Direttore dell’esercizio o 
del Responsabile dell’esercizio o, se ricorre il caso, del professionista 
designato come Assistente tecnico;  

  all’approvazione o nulla osta del Regolamento di esercizio e 
dell’allegato piano di evacuazione;  

  al deposito del modello di Registro giornale.  
 5.8. Registro italiano degli impianti a fune 
 Successivamente all’apertura dell’impianto, per provvedere alla 

sua iscrizione nel registro italiano degli impianti a fune (RIF), le Auto-
rità di sorveglianza e gli Uffici periferici del Ministero (USTIF) inviano 
alla sede centrale del Ministero la scheda tecnica dell’impianto. 

 Capitolo 6 - Manutenzione, ispezioni e controlli in esercizio 

 6.1. Generalità 
 Per verificare il permanere delle condizioni di sicurezza per l’eser-

cizio degli impianti, ai sensi dell’art. 100 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 753/80, si effettuano le manutenzioni, i controlli 
funzionali e le ispezioni, che si distinguono in ordinari e in straordinari. 
Sono ordinari quelli previsti con periodicità fissa (manutenzione perio-
dica, controlli giornalieri e mensili, ispezioni annuali); sono straordi-
nari quelli eseguiti dopo lavori di manutenzione straordinaria, varianti 
costruttive, eventi eccezionali o modifiche delle modalità di esercizio. 

 6.2. Manutenzione degli impianti 
 6.2.1. Manuale d’uso e manutenzione 
 Il costruttore delle apparecchiature meccaniche e degli equipag-

giamenti elettrici ed elettronici deve fornire il M.U.M. all’esercente e 
all’Autorità di sorveglianza, assieme al progetto. 

 Il M.U.M. contiene una tabella di sintesi delle operazioni di ma-
nutenzione previste nonché le attività e le periodicità che il costruttore 
prevede per le ispezioni annuali ed i controlli in esercizio. 

 Il M.U.M. contiene inoltre un piano dei controlli, di cui è parte 
integrante, da eseguire nelle revisioni quinquennali e generali. 

 Il M.U.M. riporta, tra l’altro, le liste di controllo, che devono con-
tenere i valori nominali e le tolleranze ammesse, nonché gli intervalli di 
sostituzione dei componenti. 

 Per le operazioni di manutenzione, ivi comprese le attività speciali 
(quali ad esempio spostamento delle funi, rifacimento teste fuse, spo-
stamento dei morsetti), i controlli a vista e quelli non distruttivi devono 
essere indicate le specifiche esecutive ed i criteri di accettazione dei 
difetti eventualmente riscontrati. 

 6.2.2. Impianti realizzati prima dell’applicazione del decreto legi-
slativo n. 210/2003 

 Per gli impianti, o parti di essi, installati prima dell’entrata in vi-
gore del decreto legislativo n. 210/2003 vale, per quanto riguarda la 
manutenzione, l’ispezione e il controllo in esercizio, quanto contenuto 
nel relativo manuale d’uso e manutenzione, aggiornato secondo quanto 
contenuto nelle presenti disposizioni tecniche. 

 6.2.3. Modifiche al M.U.M. 
 Il Direttore o il Responsabile dell’esercizio (o l’Assistente Tecnico 

se previsto), con l’assistenza di un esperto qualificato di 3° livello se-
condo la UNI EN ISO 9712:2012 e d’intesa con la ditta costruttrice o 
sentita una ditta specializzata qualora la predetta ditta costruttrice non 
sia più esistente, può modificare le istruzioni fornite dal costruttore con 
gli interventi che ritiene opportuni, ad esempio sulla base dell’analisi dei 
risultati delle precedenti revisioni, della statistica di difettosità e criticità 
riscontrata su componenti di impianti analoghi, dell’età dell’impianto, 
delle ore di esercizio e delle sollecitazioni subite dai vari componenti. 

 Le modifiche alle istruzioni di manutenzione, ispezione e controllo 
in esercizio dei componenti o sottosistemi certificati devono essere ap-
provate dall’organismo notificato che ne ha curato la certificazione. Pri-
ma del suo utilizzo, una copia del M.U.M. così aggiornata è consegnata 
all’esercente e all’Autorità di sorveglianza. 

 Gli aggiornamenti del M.U.M., la cui omessa comunicazione 
potrebbe avere un’influenza diretta sulla sicurezza e sull’affidabilità 
dell’impianto, sono comunicati a tutti gli esercenti interessati dagli ag-
giornamenti e alle Autorità di sorveglianza da parte del costruttore. 

 6.2.4. Attrezzature per la manutenzione 

 Per la manutenzione periodica devono essere disponibili presso 
l’impianto gli attrezzi, le apparecchiature, i dispositivi di prova e di mi-
sura nonché le zavorre necessarie per le prove a carico. 

 6.2.5. Ricambi 
 Le parti di ricambio necessarie devono essere disponibili in quantità 

adeguate, immagazzinate in modo opportuno e prontamente utilizzabili. 
 6.2.6. Registrazione della manutenzione 
 Le attività svolte ed i risultati della manutenzione sono riportati 

sul Registro di controllo e manutenzione, di cui al punto 4.3. La regi-
strazione di ogni lavoro di manutenzione periodica deve essere siglata 
dall’esecutore e sottoscritta da parte del Capo servizio, che se ne assume 
la responsabilità. 

 6.3. Ispezioni sugli impianti 
 6.3.1. Modalità di svolgimento delle ispezioni 
 Le ispezioni periodiche devono dimostrare che lo stato, il compor-

tamento dinamico, le caratteristiche tecniche e l’utilizzo dell’impianto 
sono conformi al progetto approvato. 

 L’ispezione è condotta sotto la diretta responsabilità del Direttore 
o del Responsabile dell’esercizio (o dell’Assistente Tecnico se previsto) 
ed in presenza del Capo servizio e di personale abilitato e comprende la 
misurazione, la prova e la valutazione delle condizioni effettive dell’im-
pianto per il suo utilizzo in sicurezza. Per le opere strutturali si deve 
garantire tramite una sistematica sorveglianza che i requisiti di progetto 
siano sempre soddisfatti nel corso della propria durata di utilizzo. 

 In caso di esito negativo delle ispezioni il Direttore o il Respon-
sabile dell’esercizio (o l’Assistente Tecnico se previsto) adottano gli 
opportuni provvedimenti correttivi. 

 Le istruzioni per lo svolgimento delle singole prove previste per 
l’ispezione sono contenute nel M.U.M.. I risultati delle ispezioni devo-
no essere verbalizzati dal Direttore o dal Responsabile dell’esercizio (o 
dall’Assistente Tecnico se previsto). 

 6.3.2. Eventi particolari che causano danni all’impianto 
 Qualora eventi particolari dovessero verificarsi durante la vita 

dell’impianto, quali ad esempio incidenti, eventi meteorologici eccezio-
nali, valanghe, considerevoli smottamenti del terreno, devono essere ef-
fettuate particolari ispezioni immediate delle parti coinvolte nell’even-
to. I risultati delle ispezioni devono essere verbalizzati dal Direttore o 
dal Responsabile dell’esercizio (o dall’Assistente Tecnico se previsto) 
con indicazione dei provvedimenti che si intendono adottare. Il predetto 
verbale è inviato tempestivamente all’Autorità di sorveglianza. 

 6.3.3. Ispezioni sulle opere strutturali dopo la messa in esercizio 
 Relativamente alle opere strutturali, da tre a sei mesi dopo la messa 

in esercizio, si devono sottoporre a controllo visivo tutte le parti ed in 
particolare tutti i componenti di acciaio in relazione alla formazione di 
cricche sui cordoni di saldatura e alla deformazione di aste e profilati, 
alla verifica del serraggio dei bulloni, nonché all’integrità delle opere 
civili. 

 6.3.4. Ispezioni in caso di interruzione dell’esercizio 
 Se l’esercizio è interrotto per un periodo da un mese a sei mesi, 

prima della ripresa si eseguono i controlli mensili di cui al M.U.M. e 
le prove aggiuntive in conformità ai successivi punti 6.3.5.3 e 6.3.5.4. 

 Se l’esercizio è interrotto per più di sei mesi, prima della ripresa 
si effettua un’ispezione annuale in conformità ai successivi punti 6.3.5, 
6.3.5.1, 6.3.5.2, 6.3.5.3, 6.3.5.4, 6.3.5.5 e 6.3.5.6. 

 Dopo l’esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria non pro-
grammata o di modifica dell’impianto si effettuano le prove dell’ispe-
zione annuale di cui al successivo punto 6.3.5, relativamente alla parte 
manutenuta o modificata e alle parti da essa influenzate. 

 6.3.5. Ispezioni annuali 
 Per accertare lo stato di conservazione e di funzionamento di tutte 

le varie parti dell’impianto, il Direttore o il Responsabile dell’esercizio 
(o l’Assistente Tecnico se previsto) deve eseguire almeno una volta nel 
corso di ogni anno un’ispezione secondo quanto riportato nel M.U.M. e 
secondo le seguenti indicazioni. 

  In occasione di tale ispezione si devono effettuare inoltre:  
    a)   il controllo del funzionamento degli azionamenti e dei sistemi 

frenanti, nelle condizioni della linea caricata nel modo più sfavorevole 
(ad eccezione delle sciovie) e comunque corrispondente alle più gra-
vose modalità di esercizio; per gli impianti non automotori, il carico, 
se ammesso dall’Autorità di sorveglianza, può essere opportunamente 
simulato;  
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    b)   il controllo delle funzioni e dei dispositivi elettrici ed elet-
tromeccanici di protezione e di sicurezza, rilevando e verificando 
i livelli di intervento e le soglie previste, nonché degli impianti di 
telecomunicazione;  

    c)   il controllo dei freni automatici, nel caso di impianti dotati di 
freni di vettura, sia per verificarne la forza frenante, sia per verificarne 
l’intervento, a seguito della riduzione della tensione delle funi di mano-
vra (prova cosiddetta di «finto taglio»);  

    d)   il controllo dello stato delle vie di corsa, delle piste di risalita, 
della linea, degli imbarchi e degli sbarchi e delle vie di allontanamento, 
in caso di distacco in linea sulle sciovie o di evacuazione verticale per 
gli impianti aerei;  

    e)   il controllo dell’interazione tra l’impianto e l’ambiente 
esterno;  

    f)   una prova di evacuazione utilizzando l’attrezzatura, i mezzi ed 
il personale previsti dal piano di evacuazione; questa prova può anche 
essere effettuata su un impianto della stessa tipologia che utilizza mezzi 
di evacuazione similari. In ogni caso, per ogni singolo impianto, deve 
essere verificata l’integrità, la completezza e la disponibilità dell’attrez-
zatura e dei mezzi di soccorso e la percorribilità delle vie di raggiungi-
mento dei luoghi sicuri;  

    g)   verifica, mediante esame del Registro di controllo e manu-
tenzione, dell’esecuzione di tutte le operazioni ivi previste nel periodo 
intercorso dalla precedente ispezione.  

 6.3.5.1. Opere civili di infrastruttura 
  Nel corso dell’ispezione annuale, tramite controllo a vista si effet-

tuano le seguenti attività:  
    a)   controlli a vista indicati al punto 6.3.3;  
    b)   constatazione di danni alle opere strutturali in seguito a gelo, 

caduta di pietre, neve, assestamenti o eventi simili;  
    c)   individuazione delle piante a fianco della linea evidentemente 

instabili o che pregiudicano il regolare passaggio dei veicoli o l’evacua-
zione verticale;  

    d)   ispezione delle strutture portanti in cemento armato e di cal-
cestruzzo normale o precompresso, allo scopo di individuare la presenza 
di fessurazioni e altri danni;  

    e)   ispezione sullo stato di sicurezza delle fondazioni e dell’am-
biente ad esse circostante, incluso lo stato dei tirafondi di ancoraggio.  

 6.3.5.2. Dispositivi meccanici 
  Nel corso dell’ispezione annuale, si effettuano le seguenti attività:  

    a)   controllo a vista e prove funzionali dei diversi motori e com-
ponenti della catena cinematica (azionamenti principale, di riserva, di 
recupero e di soccorso);  

    b)   controllo a vista e prove funzionali di ogni singolo freno nelle 
condizioni di carico nominale, con i diversi sistemi di intervento e con 
tutti i tipi di azionamento, registrandone i risultati; nelle sciovie le prove 
sono eseguite con l’impianto vuoto;  

    c)   controllo dell’intervento automatico dei freni di vettura, con 
impianto fermo, e registrazione del valore della soglia di intervento a 
seguito della riduzione della tensione delle funi di manovra («finto ta-
glio») e della forza frenante, mediante dinamometro o registrando la 
coppia impianto con pinze chiuse singolarmente;  

    d)   controllo a vista delle scarpe delle funi portanti e delle puleg-
ge; controllo dei rulli, delle rulliere e dei bilancieri;  

    e)   controllo a vista di tutti i dispositivi meccanici di tensiona-
mento e delle stazioni; in particolare controllo del corretto cadenzamen-
to, dei tempi e della forza di chiusura dei cancelli d’imbarco;  

    f)   controllo a vista e prova dei dispositivi per il recupero dei 
veicoli, con l’effettuazione di un’esercitazione, verificando l’addestra-
mento del personale adibito a tali operazioni.  

 6.3.5.3. Funi 
 Si effettuano i controlli annuali previsti dal decreto dirigenziale 

n. 144 del 18 maggio 2016 concernente le «Prescrizioni tecniche riguar-
danti l’esercizio e la manutenzione delle funi e dei loro attacchi per gli 
impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone». 

 6.3.5.4. Dispositivi elettrici 
  Nel corso dell’ispezione annuale, si eseguono i seguenti controlli:  

    a)   controllo dello stato generale e prove funzionali di tutti i di-
spositivi e delle installazioni elettriche, rilevando e verificando i livelli 
di intervento e le soglie previste;  

    b)   controllo dello stato generale dei dispositivi di messa e terra 
e protezione contro i fulmini, e di protezione contro i contatti diretti e 
indiretti.  

 6.3.5.5. Dispositivi di sorveglianza e segnalazione 
  Nel corso dell’ispezione annuale, si eseguono i seguenti controlli:  

    a)   controllo e prove di funzionamento dei circuiti di sorveglian-
za e dei dispositivi di segnalazione e di telecomunicazione;  

    b)   controllo e prove di funzionamento dei dispositivi di segnala-
zione dei guasti nelle stazioni, nei veicoli e in linea;  

    c)   controllo delle resistenze elettriche delle funi isolate;  
    d)   controllo e prove di funzionamento degli anemometri.  

 6.3.5.6. Veicoli e dispositivi di traino 
  Per i veicoli e i dispositivi di traino, annualmente, si eseguono i 

seguenti controlli:  
    a)   controllo a vista di ogni veicolo o di ogni dispositivo di traino;  
    b)   almeno il 20% delle morse e dei morsetti è sottoposto a un 

controllo a vista allo stato smontato. Queste morse sono selezionate se-
condo un procedimento di rotazione in modo da garantire che l’interval-
lo tra i controlli consecutivi di ogni morsa non sia maggiore di 5 anni. 
In tale occasione, sul predetto campione, è eseguito il controllo non di-
struttivo sulle morse e sui morsetti di cui al decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 203 di data 1° dicembre 2015. Questo 
tipo di controllo delle morse e l’annessa prova di funzionamento deve 
avvenire secondo le istruzioni del costruttore;  

    c)   ad eccezione delle sciovie, tutte le morse smontate di cui alla 
lettera   b)   devono essere sottoposte ad un controllo di tenuta minima ne-
cessaria allo scorrimento su fune; per gli impianti a collegamento tem-
poraneo la prova può essere eseguita anche tramite sistemi equivalenti;  

    d)   controllo dell’efficienza delle porte e dei dispositivi di chiu-
sura e di interblocco;  

    e)   controllo del dispositivo di misurazione del carico e dell’even-
tuale conteggio delle persone;  

    f)   controllo dell’intervento dei freni sul veicolo;  
    g)   per gli impianti collegamento temporaneo, verifica del per-

manere sia del rendimento che dei parametri significativi delle morse, 
mediante l’uso delle apposite attrezzature da banco disposte in una delle 
stazioni: in particolare deve essere rilevata la misura della forza di ser-
raggio tra le ganasce e della forza erogata dalle molle, quest’ultima sia 
per la configurazione corrispondente al diametro nominale della fune, 
che per il limite inferiore per il quale, secondo il M.U.M., la morsa può 
ancora essere utilizzata.  

 6.4. Controlli in esercizio 
 I controlli in esercizio devono essere effettuati ad impianto fermo, 

durante una corsa di prova e durante l’esercizio da parte del personale 
abilitato, rispettando integralmente le indicazioni riportate nel Registro 
giornale e le istruzioni del M.U.M.. 

 I risultati dei controlli devono essere verbalizzati per iscritto dal 
personale dell’impianto, secondo le rispettive attribuzioni, e registrati 
sul Registro giornale. 

 6.4.1. Controlli e corsa di prova giornalieri 
  Prima dell’apertura al servizio pubblico, si eseguono una corsa di 

prova ed i controlli giornalieri previsti dal M.U.M. e quelli di seguito 
elencati:  

    a)   controllo dell’argano e verifica del regolare funzionamento 
dei freni, compreso la funzionalità dell’arresto elettrico alla massima 
velocità di esercizio nonché la funzionalità dei dispositivi per la varia-
zione della velocità di marcia ;  

    b)   controllo della carica delle batterie dei dispositivi di sorve-
glianza e dei motori termici;  

    c)   verifica che i valori dei parametri da riportare sul Registro 
giornale rientrino nell’intervallo ammissibile;  

    d)   verifica che tutti i dispositivi d’arresto siano raggiungibili;  
    e)   verifica della regolare accensione dei motori termici di 

recupero;  
    f)   verifica del regolare funzionamento del collegamento telefo-

nico fra le stazioni;  
    g)   verifica della libertà di corsa del carrello di tensione e del con-

trappeso; nel caso di tensionamento idraulico, verifica della posizione 
del cilindro di tensione;  

    h)   controllo della tenuta e delle pressioni di esercizio dei sistemi 
idraulici o pneumatici;  
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    i)   verifica, a campione, del regolare funzionamento degli arresti 
di emergenza e degli interruttori di manutenzione nelle stazioni e sulle 
vetture, degli strumenti di misura;  

    j)   funzionalità del circuito di sicurezza di linea;  
    k)   controllo di irregolarità evidenti o danni ai veicoli e ai dispo-

sitivi di traino, a seguito di controllo visivo;  
    l)   controllo della regolarità delle aree di imbarco e di sbarco nel-

le stazioni, ed in particolare del corretto funzionamento del cancelletto;  
    m)   controllo dell’integrità dei veicoli e dei carrelli ed elimina-

zione di eventuali accumuli di neve o formazioni di ghiaccio su di essi;  
    n)   controllo della posizione delle funi su pulegge, rulli e scarpe 

nonché della funzionalità dei raschiaghiaccio su puleggia;  
    o)   per gli impianti a collegamento temporaneo, in ciascuna sta-

zione, verifica visiva del regolare funzionamento dei meccanismi di ac-
celerazione, di rallentamento e di movimentazione dei veicoli e della 
corretta predisposizione dei relativi dispositivi di controllo; la corsa di 
prova deve essere eseguita in modo che tutte le morse utilizzate in ser-
vizio passino sugli appositi dispositivi di controllo dell’ammorsamento 
situati in una delle stazioni;  

    p)   per le funicolari terrestri, controllo dello stato regolare degli 
accessi alle vetture e delle entrate ed uscite delle vetture dalle stazioni e, 
durante la corsa di prova, controllo dell’assenza di ostacoli e materiale 
pericoloso lungo la via di corsa, del corretto posizionamento della fune 
nei rulli di linea e, ove sussiste, del passaggio regolare delle vetture 
sugli scambi;  

    q)   per le funicolari terrestri, controllo ed ispezione, prima della 
partenza, delle vetture, dei carrelli con le ruote, degli organi del freno 
sulle rotaie, degli encoder per il rilevamento della velocità e degli im-
pianti idraulici, comprensivi delle relative tubazioni, per la verifica di 
eventuali perdite di olio;  

    r)   per le pedane mobili di imbarco e di allineamento delle seg-
giovie, controllo dello stato del nastro e regolare funzionamento dei 
meccanismi, della regolarità delle fasi di avviamento e di arresto, non-
ché della proporzionalità tra la velocità del nastro e quella della fune.  

  Durante la corsa di prova l’agente all’uopo addetto, munito di un 
apparecchio ricetrasmittente e prendendo posto su un veicolo, controlla 
la linea, ed in particolare:  

    a)   le rulliere, assicurandosi del corretto passaggio della fune e 
dei veicoli sulle stesse, nonché del regolare posizionamento dei rul-
li, della loro integrità e della loro libertà di rotazione sui cuscinetti e 
dell’assenza di rumori anomali;  

    b)   l’assenza di ghiaccio o neve o altri ostacoli sulle strutture di 
linea;  

    c)   la percorribilità del sentiero per l’evacuazione dei viaggiatori;  
    d)   il rispetto delle distanze di sicurezza verticali e laterali in sta-

zione ed in linea nonché l’allineamento della fune sulle rulliere;  
    e)   l’assenza di impedimenti al movimento dell’anemometro;  
    f)   il regolare funzionamento degli altoparlanti in linea;  
    g)   i dispositivi di protezione lungo la risalita (per esempio im-

bottiture, reti di protezione, conche di raccolta) e le barriere, verificando 
se sono in buono stato;  

    h)   la segnaletica prevista, verificandone la presenza e valutan-
done la leggibilità;  

    i)   l’assenza di pietre, valanghe o smottamenti di terra, a seguito 
di eventi naturali sopravvenuti, che potrebbero mettere in pericolo la 
sicurezza dell’impianto;  

    j)   per le sciovie e le slittinovie, durante la corsa di prova, con-
trollo dello stato della pista di risalita. Per le sciovie su ghiacciaio, con-
trollo della configurazione della linea eventualmente modificata dal mo-
vimento del ghiacciaio, anche rispetto alla superficie innevata;  

    k)   in particolare per le pedane mobili di imbarco e di allineamen-
to, la posizione della pedana mobile rispetto alla puleggia nel caso di 
stazione tenditrice, l’efficienza della protezioni relative alla velocità del 
tappeto (confronto con la velocità fune e sovravelocità) e l’efficienza 
della protezione di corretta equidistanza dei veicoli.  

  Durante la corsa di prova:  
    a)   è vietato il trasporto di persone non addette all’esercizio 

dell’impianto;  
    b)   deve essere disponibile un collegamento radio tra il personale 

addetto all’esercizio, ad eccezione delle sciovie con linea visibile;  

    c)   in generale la cabina di comando della stazione motrice deve 
essere presidiata. In caso contrario deve essere presidiata la stazione di 
rinvio ove è effettuato il telecomando della marcia.  

 Inoltre, se su parti dell’impianto sono stati constatati la formazione 
di ghiaccio oppure l’accumulo di neve, che comportano rischi per le 
persone, il servizio può avere inizio solo dopo la loro rimozione. 

 Dopo forti nevicate, bufere, temporali o altri eventi eccezionali, 
verificatisi soprattutto durante la notte, prima della corsa di prova deve 
essere effettuata una ricognizione lungo la linea, anche al fine di veri-
ficare che le piante presenti non costituiscano pericolo per l’esercizio. 

 6.4.2. Controlli mensili 
  Si devono eseguire i controlli mensili previsti dal M.U.M. e quelli 

di seguito elencati:  
    a)   controlli mensili delle funi previsti dal decreto dirigenziale 

n. 144 del 18 maggio 2016 concernente le «Prescrizioni tecniche riguar-
danti l’esercizio e la manutenzione delle funi e dei loro attacchi per gli 
impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone»;  

    b)   sulle funivie bifune, in occasione della verifica della linea, 
deve essere controllato lo stato delle scarpe dei sostegni (accertandone 
anche il consumo e la regolare lubrificazione) e dei loro attacchi;  

    c)   controllo dei collegamenti delle funi (per esempio 
impalmature);  

    d)   controllo della posizione reciproca delle funi e delle rotaie 
nelle zone di accoppiamento e disaccoppiamento degli impianti a colle-
gamento temporaneo;  

    e)   controllo dello stato esterno, della posizione e dell’attacco dei 
rulli, delle pulegge e delle deviazioni, nonché dei dispositivi di riposi-
zionamento e delle scarpe delle funi portanti;  

    f)   per gli impianti a collegamento temporaneo, controllo dei di-
spositivi ubicati sulle travi di accelerazione, decelerazione e trasferi-
mento, per la sorveglianza dei veicoli nelle stazioni;  

    g)   controllo nelle stazioni dell’ingresso, dell’uscita e del giro 
stazione dei veicoli o dei dispositivi di traino;  

    h)   verifica dello stato di usura delle guarnizioni di tutti i freni e 
della regolare posizione dei ceppi dei freni stessi;  

    i)   prova dei sistemi di frenatura elettrici e meccanici dell’argano 
tramite misurazione degli spazi e/o dei tempi di frenata con veicoli vuoti 
o dispositivi di traino non utilizzati;  

    j)   azionamento manuale dei freni sulla fune portante o sulla ro-
taia ad impianto fermo e verifica della funzionalità degli interruttori di 
freno chiuso;  

    k)   prova e verifica della corretta taratura delle sorveglianze di 
sovravelocità elettriche e meccanica, nonché della protezione di antiri-
torno anche «in bianco», per i soli impianti automotori;  

    l)   controllo a vista dello stato esterno dei veicoli, verificando 
in particolare: l’efficienza dei dispositivi di chiusura delle porte e dei 
dispositivi di traino e lo stato delle barre di chiusura delle seggiole;  

    m)   per le funivie bifune «a va e vieni» o «a va o vieni» prova 
delle sorveglianze di concordanza del senso di marcia e di stazionamen-
to, anche con appositi test se disponibili, e azionamento manuale del 
secondo finecorsa di stazione, ove presente, che determina l’intervento 
del freno di emergenza;  

    n)   controllo a vista dei sostegni di linea, con particolare riguardo 
alle scale di accesso ed alle pedane di manutenzione verificando la po-
sizione delle funi, l’allineamento delle rulliere, la regolare rotazione dei 
rulli ed il consumo delle loro guarnizioni;  

    o)   movimentazione dell’impianto con tutti gli azionamenti e 
le alimentazioni disponibili, compresa quella derivante da gruppi elet-
trogeni, se previsti; controllo del funzionamento dell’argano di recu-
pero, senza disinnestare la puleggia motrice, procedendo alla messa in 
moto dell’impianto, verificando il regolare funzionamento dei relativi 
sistemi frenanti e controllando in tale occasione l’eventuale scorta di 
combustibile;  

    p)   controllo dei dispositivi di tensione, con particolare riguardo 
agli attacchi di estremità della fune tenditrice ed agli interruttori di fi-
necorsa del contrappeso, ovvero del sistema di tensione idraulico e del 
carro mobile di rinvio;  

    q)   verifica dei dispositivi prova molle, mediante morsa rossa o 
adottando una procedura equivalente atta a verificare la corretta tara-
tura dei prova molle. Nel caso di apparecchiature di prova delle molle 
con canali ridondati e reciprocamente controllati, tale controllo non è 
necessario;  
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    r)   verifica del regolare funzionamento degli arresti di emergenza 
e degli interruttori di manutenzione nelle stazioni e sulle vetture;  

    s)   prova di efficienza e verifica dei livelli di taratura delle pro-
tezioni di massima corrente/coppia e di incremento di corrente/coppia; 
tali verifiche sono eseguite utilizzando i dispositivi di prova a tal scopo 
predisposti, seguendo le istruzioni fornite dal M.U.M.;  

    t)   verifica del permanere nel tempo degli sforzi frenanti svi-
luppati dai freni meccanici, eventualmente mediante prova di tenuta 
amperometrica;  

    u)   verifica delle protezioni atte a controllare la tensione delle 
funi;  

    v)   in particolare per gli impianti a collegamento temporaneo, 
controllo a vista di tutte le morse ad una velocità convenientemente ri-
dotta, ad esempio da un punto di osservazione posto in prossimità di 
una rotaia di scorrimento; controllo dello stato di integrità geometrica 
delle molle, se in vista, delle ruote di scorrimento e del rullo di comando 
dell’apertura/chiusura delle ganasce.  

 6.4.3. Controlli in esercizio e corsa di prova dopo eventi eccezionali. 
 Dopo eventi eccezionali (ad esempio: forte vento, tempesta, forma-

zione di ghiaccio, nevicate copiose, valanghe, fulmini, caduta di alberi, 
atti vandalici) prima della ripresa del servizio, si effettuano i controlli 
in esercizio adeguati alla situazione e una corsa di prova. Quest’ultima 
deve essere preceduta da un’adeguata ricognizione della linea. Tali con-
trolli sono annotati sul Registro giornale. 

 6.5. Documentazione 
 6.5.1. Documenti per i controlli e le ispezioni 
 I risultati dei controlli in esercizio sono registrati sul Registro 

giornale. 
 I risultati delle ispezioni annuali sono registrati sul verbale 

dell’ispezione annuale. 
 Il Direttore o il Responsabile dell’esercizio (o l’Assistente Tecni-

co se previsto), prima dell’apertura all’esercizio, invia all’Autorità di 
sorveglianza una dichiarazione circa l’esito positivo della predetta ispe-
zione annuale. 

 Il Registro giornale e il verbale delle ispezioni annuali devono es-
sere conservati presso gli uffici dell’esercente o sull’impianto. Il Re-
gistro di controllo e manutenzione, di cui al punto 6.2.6, deve essere 
consegnato all’Autorità di sorveglianza in copia, anche informatica, in 
occasione delle revisioni quinquennali o generali degli impianti. 

 Capitolo 7 - Visite e prove periodiche dell’Autorità di sorveglianza 

 7.1. Accertamenti sugli impianti 
 L’Autorità di sorveglianza ha facoltà di disporre in qualsiasi mo-

mento accertamenti sugli impianti, ai sensi dell’art. 100 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 753/80, per verificare che il servizio si 
svolga in condizioni di sicurezza. 

 Il personale dell’Autorità di sorveglianza tecnica, nell’esercizio 
delle proprie funzioni, ha diritto al trasporto gratuito. 

 In occasione di tali accertamenti l’Autorità di sorveglianza può 
prescrivere specifiche prove sull’impianto. 

 Resta altresì salva la facoltà dell’Autorità di sorveglianza di revo-
care l’autorizzazione o il nulla osta tecnico di cui all’art. 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 753/80 qualora sorgano dubbi sul 
permanere delle necessarie condizioni di sicurezza. 

 A seguito di incidenti o disservizi, ancorché non ne siano derivati 
danni alle persone, ove a giudizio dell’Autorità di sorveglianza, sentito 
il Direttore o il Responsabile dell’esercizio (o l’Assistente Tecnico se 
previsto), sorgano dubbi sul permanere delle necessarie condizioni di 
sicurezza, può venir disposta l’effettuazione di ispezioni e controlli stra-
ordinari all’impianto interessato o a sue singole parti, stabilendone caso 
per caso le modalità. 

 7.2. Partecipazione dell’Autorità di sorveglianza alle ispezioni 
annuali 

 La partecipazione dei tecnici dell’Autorità di sorveglianza alle 
ispezioni di cui al punto 6.3.5 è obbligatoria in occasione delle verifiche 
e prove effettuate dopo il primo anno dall’autorizzazione all’apertura 
dell’impianto al pubblico esercizio, o alla prosecuzione dello stesso 
dopo la revisione generale o dopo una ispezione speciale e, successi-
vamente, ogni tre anni. Per le sciovie e le slittinovie la partecipazione 
obbligatoria dei suddetti tecnici è fissata al quinto e al decimo anno 
dall’autorizzazione all’apertura dell’impianto al pubblico esercizio o 

alla prosecuzione dello stesso dopo la revisione generale. Gli articoli 1, 
2 e 3 del decreto dirigenziale del 9 gennaio 2012 si intendono sostituite 
con quando sopra disciplinato. 

 Capitolo 8 - Regolazioni, riparazioni e sostituzioni che non 
costituiscono variante costruttiva 

 8.1. Riparazioni e sostituzioni con parti di ricambio come da 
progetto 

 I lavori di riparazione e sostituzione con elementi come da proget-
to devono essere annotati sul Registro di controllo e manutenzione di 
cui al precedente punto 6.2.6 e la loro regolare esecuzione deve essere 
convalidata dal Capo Servizio e portata tempestivamente a conoscenza 
del Direttore o il Responsabile dell’esercizio (o l’Assistente Tecnico se 
previsto). Si devono utilizzare solo parti di ricambio equivalenti e certi-
ficate ai sensi del decreto legislativo n. 210/2003. 

 Al termine della riparazione o sostituzione si effettua una prova di 
efficienza. 

 Per le opere civili di infrastruttura la riparazione comprende l’eli-
minazione dei danni causati anche dall’invecchiamento e dalla normale 
usura. 

 Prima della riparazione e dell’eliminazione di un danno nelle opere 
civili di infrastruttura se ne deve chiarire la causa che, quando possibile, 
deve essere sempre preventivamente eliminata. Quando non è possibile 
eliminare la causa di un danno, si devono controllare, verificare e attua-
re misure appropriate in funzione di quanto riscontrato nelle ispezioni. 

 8.2. Modifiche e sostituzioni che non costituiscono variante 
costruttiva 

 Le modifiche o le sostituzioni di componenti con altri equivalenti 
e certificati ai sensi del decreto legislativo n. 210/2003, sotto il profilo 
tecnico funzionale, non costituenti variante costruttiva, né riparazione 
o sostituzione con elementi come da progetto, ai sensi del precedente 
punto 8.1, sono gestite come segue. 

 Il Direttore o il Responsabile dell’esercizio (o l’Assistente Tecnico 
se previsto) è tenuto a darne comunicazione preventiva all’Autorità di 
sorveglianza. Tale comunicazione preventiva è finalizzata ad illustrare 
in maniera sintetica la sostituzione che si intende apportare sull’impian-
to, allo scopo di individuare le possibili ripercussioni sulla sicurezza e 
sulla regolarità dell’esercizio. 

 L’Autorità di sorveglianza valuta l’entità della sostituzione ed 
eventualmente, nel caso in cui sia ritenuto necessario il rilascio del nulla 
osta tecnico, acquisisce la documentazione progettuale per la procedura 
approvativa e, successivamente, dopo il rilascio del citato nulla osta tec-
nico, acquisisce la documentazione di fine lavori ed effettua una visita 
di constatazione. 

 Nel caso in cui la sostituzione sia ritenuta dall’Autorità di sorve-
glianza non soggetta ad autorizzazione, l’esercente può effettuare i la-
vori; il Direttore o il Responsabile dell’esercizio (o l’Assistente Tecnico 
se previsto) trasmette la relazione di fine lavori che è acquisita agli atti 
da parte dell’Autorità di sorveglianza. 

  Per gli impianti realizzati antecedentemente all’entrata in vigore 
del decreto legislativo n. 210/2003 è possibile utilizzare componenti re-
alizzati secondo la normativa italiana vigente al momento dell’entrata in 
vigore del decreto legislativo n. 210/2003, oppure componenti o sotto-
sistemi simili certificati, purché siano verificate le seguenti condizioni:  

    a)   compatibilità dei componenti o sottosistemi certificati con le 
altre parti dell’impianto con le quali essi si interfacciano;  

    b)   rispetto dei limiti di impiego di cui ai documenti di certifica-
zione per i suddetti componenti o sottosistemi;  

    c)   condizioni di sicurezza almeno equivalenti a quelle originarie.  
 Per qualsiasi aggiornamento che la ditta costruttrice delle appa-

recchiature elettriche apporti al software del sistema di sorveglianza, il 
Direttore o il Responsabile dell’esercizio (o l’Assistente Tecnico se pre-
visto) deve essere informato mediante opportuna documentazione e gli 
deve essere consegnata una dichiarazione attestante che le funzioni di 
sorveglianza dell’impianto risultano efficienti anche a seguito degli ag-
giornamenti. Il Direttore o il Responsabile dell’esercizio (o l’Assistente 
Tecnico se previsto), in funzione dell’incidenza che gli aggiornamenti 
eseguiti hanno avuto o potrebbero avere sulle funzioni di sicurezza, va-
luta se informare o meno l’Autorità di sorveglianza. 

 8.3. Regolazioni/interventi dell’impianto durante l’esercizio 
 8.3.1. Regolazioni/interventi permanenti 
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 Al fine di migliorare la regolarità dell’esercizio il Capo servizio, in 
accordo con il Direttore dell’esercizio, o il Responsabile dell’esercizio 
può effettuare delle regolazioni permanenti o piccoli interventi, agli or-
gani dell’impianto e alle tarature dei dispositivi di sorveglianza. 

 Ogni modifica permanente alle tarature deve essere autorizzata 
preventivamente dal Direttore di esercizio/Responsabile di esercizio (o 
dall’Assistente Tecnico se previsto), il quale ha la responsabilità di veri-
ficare, se del caso in loco ed eventualmente sentendo la ditta costruttrice 
dell’impianto, l’idoneità della modifica effettuata. 

 Il Direttore di esercizio/Responsabile di esercizio (o l’Assistente 
Tecnico se previsto) deve notificare all’Autorità di sorveglianza com-
petente per territorio, con le idonee giustificazioni, le modifiche e gli 
interventi attuati, i quali non possono in alcun caso avere rilievo sulle 
prestazioni dell’impianto. 

 Non sono soggette alla notifica le modifiche permanenti se relative 
ad organi ed elementi non direttamente interessanti la sicurezza. 

 8.3.2. Regolazioni/interventi provvisori 
 Il Capo servizio, in accordo con il Direttore o il Responsabile 

dell’esercizio (o l’Assistente Tecnico se previsto), può apportare modi-
fiche provvisorie agli organi dell’impianto e alle tarature dei dispositivi 
di sorveglianza quando queste siano ritenute necessarie per concludere 
esclusivamente il servizio giornaliero, a condizione che siano mante-
nute, adottando le necessarie misure di compensazione previste dal co-
struttore, condizioni di sicurezza equivalenti a quelle iniziali. Il giorno 
successivo l’esercizio non può essere ripreso. 

 Nei tempi tecnici strettamente necessari, devono successivamente 
essere ripristinate le condizioni iniziali di funzionamento degli organi e 
dei dispositivi di sorveglianza dell’impianto sottoposti a modifica prov-
visoria e quindi potrà essere ripreso l’esercizio. 

 8.3.3. Teleassistenza 
 Alle condizioni riportate ai precedenti punti 8.3.1 e 8.3.2 sot-

to la supervisione del Capo servizio e del Direttore o il Responsabile 
dell’esercizio (o l’Assistente Tecnico se previsto) e previa predisposi-
zione con apposita chiave hardware di consenso inserita sull’impianto, 
è ammesso l’intervento in teleassistenza della ditta costruttrice delle 
apparecchiature elettriche. 

 La connessione «on line» dell’impianto e il relativo consenso per la 
modifica dei parametri, è consentita solamente per il tempo strettamente 
necessario a svolgere tale operazione. 

 La connessione deve avvenire con modalità che assicurino la pro-
tezione da agenti esterni dei dati trasmessi attraverso essa e quelli già 
presenti nel software. 

 8.3.4. Registrazione sul Registro giornale 
 Qualsiasi modifica, di carattere tanto permanente quanto provviso-

ria, deve essere annotata sul Registro giornale dell’impianto. 

 Capitolo 9 - Norme transitorie 

 9.1 Disposizioni di esercizio 
 9.1.1 Obblighi di adeguamento sull’esercizio 
 Ove non diversamente previsto nelle presenti disposizioni tecni-

che, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto tutte le disposizioni di esercizio relative agli impianti esistenti 
devono essere adeguate ai contenuti del presente decreto. L’esercente 
dovrà inviare all’Autorità di sorveglianza, ai fini approvativi, il Regola-
mento di esercizio con i relativi allegati, tra i quali il Piano di evacuazio-
ne, pena la revoca del nulla osta o dell’autorizzazione di cui all’art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 753/80, nonché il Registro 
giornale, il Registro di controllo e manutenzione, il Verbale di ispezione 
annuale e il Rapporto di ammissibilità sullo stato delle funi. 

 9.1.2 Partecipazione dell’Autorità di sorveglianza alle ispezioni 
annuali 

 A partire dall’anno solare 2017, la periodicità della partecipazione 
dell’Autorità di sorveglianza alle ispezioni annuali su tutti gli impianti 
è adeguata all’articolo 7.2. 

 9.1.3 Modifiche al piano dei controlli 
 Quando per effetto delle nuove scadenze di cui al punto 2.1 dell’al-

legato al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 203 
di data 1° dicembre 2015 occorra modificare il piano dei controlli non 
distruttivi relativo alle revisioni speciali e generali, il Direttore o il Re-
sponsabile dell’esercizio (o l’Assistente Tecnico se previsto), con l’as-
sistenza di un esperto qualificato di 3° livello secondo la UNI EN ISO 

9712 e successive eventuali modificazioni, d’intesa con la ditta costrut-
trice o sentita una ditta specializzata qualora la predetta ditta costruttrice 
non sia più esistente, individua tutte le parti dell’impianto da sottoporre 
a controlli specifici, indicando la difettosità ammissibile e le modalità 
delle prove. Le indicazioni sui controlli da eseguire sono contenute nel 
nuovo piano dei controlli da allegare come documento specifico al ma-
nuale d’uso e manutenzione, di cui è parte integrante. 

 9.1.4 Contenuti del piano dei controlli 
 Il nuovo piano dei controlli, di cui al punto 9.1.3, deve prevedere 

controlli non distruttivi, a campione nel caso di revisioni quinquennali, 
da parte di personale qualificato, sugli elementi costruttivi, sugli organi 
meccanici e sulle relative giunzioni saldate, contro la cui rottura non 
esistono efficaci accorgimenti tecnici atti a tutelare la sicurezza dei 
viaggiatori e del personale. Il Direttore o il Responsabile dell’esercizio 
(o l’Assistente Tecnico se previsto) o il Responsabile dell’esercizio (o 
l’Assistente tecnico se previsto) deve dare esecuzione al piano e preve-
dere che il rifacimento delle eventuali teste fuse per i dispositivi di at-
tacco delle funi portanti, traenti, zavorra e tenditrici sia effettuato entro 
e non oltre i cinque anni precedenti.   

  17A03379

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  3 marzo 2017 .

      Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo, del re-
golamento delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) 
n. 2016/1150 della Commissione, per quanto riguarda l’ap-
plicazione della misura della riconversione e ristrutturazio-
ne dei vigneti.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE  
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Visto il regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli 
e, in particolare, l’art. 46; 

 Visti il regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 e di 
esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione, del 
15 aprile 2016, recanti rispettivamente integrazioni e mo-
dalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Consiglio relativo all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, 
agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale produttivo e ai 
controlli nel settore vitivinicolo; 

 Vista la direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 mag-
gio 2000 concernente «misure di protezione contro l’in-
troduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali 
o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Co-
munità» e successive modifiche; 
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 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernen-
te disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria per il 1990), e in particolare l’art. 4, com-
ma 3, con il quale si dispone che il Ministro delle politi-
che agricole e forestali, nell’ambito di sua competenza, 
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, provvede con decreto all’applicazione nel terri-
torio nazionale dei regolamenti emanati dalla Comunità 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni» e in particolare 
l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di indiriz-
zo politico-amministrativo e funzione di gestione e con-
creto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 24 ottobre 
2005, recante «Attuazione della direttiva 2002/89/CE 
concernente le misure di protezione contro l’introduzione 
e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai ve-
getali o ai prodotti vegetali»; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante: «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, recante organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a 
norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2000, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 220 del 20 settembre 2000, 
relativo ai termini e le modalità per la dichiarazione delle 
superfici vitate; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n 16 del 21 gennaio 2011 
recante «Disposizioni applicative del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61, relativo alla tutela delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini, 
per quanto concerne la disciplina dello schedario viticolo 
e della rivendicazione annuale delle produzioni»; 

 Visto il decreto ministeriale 20 dicembre 2013, 
n. 15938, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 54 del 
6 marzo 2014, recante «Disposizioni nazionali di attua-
zione dei regolamenti (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e 
(CE) n. 555/2008 della Commissione per quanto riguarda 
l’applicazione della misura della riconversione e ristrut-
turazione dei vigneti»; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 febbraio 2014, 
n. 1622, registrato alla Corte dei conti il 13 marzo 2014, 
foglio n. 1075, concernente l’individuazione degli uffi-
ci dirigenziali non generali del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, 
n. 105; 

 Visto il decreto ministeriale 21 ottobre 2015, n. 5701, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 7 dicembre 
2015 recante: «Disposizioni di attuazione dei regolamenti 

(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, e (CE) n. 555/2008 della Commissione per quanto 
riguarda la sottomisura del reimpianto dei vigneti a segui-
to di un’estirpazione obbligatoria, per ragioni sanitarie e 
fitosanitarie, nell’ambito della misura di ristrutturazione 
e riconversione dei vigneti; 

 Visto il programma nazionale di sostegno per il settore 
vitivinicolo relativo alla programmazione 2014/2018, in-
viato alla Commissione UE il 1° marzo 2013; 

 Ritenuto necessario dare attuazione alle disposi-
zioni comunitarie di cui ai precitati regolamenti (UE) 
n. 1308/2016, 2016/1149 e 2016/1150 per quanto riguar-
da la misura della riconversione e ristrutturazione dei 
vigneti; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano espressa nella seduta del 23 febbraio 
2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai sensi del presente decreto si intende per:  
   a)   Ministero: il Ministero delle politiche agricole ali-

mentari e forestali – Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale – Direzione gene-
rale delle politiche internazionali e dell’Unione europea 
- Via XX Settembre n. 20, 00187 Roma; 

   b)   regioni: le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano; 

   c)   Autorità competente: il Servizio fitosanitario na-
zionale e regionale di cui all’art. 48 del decreto legislativo 
n. 214/2005; 

   d)   Agea: Organismo di Coordinamento Agea; 
   e)   OP: Organismo pagatore competente; 
   f)   CUAA: Codice Unico di identificazione 

dell’Azienda; 
   g)   PNS: programma nazionale di sostegno al settore 

vitivinicolo di cui agli articoli 39 e ss del regolamento 
(UE) n. 1308/2013; 

   h)   regolamento: il regolamento (UE) n. 1308/13 e 
successive modifiche; 

   i)   regolamento delegato: il regolamento UE 
n. 1149/2016; 

   j)   regolamento di esecuzione: il regolamento UE 
n. 1150/2016; 

   k)   dichiarazione obbligatoria: le dichiarazioni vi-
tivinicole presentate ai sensi ed in conformità del rego-
lamento (CE) n. 436/09 e delle disposizioni nazionali 
applicative; 

   l)   produttori: le persone fisiche e/o giuridiche che 
conducono vigneti con varietà di uve da vino o che ab-
biano ricevuto un provvedimento di estirpo obbligatorio 
da parte dell’Autorità competente per motivi fitosanitari; 

   m)   reimpianto per motivi fitosanitari: il reimpianto 
a seguito di estirpazione obbligatoria per motivi fitosa-
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nitari; della stessa superfice, o di una superficie equiva-
lente, oggetto di estirpazione obbligatoria a seguito di 
infestazione; 

   n)   infestazione: processo di deperimento causato 
da organismi nocivi da quarantena di cui alla direttiva 
2000/29/CE e successive modifiche e riportate all’allega-
to III del presente decreto.   

  Art. 2.
      Disposizioni generali    

     1. In applicazione dell’art. 46 del regolamento, degli 
articoli 12 e seguenti del regolamento delegato e degli 
articoli 7 e seguenti del regolamento di esecuzione, con il 
presente decreto vengono stabilite le modalità e le condi-
zioni per l’applicazione della misura della riconversione 
e ristrutturazione dei vigneti a partire dalla campagna vi-
tivinicola 2017/2018. 

  2. Le regioni adottano proprie determinazioni per ap-
plicare la misura della riconversione e ristrutturazione dei 
vigneti ivi comprese quelle inerenti:  

   a)   la definizione dell’area o delle aree dell’intervento; 
   b)   la limitazione dell’intervento alle zone delimitate 

dai disciplinari di produzione dei vini a denominazione di 
origine o ad indicazione geografica; 

   c)   l’individuazione dei beneficiari, tra i soggetti le-
gittimati, di cui al successivo art. 3, comma 2; 

   d)   l’indicazione delle varietà, delle forme di alleva-
mento e del numero di ceppi per ettaro; 

   e)   la superficie minima oggetto dell’intervento; 
   f)   le azioni ammissibili a finanziamento, tra quelle di 

cui al successivo art. 5; 
   g)   il periodo entro il quale le azioni di riconversione 

e ristrutturazione devono essere realizzate, che non può 
superare i 3 anni dalla data di approvazione della doman-
da di aiuto, e, comunque, non può essere superiore alla 
validità dell’autorizzazione al reimpianto; 

   h)   la concessione del contributo attraverso il paga-
mento anticipato, prima della conclusione dei lavori, o a 
collaudo a seguito della conclusione dei lavori con riferi-
mento alla superficie effettivamente realizzata, in confor-
mità all’art. 44 del regolamento di esecuzione; 

   i)   il limite massimo di contributo ammesso nel limite 
previsto all’art. 8, comma 3, lettera   a)  ; 

   j)   le modifiche ai progetti approvati secondo quanto 
previsto all’art. 53 del regolamento delegato. 

 3. Le determinazioni di cui al comma 2 devono essere 
motivate e basate su criteri oggettivi e non discrimina-
tori. Le informazioni di cui alle lettere da   a)   a   i)   sono 
trasmesse tempestivamente dalle regioni al Ministero e 
ad Agea, secondo gli schemi riportati negli allegati I e II 
del presente decreto. 

 4. In attuazione dell’art. 16 del regolamento delegato 
le regioni, se del caso, individuano con proprio provve-
dimento i criteri di priorità facoltativi da applicare alle 
domande, la relativa ponderazione e le modalità di appli-
cazione. Tali criteri sono riportati nell’allegato I del PNS 
trasmesso alla Commissione europea entro il 1° marzo 

2017, si fondano sulla strategia e sugli obiettivi specifici 
fissati nel PNS e sono oggettivi e non discriminatori. 

 5. Al fine di assicurare il rispetto di quanto stabilito 
all’art. 43 del regolamento delegato e all’art. 27 del re-
golamento di esecuzione, la demarcazione con altri stru-
menti finanziari è quella individuata dall’elenco delle 
azioni finanziate sull’OCM vitivinicola di cui all’alle-
gato II del presente decreto. Tale demarcazione, nonché 
il relativo sistema di controllo, è altresì inserita nel PNS 
nazionale comunicato alla Commissione europea entro il 
1° marzo 2017.   

  Art. 3.
      Beneficiari    

     1. Le persone fisiche o giuridiche che conducono vigne-
ti con varietà di uve da vino beneficiano del premio per 
la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti previsto 
nella normativa comunitaria citata. Beneficiano, altresì, 
del premio coloro che detengono autorizzazioni al reim-
pianto dei vigneti valide, ad esclusione delle autorizza-
zioni per nuovi impianti di cui all’art. 64 del regolamento. 

  2. Rientrano tra i beneficiari di cui al comma 1 i se-
guenti soggetti:  

   a)   gli imprenditori agricoli singoli e associati; 
   b)   le organizzazioni di produttori vitivinicoli ricono-

sciuti ai sensi dell’art. 157 del regolamento; 
   c)   le cooperative agricole; 
   d)   le società di persone e di capitali esercitanti atti-

vità agricola; 
   e)   i consorzi di tutela autorizzati ai sensi dell’art. 41 

della legge 12 dicembre 2016, n. 238. 
 3. Gli aiuti sono erogati dall’OP direttamente al singo-

lo beneficiario, conduttore di azienda agricola, in regola 
con le norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in 
materia di potenziale viticolo. 

 4. Il conduttore non proprietario della superficie vi-
tata, per la quale presenta la domanda di premio, alle-
ga alla domanda il consenso alla misura sottoscritto dal 
proprietario.   

  Art. 4.
      Presentazione delle domande e procedura di selezione    

     1. La domanda di aiuto è presentata all’OP entro il 
30 giugno di ogni anno secondo modalità stabilite da 
Agea d’intesa con le regioni; dette modalità afferiscono, 
altresì, alla garanzia dell’apertura del sistema informatico 
per consentire la presentazione delle domande in congruo 
anticipo rispetto alla citata data ultima del 30 giugno. 

  2. In conformità all’art. 13 del regolamento delegato, 
la domanda contiene, almeno, il nome, la ragione sociale 
del richiedente ed il CUAA nonché i seguenti criteri di 
ammissibilità:  

   a)   la descrizione dettagliata delle azioni proposte e 
la tempistica per la loro realizzazione; 

   b)   le azioni da realizzare in ogni esercizio finanzia-
rio e la superficie interessata da ciascuna operazione. 
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 3. Le regioni esaminano le domande sulla base dei 
criteri di ammissibilità di cui al precedente comma 2 ed 
eleggono a finanziamento le domande risultate ammissi-
bili. Se il budget a disposizione per la misura non dovesse 
essere sufficiente a soddisfare tutte le domande ammissi-
bili, si applica il criterio del primo arrivato/primo servito 
o del pro-rata. Le regioni effettuano la scelta con proprio 
provvedimento motivato. 

 4. Le regioni che applicano quanto previsto al com-
ma 4 dell’art. 2 del presente decreto, dopo aver esaminato 
le domande sulla base dei criteri di ammissibilità indicati 
al precedente comma 2, attribuiscono alle stesse i pun-
teggi sulla base della ponderazione assegnata ai criteri di 
priorità individuati. 

 5. Se a seguito dell’istruttoria di cui al comma 4, le 
domande risultate ammissibili superino la disponibili-
tà finanziaria assegnata ad ogni regione, sono ammesse 
al contributo tutte le domande fino ad esaurimento del 
budget disponibile. A parità di punteggio viene adottato il 
criterio del richiedente anagraficamente più giovane e, in 
caso di società, l’età del rappresentante legale. 

 6. Con successiva circolare, emanata da Agea, sentite 
le regioni, vengono individuate le modalità per garantire 
il rispetto di quanto riportato nelle lettere   a)   e   b)   del com-
ma 2, nonché le altre modalità applicative, ivi comprese 
quelle relative alle procedure di controllo, di autorizza-
zione ai pagamenti e di applicazione delle penalità.   

  Art. 5.

      Attività ammesse    

      1. Le attività di riconversione e ristrutturazione ammis-
sibili sono:  

   a)    la riconversione varietale che consiste:  
 1) nel reimpianto sullo stesso appezzamento o su 

un altro appezzamento, con o senza la modifica del siste-
ma di allevamento, di una diversa varietà di vite, ritenuta 
di maggior pregio enologico o commerciale; 

 2) nel sovrainnesto su impianti ritenuti già razio-
nali per forma di allevamento e per sesto di impianto e in 
buono stato vegetativo; 

   b)    la ristrutturazione, che consiste:  
 1) nella diversa collocazione del vigneto attraver-

so il reimpianto del vigneto stesso in una posizione più 
favorevole dal punto di vista agronomico, sia per l’espo-
sizione che per ragioni climatiche ed economiche; 

 2) nel reimpianto del vigneto attraverso l’impian-
to nella stessa particella ma con modifiche alla forma di 
allevamento o al sesto di impianto; 

   c)   il miglioramento delle tecniche di gestione dei 
vigneti anche attraverso azioni di razionalizzazione de-
gli interventi sul terreno e delle forme di allevamento. È 
esclusa l’ordinaria manutenzione. 

 2. Qualora si effettuino le azioni, di cui alle lettere   a)   e 
  b)    del comma 1, attraverso il reimpianto, lo stesso viene 
effettuato dal beneficiario:  

   a)   mediante l’utilizzo di un’autorizzazione in suo 
possesso; 

   b)   con l’impegno ad estirpare un vigneto esistente, 
di pari superficie, di suo possesso; 

   c)   estirpando un vigneto con successiva acquisizione 
della relativa autorizzazione. 

 È, comunque, necessario che vengano rispettate le pro-
cedure previste dalla normativa comunitaria, nazionale e 
regionale vigente. 

 3. Ai sensi dell’art. 46, paragrafo 3, del regolamento, 
non costituisce operazione di riconversione e ristruttu-
razione e non beneficia di aiuto il rinnovo normale dei 
vigneti giunti al termine del loro ciclo di vita naturale. 
Per rinnovo normale del vigneto si intende il reimpianto 
della vite sulla stessa superficie, con la stessa varietà, se-
condo la stessa forma di allevamento o sesto di impianto, 
quando le viti sono giunte al termine del loro ciclo di vita 
naturale. Parimenti, ai sensi dell’art. 14 del regolamento 
delegato, non costituisce operazione di riconversione e 
ristrutturazione e non beneficia di aiuto, la normale ge-
stione dei vigneti. 

 4. I vigneti ristrutturati e riconvertiti con la misura in 
questione devono essere razionali, e, ove possibile, idonei 
alla meccanizzazione parziale o totale ed ispirarsi ai prin-
cipi della viticoltura sostenibile.   

  Art. 6.
      Modalità tecniche    

     1. Le varietà di uve da vino utilizzate nelle azioni sono 
quelle comprese tra le varietà riconosciute idonee alla col-
tivazione e classificate dalle regioni in conformità all’ac-
cordo tra il Ministro delle politiche agricole e forestali e 
le regioni e le province autonome del 25 luglio 2002. 

 2. Il materiale vivaistico da utilizzare nelle operazioni 
di riconversione e di ristrutturazione deve essere prodotto 
nel rispetto della normativa che disciplina la produzione 
e la commercializzazione del materiale di moltiplicazione 
vegetativa della vite.   

  Art. 7.
      Superficie minima    

     1. La superficie minima oggetto dell’operazione di ri-
conversione e di ristrutturazione ammessa al beneficio 
dell’intervento comunitario è di 0,5 ettari. La superficie 
minima, per le aziende che partecipano a un progetto col-
lettivo o che hanno una superficie vitata inferiore o ugua-
le ad un ettaro, è di 0,3 ettari. 

 2. Le regioni possono derogare ai predetti limiti, con la 
determinazione, di cui all’art. 2, comma 2.   

  Art. 8.
      Definizione del sostegno    

      1. Il sostegno alla ristrutturazione e alla riconversione 
dei vigneti può essere erogato nelle forme seguenti:  

   a)   compensazione ai produttori per le perdite di red-
dito conseguenti all’esecuzione della misura; 

   b)   contributo ai costi di ristrutturazione e di 
riconversione. 
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 2. La compensazione delle perdite di reddito, di cui alla 
lettera   a)   del comma 1, può ammontare fino al 100% del-
la perdita e non può comunque superare l’importo mas-
simo complessivo di 3.000 €/Ha. Essa è calcolata sulla 
base dei criteri definiti dal decreto direttoriale 8 marzo 
2010, n. 2862, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 63 
del 17 marzo 2010, e successive modificazioni. 

 Non è riconosciuta alcuna compensazione finanziaria 
per le perdite di reddito qualora siano utilizzate autoriz-
zazioni al reimpianto non provenienti dalle operazioni di 
ristrutturazione e riconversione, o l’azione è realizzata 
con l’impegno ad estirpare un vigneto. 

 3. Il contributo ai costi di ristrutturazione e di ricon-
versione, di cui alla lettera   b)    del comma 1, è erogato nel 
limite del 50%, elevato al 75% nelle regioni classificate 
come meno sviluppate, in una delle seguenti forme:  

   a)   sulla base dei costi effettivamente sostenuti e nel 
rispetto dei prezzari regionali, fino al raggiungimento di 
un importo massimo di 16.000 €/Ha; 

   b)   sulla base di tabelle standard dei costi unitari, ela-
borate secondo le modalità stabilite all’art. 24 del rego-
lamento di esecuzione, e, comunque, con riferimento ad 
un importo medio per ettaro fissato, sulla base di analisi 
dei costi effettuate da istituti di settore a livello nazionale, 
in 13.500 €/Ha, elevato a 15.000 €/Ha nelle regioni clas-
sificate come regioni meno sviluppate, tenendo presente 
quanto disposto dell’art. 44 del regolamento delegato e 
dell’art. 24 del regolamento di esecuzione. 

 4. Le regioni stabiliscono la modalità di erogazione 
dell’aiuto e la comunicano al Ministero. Esse sono re-
sponsabili per eventuali difformità rispetto a quanto sta-
bilito all’art. 46, comma 6, del regolamento, riscontrate 
dagli auditors comunitari nel corso delle prescritte visite 
di controllo. 

 5. Al fine di sostenere la viticoltura in zone ad alta 
valenza ambientale e paesaggistica le regioni possono 
elevare gli importi di cui al precedente comma 3, fino al 
raggiungimento dell’importo medio di 22.000 €/Ha, ele-
vato a 24.500 €/Ha nelle regioni classificate come regioni 
meno sviluppate, sia che il pagamento avvenga sulla base 
delle tabelle standard dei costi unitari che sulla base dei 
costi effettivamente sostenuti. 

  Tali zone sono individuate dalle regioni con propri 
provvedimenti ed in base ad almeno uno dei seguenti 
criteri:  

   a)   pendenza del terreno superiore a 30%; 
   b)   altitudine superiore ai 500 metri s.l.m., ad esclu-

sione dei vigneti situati su altipiano; 
   c)   sistemazioni degli impianti viticoli su terrazze e 

gradoni; 
   d)   viticoltura delle piccole isole. 

 6. I soggetti che beneficiano dell’aiuto di cui al comma 
precedente, si impegnano ad eseguire eventuali modifi-
che degli elementi caratterizzanti il paesaggio viticolo, 
nel modo meno invasivo e il più rispettoso possibile della 
tradizione locale, con la sola esclusione della forma di 
allevamento del vigneto. 

 7. Le spese eleggibili a finanziamento sono quelle so-
stenute nel periodo successivo alla data di presentazione 

della domanda di aiuto e, comunque, non oltre il termine 
stabilito per la realizzazione degli interventi. Qualora la 
domanda non risulti finanziabile, le eventuali spese soste-
nute dal richiedente sono a suo totale carico e non sono 
imputabili al progetto che dovesse venir ripresentato ed 
ammesso a finanziamento nell’annualità successiva. 

 8. Le azioni ammesse sono riportate all’allegato II, par-
te integrante del presente decreto, e si applicano indistin-
tamente a tutto il territorio nazionale previa demarcazione 
con analoghe azioni contenute nei Programmi di sviluppo 
rurale. 

 9. Il sostegno è pagato in relazione alla superficie vitata 
definita in conformità all’art. 44 del regolamento di ese-
cuzione, secondo la tempistica definita con circolare di 
AGEA e, comunque, entro 12 mesi dalla presentazione da 
parte del beneficiario di una domanda di pagamento fina-
le, valida e completa, secondo quanto stabilito all’art. 25 
del medesimo regolamento di esecuzione. 

 10. I beneficiari possono chiedere il pagamento anti-
cipato dell’aiuto per un importo che non può superare 
l’80% del contributo ammesso; il restante 20% viene 
erogato dopo l’effettuazione del collaudo. L’erogazione 
dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di una 
fidejussione pari al 110% del valore dell’anticipo. 

 11. La dotazione nazionale per il finanziamento della 
misura è garantita dal regolamento fino all’esercizio fi-
nanziario 2019/2020.   

  Art. 9.
      Reimpianto per motivi fitosanitari    

     1. Ai sensi dell’art. 46, paragrafo 3, lettera   c)   del re-
golamento e dell’art. 15 del regolamento delegato, con 
il presente decreto vengono, altresì, stabilite le modalità 
applicative del reimpianto per motivi fitosanitari, cui i 
produttori accedono solo a seguito di un provvedimen-
to di estirpazione obbligatoria emanato dall’Autorità 
competente. 

  2. Il provvedimento di cui al comma 1 è trasmesso, 
contestualmente alla sua adozione, agli uffici competenti 
per l’accoglimento delle domande della ristrutturazione 
e riconversione vigneti e per conoscenza al Ministero e 
contiene, almeno, i seguenti elementi:  

   a)   l’indicazione del produttore destinatario del prov-
vedimento di estirpazione obbligatoria; 

   b)   l’indicazione del o degli organismi nocivi che 
hanno colpito la superficie vitata oggetto del provvedi-
mento di estirpazione obbligatoria, tra quelli indicati 
all’allegato III del presente decreto; 

   c)   la localizzazione della o delle superfici vitate col-
pite dall’infestazione oggetto del provvedimento di estir-
pazione obbligatoria; 

   d)   l’indicazione dell’esatta superficie vitata, espres-
sa in ettari, interessata dal provvedimento; 

   e)   i termini entro i quali effettuare l’estirpazione 
obbligatoria. 

 La documentazione attestante le infestazioni è conser-
vata presso le regioni e tenuta a disposizione dei compe-
tenti organismi comunitari e nazionali. 
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 L’allegato III è modificato dal Ministero con provvedi-
mento adottato sentite le regioni. 

 3. Per il finanziamento del reimpianto per motivi fito-
sanitari è assegnata la percentuale massima del 15% dei 
fondi assegnati annualmente alla regione per la misura 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti. Qualora non 
utilizzati, i fondi sono destinati prioritariamente al finan-
ziamento delle azioni di ristrutturazione e riconversione 
dei vigneti. Le spese di estirpazione dei vigneti infetti e la 
compensazione per le perdite di reddito non costituiscono 
una spesa ammissibile. 

 4. Il reimpianto è effettuato con le medesime varietà di 
uve da vino estirpate o con varietà diverse purché com-
prese tra le varietà riconosciute idonee alla coltivazione e 
classificate dalle regioni in conformità all’accordo tra il 
Ministro delle politiche agricole e forestali e le regioni e 
le province autonome del 25 luglio 2002 ed avviene en-
tro i termini prescritti dall’art. 2, comma 2, lettera   g)  , del 
presente decreto. 

 5. Per beneficiare dell’aiuto, il produttore presenta la 
domanda all’OP, secondo i termini e le modalità indicati 
all’art. 4 comma 1 del presente decreto. Alla domanda è 
allegata copia del provvedimento di cui al comma 2 del 
presente articolo. 

  6. Ai fini di una corretta applicazione della misura l’OP 
verifica:  

   a)   l’esecuzione della prescrizione del Servizio fito-
sanitario regionale competente per territorio recante l’ob-
bligo di estirpazione; 

   b)   l’effettuazione del reimpianto secondo quanto sta-
bilito al comma 4; 

   c)   il possesso dei giustificativi di spesa relativi ai 
costi sostenuti, con il dettaglio dell’eventuale esecuzione 
dei lavori effettuati in economia. 

 Per quanto non espressamente riportato nel presente ar-
ticolo valgono le disposizioni del presente decreto.   

  Art. 10.
      Recuperi e penalità    

     1. L’aiuto è versato solo dopo la verifica che l’intera 
superficie oggetto della domanda sia stata realizzata. Tut-
tavia, in base a quanto disposto all’art. 49 del regolamen-
to delegato ed al comma 10 dell’art. 8 del presente decre-
to, nel caso sia richiesto un anticipo lo stesso è erogato 
nella misura massima dell’80%, prima che l’operazione 
di ristrutturazione venga realizzata. 

 2. Per usufruire legittimamente dell’aiuto è necessario 
che il beneficiario abbia ristrutturato l’intera superficie 
oggetto della domanda di aiuto, salvo nei casi di forza 
maggiore o di approvazione di modifiche al progetto ini-
ziale. Nei casi in cui gli interventi non vengano realizzati 
sulla superficie totale per la quale è stato chiesto il so-
stegno, viene versato l’importo corrispondente alla parte 
dell’operazione realizzata o, nel caso di anticipi, viene 
recuperato l’importo pagato in relazione alla parte non 
attuata. 

  3. In base a quanto disposto all’art. 54, paragrafo 4, IV 
e V capoverso del regolamento delegato, se la differenza 

tra la superficie realizzata e quella oggetto della domanda 
approvata:  

   a)   non supera il 20%, il sostegno è calcolato sulla 
base della superficie effettivamente realizzata; 

   b)   supera il 20% ma uguale o inferiore al 50%, l’aiu-
to è erogato sulla base della superficie effettivamente rea-
lizzata e ridotta del doppio della differenza; 

   c)   supera il 50%, non è concesso alcun sostegno per 
l’intera operazione. 

 4. In caso di pagamento anticipato se la differenza tra la 
superficie realizzata e quella oggetto della domanda ap-
provata è superiore al 50%, gli OP procedono all’incame-
ramento della fidejussione secondo le modalità stabilite 
all’art. 23 del regolamento delegato 907/2014 e all’art. 55 
del regolamento di esecuzione 908/2014. 

 5. Il beneficiario, che ricade nelle fattispecie indicate 
nel precedente comma 3, lettera   c)  , non accede, altresì, 
alla misura di sostegno della ristrutturazione e riconver-
sione dei vigneti per un periodo di anni 3 successivi a 
quello in cui è stata riscontrata la mancata realizzazione, 
o nei tre anni successivi la scadenza dei termini per la 
presentazione della domanda di aiuto. 

 6. La stessa penalità, di cui al comma 5, si applica ai 
beneficiari, che non presentano la domanda di pagamento 
dell’aiuto entro i termini stabiliti.   

  Art. 11.
      Controlli e misure per l’attuazione del programma    

     1. I controlli sono effettuati dall’OP sulla base delle 
modalità definite da Agea, che stabilisce, altresì, i criteri 
necessari agli OP per definire le procedure di autorizza-
zione dei pagamenti. 

  2. Gli OP comunicano ad Agea:  
   a)   entro il 15 settembre di ogni anno, la somma com-

plessiva degli aiuti oggetto delle domande presentate e di 
quelle ammissibili; 

   b)   entro il 20 novembre di ogni anno le azioni di 
ristrutturazione e riconversione effettuate nel precedente 
esercizio finanziario. 

 3. Entrambe le comunicazioni sono trasmesse, conte-
stualmente, da Agea al Ministero ed alle regioni. 

 4. L’Agea comunica alla Commissione europea, entro 
il 1° marzo di ogni anno, gli elementi previsti nel precita-
to allegato del regolamento di esecuzione. 

 5. Il decreto ministeriale 20 dicembre 2013, n. 15938, 
ed il decreto ministeriale 21 ottobre 2015, n. 5701, sono 
abrogati. Essi, tuttavia, continuano ad applicarsi alle do-
mande presentate prima dell’entrata in vigore del presen-
te decreto. 

 Il presente provvedimento è trasmesso all’organo di 
controllo per la registrazione ed è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2017 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 maggio 2017

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 292 
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 ALLEGATO  I 

  

 
Regione/Provincia autonoma: ___________________ 
 
N.B.: L'asterisco indica i campi la cui compilazione è obbligatoria 
 
Nel caso in cui la Regione/PA definisca più aree di intervento (punto 1.1), compilare la scheda 
rispetto ad ognuna di esse 
 
 
1. SPECIFICHE TECNICHE: 
 
1.1 Area di intervento *: 
- intero territorio regionale  [  ] 
- altro ______________________________________________________  [  ] 
 
1.2 Limitazione a zone atte a produrre DOP-IGP *: Sì [  ] No [ ] 
- DOP – IGP previste:  ______________________________________________ 
- DOP – IGP escluse:  ______________________________________________ 
 
1.3 Soggetti autorizzati alla presentazione dei progetti *: 
- imprenditori agricoli singoli  [  ] 
- associazioni di produttori vitivinicoli riconosciute  [  ] 
- cooperative agricole  [  ] 
- società di persone e di capitali esercitanti attività agricola  [  ] 
- consorzi di tutela e valorizzazione vini DOP e IGP  [  ] 
(si può barrare più di un campo) 
- a cui è riconosciuta una preferenza:  ______________________________________________ 
 
1.4 Varietà: 
- previste *: ______________________________________________ 
- escluse:  ______________________________________________ 
- a cui è riconosciuta una preferenza:  ______________________________________________ 
 
1.5 Forme di allevamento: 
- previste *:  ______________________________________________ 
- escluse:  ______________________________________________ 
- a cui è riconosciuta una preferenza:  ______________________________________________ 
 
1.6 Numero minimo di ceppi/ettaro *: 
forma di allevamento  _____________________________________ ceppi/ha  ______ 
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forma di allevamento  _____________________________________ ceppi/ha  ______ 
forma di allevamento  _____________________________________ ceppi/ha  ______ 
 
Le deroghe ai limiti sopra fissati possono essere accolte, nei casi opportunamente previsti, purché 
comunque non si preveda l'impiego di meno di ______ceppi/ettaro. 
 
1.7 Superficie minima: 
- domanda singola [1] *: _____ ha 
 

- soglia per aziende all'interno di progetti collettivi o con Sau vitata minore o uguale a 1 ha [2] *: 
_____ ha 

 

- deroghe specifiche: _____ ha  motivazione: ________________________________ 
 

[1] comunque non inferiore a 0,5 ettari  
[2] comunque non inferiore a 0,3 ettari 
 
1.8 Azioni previste *: 
(barrare le caselle corrispondenti alle azioni previste a livello di Regione/Provincia autonoma) 
 
a) riconversione varietale: 
- estirpazione e reimpianto [  ] 
- reimpianto con diritto [  ] 
- reimpianto anticipato [  ] 
- sovrainnesto [  ] 
 
b) ristrutturazione: 
- estirpazione e reimpianto [  ] 
- reimpianto con diritto [  ] 
- reimpianto anticipato [  ] 
- sovrainnesto [  ] 
 
c) ricollocazione: 
- estirpazione e reimpianto [  ] 
- reimpianto con diritto [  ] 
- reimpianto anticipato [  ] 
- sovrainnesto [  ] 
 
d) miglioramenti delle tecniche di gestione dell’impianto viticolo: 
- modifica del profilo del terreno (pendenza)  [  ] 
- livellamento del suolo [  ] 
- trasformazione e ricostituzione dell’impianto viticolo per permettere l’accesso diretto delle 

macchine compresa la conversione dei piani di raccordo dei terrazzi [  ] 
- messa in opera, ricostruzione o distruzione di terrazzo, con o senza muri di  pietra [  ] 
- messa in opera e modificazioni delle strutture di supporto (sostegni)  [  ] 
- allestimento e miglioramento dell’impianto idrico di soccorso a servizio del vigneto [  ] 
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1.9 Età massima dei vigneti oggetto di sovrainnesto *:   _____ anni 
 
1.10 Periodo massimo entro il quale realizzare tutte le AZIONI di ristrutturazione [3] *: _____ 
anni 
 

[3] comunque non superiore a 5 anni 
 
 
2. PAGAMENTO DEGLI AIUTI: 
 
2.1 % di contributo comunitario ai costi di ristrutturazione e riconversione [4] *:   
 

- SSUC [4] 
% massima [4] *:  ____ % 
deroghe per zone specifiche [4] (indicare):   

- ____________________________:                    ____ % 
- ____________________________:                    ____ % 
- ____________________________:                    ____ % 

 
- sulle spese sostenute [  ] 

% massima [4] *:  ____ % 
deroghe per zone specifiche [4]:   

- ____________________________:                    ____ % 
- ____________________________:                    ____ % 
- ____________________________:                    ____ % 

 

 [4] comunque non superiore al 50% in generale e al 75% nelle Regioni di convergenza 
 

2.2 Pagamento del contributo ai costi di ristrutturazione e riconversione [4] *:   
 

- SSUC [  ] 
Importo medio [5] *:  ______ euro/ettaro 
Deroghe per zone specifiche [7] (indicare):   

- ____________________________:                     ______ euro/ettaro 
- ____________________________:                     ______ euro/ettaro 
- ____________________________:                     ______ euro/ettaro 

 
- sulle spese sostenute   [ ] 

Importo massimo [6] *:  ______ euro/ettaro 
Deroghe per zone specifiche [7] (indicare):   

- ____________________________:                     ______ euro/ettaro 
- ____________________________:                     ______ euro/ettaro 
- ____________________________:                     ______ euro/ettaro 

 

(possono essere compilate più righe)  
 

 [5] comunque non superiore a 13.500 euro/ettaro ovvero 15.000 euro/ettaro nelle Regioni di convergenza 
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[6] comunque non superiore a 16.000 euro/ettaro 
[7] comunque non superiore a 22.000 euro/ettaro ovvero 24.500 euro/ettaro nelle Regioni di convergenza 
 

2.3 Pagamento della compensazione per le perdite di reddito 
 

- metodo di determinazione della perdita di reddito *: 
(indicare il metodo di determinazione della resa uva/ha e di individuazione del prezzo delle uve tra quelli di riferimento 
forniti da Ismea) 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
Importo della perdita di reddito *: ______ euro/ettaro 
Nel caso in cui la perdita di reddito sia differenziata per Dop-Igp, forma di allevamento, o per altra variabile, compilare i campi 
sottostanti: 
 

per DOP                                __________________________________      ______ euro/ettaro 
per IGP                                  __________________________________      ______ euro/ettaro 
per vino non DOP-IGP          __________________________________      ______ euro/ettaro 
per forma di allevamento __________________________________  ______ euro/ettaro 
per altra variabile  __________________________________ ______ euro/ettaro 
 

 (possono essere compilate più righe) 
 
 
Compensazione per le perdite di reddito [8] *: ______ euro/ettaro 
Nel caso in cui la perdita di reddito sia differenziata per Dop-Igp, forma di allevamento, o per altra variabile, compilare i campi 
sottostanti: 
 

per DOP                                __________________________________      ______ euro/ettaro 
per IGP                                  __________________________________      ______ euro/ettaro 
per vino non DOP-IGP          __________________________________      ______ euro/ettaro 
per forma di allevamento __________________________________  ______ euro/ettaro 
per altra variabile  __________________________________ ______ euro/ettaro 
 

 (possono essere compilate più righe) 
 

[8]  comunque fino a un massimo di 3 mila euro ad ettaro 

2.4 Importo del sostegno ammissibile per ettaro*: 
(riportare gli importi, comprensivi del contributo ai costi di ristrutturazione e riconversione e dell’indennizzo per le 
perdite di reddito, con le differenziazioni per tipo di intervento) 
 
 

2.5 Tempi di erogazione dell'aiuto *: 
- anticipato [  ] 
- a collaudo [  ] 
 

 (si possono barrare entrambe le caselle) 
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 ALLEGATO  II 

  

 
Elenco delle azioni finanziate sull’OCM vitivinicola – misura della ristrutturazione e riconversione 
vigneti per la realizzazione o modifica di impianti viticoli 
 
1. AZIONI COLLEGATE ALLA RICONVERSIONE VARIETALE (A) E ALLA 

RISTRUTTURAZIONE, COMPRESA LA RICOLLOCAZIONE, DELL’IMPIANTO 
VITICOLO 1 (B) 2: 

 azioni collegate all’impianto viticolo oggetto di ristrutturazione: 
o estirpazione dell’impianto viticolo [ ] 

o rimozione delle strutture di supporto (sostegni) e smaltimento [ ] 

o raccolta e trasporto dei ceppi, radici e altri residui vegetali [ ] 

 azioni collegate alla preparazione del terreno dell’impianto viticolo ristrutturato e/o 
riconvertito:  

o analisi del suolo [ ] 

o rimozione delle pietre dal suolo (spietramento) [ ] 

o lavorazione profonda (rippatura, scasso) [ ] 

o aratura [ ] 

o erpicatura [ ] 

o fresatura [ ] 

o trattamenti antiparassitari e diserbo [ ] 

o concimazione organica e minerale 

 [ ] 

 azioni collegate alla realizzazione o innesto dell’impianto viticolo ristrutturato e/o 
riconvertito: 

o squadro dell’impianto [ ] 

                                                 
1 E’ incluso l’impianto del vigneto a seguito di ripristino del terreno a seguito di eventi calamitosi, tuttavia, il ripristino 
susseguente all’evento calamitoso non è ammissibile. 
2 E’ inclusa anche la modifica della densità di impianto del vigneto se questa concerne importanti modifiche del vigneto 
stesso e costituisce una modifica strutturale dell’impianto viticolo e non manutenzione ordinaria. In questo caso la quota 
di contributo deve essere adattata alle specifica modifica.  
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o realizzazione dell’impianto viticolo (lavoro di messa a dimora del materiale 
vegetale) [ ] 

o innesto / reinnesto [ ] 

o messa in opera e modifica delle strutture di supporto (sostegni)  [ ] 

o acquisto dei materiali necessari per la realizzazione dell’impianto viticolo (barbatelle 
innestate o da innestare, marze, elementi per il fissaggio delle strutture di sostegno 
(ancore), , tondini di ferro, filo di acciaio, tendifilo, legacci per pianta e tutto quanto 
necessario)  [ ] 

 

2. AZIONI AMMISSIBILI SOTTO LA MISURA “MIGLIORAMENTI DELLE 
TECNICHE DI GESTIONE DELL’IMPIANTO VITICOLO” CON RIFERIMENTO AL 
NUOVO IMPIANTO VITICOLO O ALL’IMPIANTO VITICOLO RISTRUTTURATO 
E/O RICONVERTITO (C): 

 azioni collegate alla modifica della pendenza / livello dell’impianto viticolo:  
o modifica del profilo del terreno [ ] 

o livellamento del suolo [ ] 

o trasformazione e ricostituzione dell’impianto viticolo per permettere l’accesso 
diretto delle macchine  [ ] 

 azioni collegate a terrazze, ciglioni e muri a retta:  
o messa in opera, ricostruzione o distruzione di terrazzo, con o senza muri di pietra 

compresa la conversione dei piani di raccordo dei terrazzi al servizio del vigneto 

 [ ] 

 azioni collegate alle tecniche di impianto nell’ impianto viticolo ristrutturato:  
o messa in opera e modificazioni delle strutture di supporto (sostegni)  [ ] 

 azioni collegate all’istallazione o al miglioramento del sistema irriguo di soccorso:  
o allestimento e miglioramento dell’impianto di irrigazione del vigneto [ ] 

 

3. AZIONI NON AMMISSIBILI 

Le seguenti azioni non sono ammissibili: 

 semplice sostituzione ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento (CE) n. 555/2008 o gestione 
ordinaria dell’impianto viticolo, in quanto l’obiettivo della misura è il miglioramento in 
termini di adeguamento alla domanda del mercato e l’incremento della competitività 
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 protezione contro danni da vandalismo per esempio attraverso:  

o  Costruzione di schermi  

o  Protezione attiva attraverso produzione di suoni artificiali; 

 protezione da uccelli per esempio attraverso  

o  Copertura dei filari del vigneto con reti di protezione  

o  Macchine per spaventare gli uccelli 

o  Protezione attiva attraverso produzione di suoni artificiali 

 protezione dalla grandine con copertura dei filari del vigneto con reti di protezione  

 costruzione di frangivento / pareti di protezione dal vento  

 passi carrai - sia all'interno di un vigneto che quelli che portano a un vigneto  

 elevatori 

 
Le Regioni e le Province autonome procedono alla demarcazione tra l’OCM e lo Sviluppo rurale 
sulla base delle azioni riportate nel presente allegato al fine di evitare illecite duplicazione di 
interventi. 
 

  

  ALLEGATO  III 
     1. Flavescenza dorata   

  17A03341

    DECRETO  6 marzo 2017 .

      Programma annuale contro gli sprechi, per l’anno 2016, finanziato dal Fondo nazionale contro gli sprechi, in attuazio-
ne della legge 19 agosto 2016, n. 166.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE EUROPEA  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro per la coo-
perazione internazionale e l’integrazione del 17 dicembre 2012, che definisce le modalità per la gestione del «Fondo 
per la distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti», di cui all’art. 58 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, individua indirizzi e strumenti per favorire e 
incrementare il recupero di derrate alimentari e la successiva distribuzione agli indigenti e istituisce il «Tavolo per-
manente di coordinamento» per la gestione del fondo e del programma di distribuzione degli alimenti agli indigenti; 

 Vista la legge 19 agosto 2016, n. 166 «Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti ali-
mentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi» e, in particolare, l’art. 8 comma 1, 
che amplia le competenze del Tavolo permanente di coordinamento, di cui all’art. 7 del decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro per la cooperazione internazionale e l’integrazione del 
17 dicembre 2012, relativamente allo svolgimento di attività di monitoraggio degli sprechi alimentari e di promozione 
di progetti innovativi e studi finalizzati alla limitazione degli sprechi alimentari e indica la composizione del Tavolo; 

 Visto l’art. 11, comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 166 che istituisce un fondo, nello stato di previsione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, destinato al finanziamento di progetti innovativi finaliz-
zati alla limitazione degli sprechi e all’impiego delle eccedenze con particolare riferimento ai beni alimentari e alla 
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loro destinazione agli indigenti, nonché alla promozione 
della produzione di imballaggi riutilizzabili o facilmente 
riciclabili e al finanziamento di progetti di servizio civile 
nazionale (di seguito «Fondo»); 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 3 gennaio 2017, n. 45, che detta 
disposizioni generali concernenti la modalità di utiliz-
zo del Fondo, in attuazione della legge 19 agosto 2016, 
n. 166, ed in particolare l’art. 3 relativo alle attività finan-
ziabili dal Fondo; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 3 gennaio 2017 n. 45 che 
all’art. 1, comma 1, lettera   e)  , rinomina il Tavolo perma-
nente di coordinamento in «Tavolo per la lotta agli spre-
chi e per l’assistenza alimentare» e che prevede all’art. 4, 
comma 1, che lo stesso Tavolo sia informato delle attività 
riguardanti le attività finanziate dal Fondo; 

 Considerato che l’art. 11 della legge 19 agosto 2016, 
n. 166, per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 preve-
de una dotazione di un milione di euro per il fondo, ai fini 
del finanziamento di progetti innovativi, anche relativi 
alla ricerca e allo sviluppo tecnologico nel campo della 
«   shelf life   » dei prodotti alimentari e del confezionamen-
to dei medesimi, finalizzati alla limitazione degli sprechi 
e all’impiego delle eccedenze, nonché alla promozione 
della produzione d’imballaggi riutilizzabili o facilmente 
riciclabili, e al finanziamento di progetti di servizio civile 
nazionale; 

 Considerata la necessità di definire, per l’anno 2016, 
il programma annuale contro gli sprechi, come previsto 
dall’art. 4, del decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 3 gennaio 2017, n. 45; 

 Informato, nella riunione del 6 febbraio 2017, il Tavolo 
per la lotta agli sprechi e per l’assistenza alimentare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce, per l’annualità 2016, il 
programma annuale contro gli sprechi, sulla base di quan-
to previsto all’art. 4 del decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali 3 gennaio 2017, n. 45.   

  Art. 2.
      Programma annuale contro gli sprechi    

     1. Per l’anno 2016, lo stanziamento complessivo per le 
attività previste dall’art. 3 del decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali 3 gennaio 2017, 
n. 45, è di euro 1.000.000. 

  2. Ai fini del comma 1, sono finanziati i progetti ri-
guardanti le seguenti attività con le rispettive dotazioni 
finanziarie:  

   a)   euro 500.000, per l’erogazione di contributi fi-
nanziari, a sostegno di progetti di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera   a)   del decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 3 gennaio 2017, n. 45, con-

nessi alle finalità di limitazione degli sprechi alimentari 
e all’impiego delle eccedenze alimentari, come stabilito 
dall’art. 3, comma 2, lettera   a)   del medesimo decreto del 
3 gennaio 2017, n. 45; 

   b)   euro 200.000, per il finanziamento di campagne 
di comunicazione e promozione volte a sensibilizzare la 
filiera alimentare o i consumatori sul tema degli sprechi 
alimentari, come stabilito dall’art. 3, comma 2, lettera   b)  , 
del decreto del Ministro delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali 3 gennaio 2017, n. 45; 

   c)   euro 300.000, per le seguenti attività, di cui 
all’art. 3, comma 2, lettere   c)  ,   d)  ,   e)   , del decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e forestali 3 gen-
naio 2017 n. 45:  

 1. finanziamento di giornate di approfondimento e 
studio, con operatori del settore alimentare, giovani inno-
vatori, incubatori, centri di innovazione e ricerca e con al-
tri soggetti interessati, sulle tematiche relative alla ricerca 
e allo sviluppo tecnologico nel campo della «   shelf life   » 
dei prodotti alimentari e del confezionamento dei medesi-
mi, finalizzati alla limitazione degli sprechi e all’impiego 
delle eccedenze alimentari, con particolare riferimento 
ai beni alimentari e alla loro destinazione agli indigenti, 
nonché alla promozione della produzione di imballaggi 
riutilizzabili o facilmente riciclabili; 

 2. implementazione e gestione di un «osservato-
rio sugli sprechi», con la finalità di raccogliere e tenere 
aggiornati i dati statistici quantitativi ed economici sugli 
sprechi e sulle eccedenze alimentari; 

 3. realizzazione di sondaggi, ricerche e monito-
raggi quali-quantitativi sugli sprechi alimentari, con inda-
gini che coinvolgano consumatori e imprese. 

 3. L’attuazione delle attività di cui al comma 2, lettera 
  a)  , è assicurata dalla Direzione generale delle politiche 
internazionali e dell’Unione europea, mediante delle pro-
cedure ad evidenza pubblica. 

 4. L’attuazione delle attività di cui al comma 2, lettera 
  b)  , è assicurata dalla Direzione generale per la promozio-
ne della qualità agroalimentare e dell’ippica, nell’ambito 
delle proprie competenze. 

 5. Per l’attuazione delle attività di cui al comma 2, let-
tera   c)  , si procede mediante apposita convenzione tra il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e 
il CREA. Il CREA presenta semestralmente al Tavolo per 
la lotta agli sprechi e per l’assistenza alimentare una rela-
zione sui dati dell’osservatorio sugli sprechi. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sul sito istituzionale del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 Roma, 6 marzo 2017 

 Il direttore generale: ASSENZA   

  17A03353
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    DECRETO  2 maggio 2017 .
      Riconoscimento dell’associazione «OI Pomodoro da indu-

stria Nord Italia» quale organizzazione interprofessionale a 
livello di circoscrizione economica limitatamente ai territo-
ri delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Veneto, Pie-
monte e della Provincia autonoma di Bolzano per il prodotto 
«pomodoro da industria».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007, ed in 
particolare gli articoli 157, 158, 164 e 165; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 feb-
braio 2000, n. 361, con il quale è stato approvato il rego-
lamento recante norme per la semplificazione dei proce-
dimenti di riconoscimento di persone giuridiche private 
e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e 
dello statuto; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge n. 51 del 5 maggio 
2015, convertito con modificazioni dalla legge n. 91 del 
2 luglio 2015, recante: «Disposizioni urgenti in materia di 
rilancio dei settori agricoli in crisi, di sostegno alle impre-
se agricole colpite da eventi di carattere eccezionale e di 
razionalizzazione delle strutture ministeriali»; 

 Vista la nota del 16 dicembre 2016 acquisita al proto-
collo al n. 1528 del 10 gennaio 2017, con la quale l’as-
sociazione «O.I. Pomodoro da Industria Nord-Italia» ha 
integrato la documentazione necessaria al riconoscimen-
to come organizzazione interprofessionale per il prodotto 
«pomodoro da industria», ai sensi del regolamento (UE) 
1308/2013, articoli 157 e 158, e dell’art. 3 del decreto-leg-
ge n. 51 del 5 maggio 2015, convertito con modificazioni 
dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, a livello di circoscrizio-
ne economica Nord-Italia, limitatamente ai territori delle 
Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto, Piemonte 
e della Provincia autonoma di Bolzano; 

 Tenuto conto delle prescrizioni di cui all’art. 158, para-
grafo 5, lettera   a)   del citato regolamento (UE) 1308/2013 
e che la documentazione inerente la domanda di richiesta 
di riconoscimento quale organizzazione interprofessiona-
le per la circoscrizione economica del prodotto pomodoro 
da industria è stata perfezionata in data 10 gennaio 2017; 

 Visto il decreto dipartimentale 11 gennaio 2016, n. 60, 
con il quale è stata nominata la commissione tecnica 
avente il compito di effettuare l’istruttoria delle richieste 
di riconoscimento delle organizzazioni interprofessionali; 

 Visto lo statuto dell’associazione «OI Pomodoro da 
Industria Nord Italia», approvato nell’assemblea straordi-
naria del 29 aprile 2016; 

 Visto il verbale prot. DIQPAI 431 del 10 febbra-
io 2017 concernente le verifiche svolte dalla predetta 
commissione; 

 Considerato che con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali del 29 novembre 
2016, n 4690, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n 15 del 

19 gennaio 2017, è stata riconosciuta l’organizzazione 
interprofessionale «Ortofrutta Italia» per il settore degli 
ortofrutticoli freschi e trasformati ad eccezione del pomo-
doro da industria; 

 Considerato che la richiedente associazione «OI Po-
modoro da Industria Nord Italia» è in possesso dei requi-
siti previsti dagli articoli 157 e 158 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013; 

 Considerato, in particolare, l’esistenza del requisito 
minimo del 30% di rappresentatività in termini economici 
a livello nazionale nonché del requisito minimo del 51% 
di rappresentatività a livello della circoscrizione econo-
mica territoriale di riferimento; 

 Considerato il parere favorevole rilasciato dalla succi-
tata commissione tecnica nel quale si attesta il possesso 
dei requisiti previsti dal regolamento (UE) 1308/2013, ar-
ticoli 157 e 158, e dall’art. 3 del decreto-legge n. 51/2016, 
in capo alla richiedente associazione «OI Pomodoro da 
Industria Nord Italia»; 

 Tenuto conto delle prescrizioni di cui all’art. 158, pa-
ragrafo 5, lettera   a)   del regolamento (UE) 1308/2013 e 
che la documentazione inerente la domanda di richiesta di 
riconoscimento quale organizzazione interprofessionale è 
stata perfezionata in data 10 gennaio 2017; 

 Ritenuto necessario definire le modalità di controllo 
del rispetto delle condizioni e dei requisiti che disciplina-
no il riconoscimento dell’organismo interprofessionale; 

 Ritenuto necessario specificare le sanzioni applicabili 
in caso di inadempienza o irregolarità nell’applicazione 
delle disposizioni vigenti; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti fra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, nella seduta del 9 marzo 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riconoscimento ed operatività    

     1. L’associazione «OI Pomodoro da Industria Nord Ita-
lia», con sede in Parma, Strada dei Mercati 9/c - 43126 
Parma, codice fiscale n. 92144750343, è riconosciuta 
come organizzazione interprofessionale, a livello della 
circoscrizione economica Nord Italia, ai sensi degli ar-
ticoli 157 e 158 del regolamento (UE) n. 1308/2013 e 
dell’art. 3, comma 7 del decreto-legge n. 51 del 5 maggio 
2015, convertito con modificazioni dalla legge n. 91 del 
2 luglio 2015. 

 2. L’operatività dell’organizzazione interprofessionale 
«OI Pomodoro da Industria Nord Italia» è relativa al pro-
dotto «pomodoro da industria». 

 3. L’ambito territoriale operativo della organizzazione 
interprofessionale «OI Pomodoro da Industria Nord Ita-
lia» è la circoscrizione economica denominata «Nord Ita-
lia» costituita dai territori delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia, Veneto, Piemonte e della Provincia autonoma 
di Bolzano.   
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  Art. 2.
      Controlli e revoca del riconoscimento    

     1. Entro un anno dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto e, successivamente, con cadenza triennale, 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
procede alla verifica del mantenimento dei requisiti per il 
riconoscimento come organizzazione interprofessionale. 

 2. La verifica sul mantenimento dei requisiti per il ri-
conoscimento è affidata al Ministero che la effettua sia 
mediante l’acquisizione di documenti e dati inerenti l’at-
tività dell’organizzazione interprofessionale, anche su 
base informatica, sia mediante controlli presso la sede 
dell’organizzazione. 

 3. L’organizzazione interprofessionale «OI Pomodoro 
da Industria Nord Italia», in caso di modifiche dello statu-
to, della struttura organizzativa e di variazioni della base 
sociale è tenuta a darne tempestiva comunicazione al Mi-
nistero che verifica il mantenimento dei requisiti previsti. 

  4. Il Ministero procede, previa diffida, alla revoca del 
riconoscimento, nei seguenti casi:  

   a)   perdita di uno o più requisiti previsti per il rico-
noscimento, anche in caso di riconoscimento di una or-
ganizzazione interprofessionale del settore ortofrutticolo 
più rappresentativa, ai sensi del comma 8 dell’art. 3 del 
decreto-legge n. 51/2015; 

   b)   mancata trasmissione della documentazione ri-
chiesta per la verifica del mantenimento dei requisiti pre-
visti dalla normativa europea; 

   c)   adesione dell’organizzazione interprofessiona-
le agli accordi, decisioni e pratiche concordate di cui 
all’art. 210, paragrafo 4 del regolamento (UE) 1308/2013; 

   d)   infrazioni gravi delle norme statutarie; 
   e)   irregolarità gravi che impediscono il consegui-

mento delle attività istitutive; 
 f) inosservanza dell’obbligo di notifica al Ministero 

per il necessario inoltro alla Commissione europea degli 
accordi, decisioni e pratiche concordate con riferimento 
all’art. 210, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) 
1308/2013. 

 5. Il provvedimento di revoca è comunicato alla Com-
missione UE e alle Regioni e Province autonome di Tren-
to e Bolzano, e pubblicato sul sito internet del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali.   

  Art. 3.
      Estensione delle regole    

     1. L’organizzazione interprofessionale «OI Pomodoro 
da Industria Nord Italia» può richiedere al Ministero del-
le politiche agricole alimentari e forestali, Dipartimento 
delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, 
ippiche e della pesca, l’estensione di regole per la cir-
coscrizione economica a condizione che riguardino una 
delle finalità di cui al paragrafo 4 dell’art. 164 del rego-
lamento (UE) 1308/2013 e che sussistano i requisiti di 
cui ai commi 4 e 5 dell’art. 3 del decreto-legge n. 51 del 
5 maggio 2015, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 91 del 2 luglio 2015. 

  2. La richiesta di estensione di regole, sottoscritta 
dal legale rappresentante dell’organizzazione interpro-
fessionale, deve essere accompagnata dalla seguente 
documentazione:  

   a)   delibera del Consiglio di amministrazione dell’or-
ganizzazione interprofessionale a supporto della richiesta 
di estensione di regole che deve essere adottata con il voto 
favorevole di almeno l’85% degli associati per ciascuna 
delle attività economiche cui le medesime sono suscetti-
bili di applicazione. Nel caso l’accordo preveda una pro-
grammazione previsionale e coordinata della produzione 
in funzione degli sbocchi di mercato o da un programma 
di miglioramento della qualità che abbia come conse-
guenza diretta una limitazione del volume di offerta, tale 
regola può essere adottata solamente con l’unanimità de-
gli associati dell’organizzazione interprofessionale; 

   b)   documenti comprovanti l’esistenza dei requisiti di 
cui al comma 1; 

   c)   dimostrazione dei requisiti di rappresentatività 
economica con riferimento alla struttura economica della 
filiera di riferimento e tenendo conto dei volumi di beni 
prodotti, trasformati o commercializzati dagli operatori 
professionali a cui la regola oggetto di richiesta di esten-
sione è suscettibile di applicazione; 

   d)    una relazione tecnica indicante la finalità tra quel-
le indicate dal paragrafo 4 dell’art. 164 del regolamento 
(UE) 1308/2013, dimostrando come le regole da adottare 
la rispettino indicando necessariamente:  

 1) la conformità ai regolamenti comunitari di set-
tore, la compatibilità con il diritto dell’Unione o la nor-
mativa nazionale in vigore; 

 2) che le regole adottate non danneggino altri ope-
ratori dello Stato membro interessato o dell’Unione, cre-
ando distorsioni della concorrenza; 

 3) che le regole adottate non abbiano nessuno 
degli effetti elencati all’art. 210, paragrafo 4, del regola-
mento (UE) 1308/2013. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, verificata la regolarità della domanda, coeren-
temente con le modalità e i termini temporali indicati 
all’art. 210, paragrafo 2 del regolamento (UE) 1308/2013, 
pubblica sul proprio sito istituzionale la regola oggetto di 
richiesta di estensione per un periodo non inferiore a 30 
giorni. 

 4. Ove tale regola non riscontri l’opposizione di or-
ganizzazioni che dimostrano di rappresentare più di un 
terzo degli operatori economici secondo i criteri di cui 
alla lettera   c)   del comma 2, il Ministero, previo avviso 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , pubblica sul proprio 
sito istituzionale il provvedimento di estensione delle re-
gole adottate dall’organizzazione interprofessionale «OI 
Pomodoro da Industria Nord Italia» rendendole obbliga-
torie anche nei confronti degli operatori del settore non 
aderenti all’organizzazione interprofessionale richieden-
te, riportando le specifiche integrali delle regole rese ob-
bligatorie ed il periodo di validità delle stesse. 

 5. Il mancato rispetto delle regole per le quali è stata 
concessa l’estensione comporta l’irrogazione all’opera-
tore economico delle sanzioni amministrative pecuniarie 
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previste dal comma 6 del citato art. 3 del decreto-legge 
n. 51/2015. 

 6. Il Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali provvede a comunicare alla Commissione 
dell’Unione europea e alle Regioni e Province autonome 
di Trento e Bolzano ogni decisione adottata a norma del 
presente articolo. 

 Il presente decreto è inviato all’organo di controllo ed 
entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 maggio 2017 

 Il Ministro: MARTINA   

  17A03378

    DECRETO  8 maggio 2017 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Calabria.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modificato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedu-
re e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della Regione o Provincia Autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto reg. 
n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a indennizzare 
i danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.ne 
provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 82 
del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 102/04 attuabili alla luce della nuova 
normativa in materia di aiuti di stato al settore agrico-
lo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale ap-
plicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n.SA.42104(2015/
XA); 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito 
dalla legge 7 aprile 2017 n. 45 ed in particolare l’art. 15 
comma 4 dove è stabilito, tra l’altro, che «Le imprese 
agricole ubicate nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria, interessate dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016, nonché nelle Regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, 
che hanno subìto danni a causa delle avversità atmosfe-
riche di eccezionale intensità avvenute nel periodo dal 5 
al 25 gennaio 2017, e che non hanno sottoscritto poliz-
ze assicurative agevolate a copertura dei rischi, possono 
accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa 
dell’attività economica e produttiva di cui all’art. 5 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.» 

 Esaminata, alla luce della normativa di cui al decreto 
legge n. 8/2017, la richiesta della Regione Calabria di de-
claratoria per l’applicazione, nei territori delle Province 
di Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria e Vibo Valentia, 
danneggiate dalle gelate dal 1° gennaio 2017 al 15 gen-
naio 2017, delle provvidenze del Fondo di solidarietà 
nazionale; 

 Dato atto alla Regione Calabria di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/04 e s.m.i.; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Cala-
bria di attivazione degli interventi compensativi del Fon-
do di solidarietà nazionale nelle aree colpite per effetto 
dei danni alle produzioni e alle strutture aziendali 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

     È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per i danni causati alle produzioni e alle 
strutture aziendali nei sottoelencati territori agricoli, in 
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cui possono trovare applicazione le specifiche misure 
di intervento previste del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, nel testo modificato dal decreto legislativo 
18 aprile 2008, n. 82; 

   Catanzaro:   

  gelate dal 6 gennaio 2017 al 10 gennaio 2017;  

  provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  , 
  c)   e d), nel territorio dei comuni di Andali, Badolato, Bel-
castro, Borgia, Botricello, Catanzaro, Cropani, Curinga, 
Davoli, Falerna, Feroleto Antico, Gasperina, Gizzeria, 
Guardavalle, Isca sullo Ionio, Lamezia Terme, Mai-
da, Montauro, Montepaone, Nocera Terinese, Petrizzi, 
Pianopoli, San Floro, San Pietro a Maida, San Sostene, 
Sant’Andrea Apostolo dello Ionio, Satriano, Sellia Ma-
rina, Sersale, Simeri Crichi, Soverato, Soveria Simeri, 
Squillace.  

   Cosenza:   

  gelate dal 1° gennaio 2017 al 15 gennaio 2017;  

  provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  , 
  c)   e d), nel territorio dei comuni di Acri, Alessandria del 
Carretto, Belvedere Marittimo, Bisignano, Buonvicino, 
Canna, Castroregio, Corigliano Calabro, Montegiordano, 
Nocara, Oriolo, Orsomarso, Rocca Imperiale, San Cosmo 
Albanese, San Demetrio Corone, San Giorgio Albanese, 
Santa Domenica Talao, Santa Maria del Cedro, Santa So-
fia d’Epiro, Scalea, Vaccarizzo Albanese.     

  gelate dal 1° gennaio 2017 al 15 gennaio 2017;  

  provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territorio 
dei comuni di Belvedere Marittimo, Buonvicino, Cori-
gliano Calabro, Orsomarso, Rocca Imperiale, San Cosmo 
Albanese, San Giorgio Albanese, Santa Domenica Talao, 
Santa Maria del Cedro, Scalea, Vaccarizzo Albanese.  

   Reggio di Calabria:   

  gelate dall’8 gennaio 2017 al 9 gennaio 2017;  

  provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  , 
  c)   e d), nel territorio dei comuni di Cittanova, Gerace, 
Gioia Tauro, Locri, Molochio, Oppido Mamertina, Porti-
gliola   , Rizziconi, Taurianova, Terranova Sappo Minulio, 
Varapodio. 

   Vibo Valentia:   

  gelate dal 6 gennaio 2017 al 9 gennaio 2017;  

  provvidenze di cui all’art   . 5 comma 2 lettere   a)   e d), 
nel territorio dei comuni di Francavilla Angitola, Limba-
di, Pizzo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 maggio 2017 

 Il Ministro: MARTINA   

  17A03340

    DECRETO  10 maggio 2017 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela e valorizzazione 
dell’oliva da tavola DOP Nocellara del Belice e attribuzione 
dell’incarico di svolgere le funzioni di cui all’articolo 53 del-
la legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’artico-
lo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Nocellara del Belice».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526 ed in particolare il comma 15, che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
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consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 112 
del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati decreti 
del 12 aprile 2000 e deroga all’art. 2 del citato decreto del 
12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto 12 marzo 2014, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 74 del 29 marzo 2014 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 134 della Commissione 
del 20 gennaio 1998, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea legge n. 15 del 21 gennaio 1998 
con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta «Nocellara del Belice»; 

 Vista l’istanza presentata in data 23 dicembre 2016 
(prot. Mipaaf n. 96125 del 23 dicembre 2016) dal Con-
sorzio di tutela e valorizzazione dell’oliva da tavola DOP 
«Nocellara del Belice» con sede legale in Castelvetrano 
(TP), Contrada Strasatto s.n.c., intesa ad ottenere il rico-
noscimento dello stesso ad esercitare le funzioni indicate 
all’art. 14, comma 15, della citata legge n. 526/1999; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria produttori agricoli nella filiera <ortofrutticoli 
e cereali non trasformati> individuata all’art. 4 del me-
desimo decreto, rappresentano almeno i 2/3 della produ-
zione controllata dall’Organismo di controllo nel periodo 
significativo di riferimento. Tale verifica è stata eseguita 
sulla base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio ri-
chiedente e delle attestazioni rilasciate dall’organismo di 
controllo privato Agroqualità con nota del 5 gennaio 2017 
(prot. mipaaf n. 803 del 5 gennaio 2017), autorizzato a 

svolgere le attività di controllo sulla DOP «Nocellara del 
Belice»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di tutela e valorizzazione dell’oliva 
da tavola DOP «Nocellara del Belice» al fine di consen-
tirgli l’esercizio delle attività sopra richiamate e speci-
ficatamente indicate all’art. 14, comma 15, della legge 
n. 526/1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio di tutela e valorizzazione dell’oliva da 

tavola DOP «Nocellara del Belice» è riconosciuto ai sen-
si dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999 
n. 526 ed è incaricato di svolgere le funzioni previste dal 
medesimo comma sulla DOP «Nocellara del Belice» re-
gistrata con regolamento (CE) n. 134 della Commissione 
del 20 gennaio 1998, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea legge n. 15 del 21 gennaio 1998.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio di tutela e valorizzazione 

dell’oliva da tavola DOP «Nocellara del Belice», con 
sede in Castelvetrano (TP), Contrada Strasatto s.n.c. con-
forme alle prescrizioni di cui all’art. 3 del decreto 12 apri-
le 2000, recante disposizioni generali relative ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geogra-
fiche protette (IGP). 

 2. Gli atti del consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per la DOP «Nocellara del Belice».   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 non può modi-

ficare il proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni 
senza il preventivo assenso del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.
     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 può coadiuva-

re, nell’ambito dell’incarico conferitogli, l’attività di au-
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tocontrollo svolta dai propri associati e, ove richiesto, dai 
soggetti interessati all’utilizzazione della DOP «Nocella-
ra del Belice» non associati, a condizione che siano im-
messi nel sistema di controllo dell’organismo autorizzato.   

  Art. 5.
     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è incarica-

to il Consorzio di cui all’art. 1 sono ripartiti in conformità 
a quanto stabilito dal decreto 12 settembre 2000 n. 410 di 
adozione del regolamento concernente la ripartizione dei 
costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 
DOP «Nocellara del Belice» appartenenti alla categoria 
«produttori agricoli», nella filiera ortofrutticoli e cereali 
non trasformati individuata dall’art. 4 del decreto 12 apri-
le 2000 e s.m.i. recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
denominazioni di origine protette (DOP) e delle indica-
zioni geografiche protette (IGP), sono tenuti a sostenere 
i costi di cui al comma precedente, anche in caso di man-
cata appartenenza al Consorzio di tutela.   

  Art. 6.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha dura-
ta di tre anni a decorrere dalla data di emanazione dello 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento moti-
vato e revocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 
2000 recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geogra-
fiche protette (IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A03323  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ GARANTE PER L’INFANZIA

E L’ADOLESCENZA

  DECRETO  2 maggio 2017 .

      Conto finanziario per l’anno 2016.    

     LA GARANTE 

 Visto la legge 12 luglio 2011, n. 112, recante «Istituzio-
ne dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza». 

 Vista la determinazione adottata d’intesa dal Presiden-
te della Camera dei deputati e dal Presidente del Senato 
della Repubblica in data 3 marzo 2016, con la quale la 
dott.ssa Filomena Albano è nominata titolare dell’Autori-
tà garante per l’infanzia e l’adolescenza; 

 Visto il decreto del Garante repertorio n. 116 prot. 
885 del 28 aprile 2016, con il quale il Garante uscente 
Vincenzo Spadafora di concerto con la Garante entrante 
Filomena Albano decretano la cessazione del regime di 
   prorogatio    di Vincenzo Spadafora a partire dal 28 apri-
le 2016 in Filomena Albano assume l’incarico di titolare 
dell’Autorità garante per l’infanzia e l’ adolescenza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 20 luglio 2012, n. 168, «Regolamento recante 
l’organizzazione dell’Ufficio dell’Autorità garante per 
l’infanzia e l’adolescenza, la sede e la gestione delle spe-
se, a norma dell’art. 5, comma 2, della legge 12 luglio 
2011 , n. 112; 

 Visto il bilancio di previsione dell’Autorità garante 
per l’infanzia e l’adolescenza per l’anno 2016, approva-

to dalla Garante in data 28 novembre 2016, decreto rep. 
141/2016, prot. 2600, sensi dell’art. 12 comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 luglio 
2012, n. 168; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, art. 23  -
ter  , comma 4, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214 recante «Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, art. 8, com-
ma 3, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 recante 
«Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubbli-
ca con invarianza dei servizi ai cittadini (nonché misure 
di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 
bancario)»; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, art. 50, 
comma 3, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 recante «Mi-
sure urgenti per la competitività e la giustizia sociale»; 

 Visti i decreti di variazione al bilancio di previsione 
dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza per 
l’anno 2016 intervenuti nel corso dell’esercizio; 

 Visto il parere favorevole all’approvazione del conto 
finanziario espresso dal Collegio dei revisori dei conti in 
data 2 maggio 2017; 

  Decreta:  

 È approvato il conto finanziario dell’Autorità garante 
per l’infanzia e l’adolescenza per l’anno 2016, quale ri-
sulta allegato al presente decreto. 

 Il presente decreto, unitamente al conto finanziario, 
sarà inviato al Presidente del Senato della Repubblica e 
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al Presidente della Camera dei deputati e sarà trasmesso, 
per il tramite del Segretario generale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, alla Corte dei conti ed al Ministero 
della giustizia per la pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 maggio 2017 

 La Garante: ALBANO   
  

  ALLEGATO    

     CONTO FINANZIARIO DELL’AUTORITÀ GARANTE
PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA PER L’ANNO 2016 

 RELAZIONE 

  1. Premessa.  
 L’Autorità garante per l’infanzia è stata istituita con la legge 12 lu-

glio 2011, n. 112 approvata all’unanimità dal Parlamento che ha dato 
così attuazione sia all’art. 31, secondo comma, della Costituzione («La 
Repubblica protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo 
gli istituti necessari a tale scopo»), sia alla normativa sovranazionale 
vigente in materia di infanzia e adolescenza. 

 Con l’istituzione di questa Autorità di garanzia è stata colmata una 
lacuna dell’ordinamento italiano che, pur in presenza di numerosi orga-
nismi dotati di specifiche attribuzioni in materia e di figure istituzionali 
preposte a tutelare i diritti dell’infanzia a livello locale, mancava di una 
figura di riferimento nazionale; è stata, inoltre, data attuazione ad obbli-
ghi internazionali ed europei derivanti dall’appartenenza dell’Italia ad 
istituzioni ed organismi sovranazionali. 

 In particolare, gli articoli 12 e 18 della Convenzione internazio-
nale sui diritti del fanciullo, approvata dall’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite il 20 novembre 1989 e resa esecutiva in Italia dalla legge 
27 maggio 1991, n. 176, prevedono espressamente l’istituzione, da parte 
degli Stati aderenti, di organismi istituzionalmente preposti alla promo-
zione e alla tutela dei diritti dei bambini e degli adolescenti. 

 Sul piano europeo, l’art. 12 della Convenzione sull’esercizio dei 
diritti dei fanciulli, sottoscritta a Strasburgo il 25 gennaio 1996 e resa 
esecutiva in Italia dalla legge 20 marzo 2003, n. 77, ha sollecitato gli 
Stati a promuovere la costituzione di organi aventi funzioni propositive 
e consultive su progetti legislativi in materia di infanzia. 

 La legge 12 luglio 2011, n. 112 definisce, agli articoli 2 e 3, le 
modalità di nomina, i requisiti, le incompatibilità e l’indennità di carica 
spettante al titolare dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza - 
che è organo monocratico - nonché le sue competenze specifiche, con 
particolare riferimento alla promozione dell’attuazione della Conven-
zione internazionale sui diritti del fanciullo in Italia, alla collaborazione 
continuativa e permanente con i Garanti dell’infanzia e dell’adolescenza 
delle regioni e delle province autonome e con tutte le Istituzioni com-
petenti in materia di infanzia e adolescenza, alla consultazione delle as-
sociazioni ed organizzazioni di settore, ai poteri consultivi, di indirizzo 
e controllo. 

 Nel sistema generale di tutela dell’infanzia e dell’adolescenza, 
all’interno del quale opera una pluralità di soggetti, pubblici e privati, 
che a diverso titolo si impegnano per la promozione e la tutela dei diritti 
e degli interessi dei bambini e degli adolescenti che vivono nel nostro 
Paese, il ruolo dell’Autorità garante, quale emerge dal dettato normati-
vo, è quello di mettere a fattor comune le diverse esperienze, creando 
sinergie e idonee forme di cooperazione e raccordo non solo con le Isti-
tuzioni e gli altri organismi pubblici preposti alla cura dell’infanzia e 
dell’adolescenza, ma anche con le associazioni ed organizzazioni del 
cd. terzo settore, nonché con gli operatori professionali e con le loro 
associazioni rappresentative (magistrati, avvocati, assistenti sociali, psi-
cologi, medici ecc.). 

 L’art. 5 della citata legge prevede, inoltre, l’istituzione dell’Ufficio 
dell’Autorità, ovvero della struttura organizzativa attraverso la quale 
vengono esercitate le funzioni attribuite all’Autorità dal predetto art. 3. 

 Il comma 1 dell’art. 5 stabilisce la composizione dell’ufficio, preci-
sando che esso è composto, ai sensi dell’art. 9, comma 5  -ter  , del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, esclusivamente da «dipendenti del 
comparto Ministeri o appartenenti ad altre amministrazioni pubbliche, 
in posizione di comando obbligatorio, nel numero massimo di dieci uni-
tà... di cui una di livello dirigenziale non generale, in possesso delle 
competenze e dei requisiti di professionalità necessari in relazione alle 
funzioni e alle caratteristiche di indipendenza e imparzialità dell’Auto-
rità garante». 

 Il comma 2 dell’art. 5 prevede che «ferme restando l’autonomia 
organizzativa e l’indipendenza amministrativa dell’Autorità garante, la 
sede e i locali destinati all’ufficio dell’Autorità medesima sono messi a 
disposizione dalla Presidenza del Consiglio dei ministri senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica». 

 Al comma 3, l’art. 5 dispone che le spese per l’espletamento delle 
competenze dell’Autorità e per le attività connesse e strumentali, non-
ché per il funzionamento dell’ufficio «sono poste a carico di un fondo 
Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza stanziato a tale scopo nel 
bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri ed iscritto in appo-
sita unità previsionale di base dello stesso bilancio della Presidenza del 
Consiglio dei ministri». 

 La medesima disposizione precisa, al comma 4, che l’Autorità ga-
rante dispone del suddetto fondo - pertanto ha piena autonomia finanzia-
ria - ed è soggetta agli ordinari controlli contabili. 

 Al comma 2, il medesimo art. 5 stabilisce, inoltre, che «le norme 
concernenti l’organizzazione dell’ufficio dell’Autorità garante e il luo-
go dove ha sede l’ufficio, nonché quelle dirette a disciplinare la gestione 
delle spese, sono adottate, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta dell’Autorità garante». 

 In attuazione di tale disposizione, è stato emanato, su proposta 
dell’Autorità garante, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
20 luglio 2012, n. 168 recante «Regolamento recante l’organizzazione 
dell’ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, la sede 
e la gestione delle spese, a norma dell’art. 5, comma 2, della legge 12 lu-
glio 2011, n. 112», di seguito denominato «Regolamento». 

  2. Considerazioni di carattere generale.  

 Nel corso dell’anno 2016, vi è stato l’avvicendarsi del nuovo Ga-
rante. Con determinazione adottata d’intesa dal Presidente della Camera 
dei deputati e dal Presidente del Senato della Repubblica in data 3 mar-
zo 2016 (  Gazzetta Ufficiale   n. 53 del 4 marzo 2016), infatti, è stata 
nominata titolare dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, 
la dott.ssa Filomena Albano, che a partire dal 28 aprile 2016 ha assunto 
l’incarico a seguito della cessazione del regime di    prorogatio    del Garan-
te uscente Vincenzo Spadafora (decreto del Garante repertorio n. 116 
prot. 885 del 28 aprile 2016). 

 In considerazione di tale fase di transizione dovuta al riassetto or-
ganizzativo e funzionale dell’Autorità, che ha visto il completo cam-
biamento del personale dell’ufficio la realizzazione dei progetti e degli 
interventi ha subito nel corso dell’anno, alcuni rallentamenti rispetto a 
quanto programmato e stanziato nei documenti previsionali. 

 A tal ragione, si chiarisce che l’importo dell’avanzo di amministra-
zione accertato in sede di stesura del presente Rendiconto, figura come 
una somma del tutto eccezionale e da ricondursi a tale cambiamento 
istituzionale. 

 Si precisa, inoltre, che in sede di predisposizione del presente ren-
diconto, l’Autorità ha rilevato che la precedente Amministrazione, im-
mediatamente a seguito dell’approvazione del conto finanziario 2015, 
ha proceduto all’eliminazione di alcuni residui passivi per un importo 
pari ad € 119.817,72, ed a una conseguente variazione di bilancio che 
ha comportato l’incremento del fondo di riserva, per € 84.817,72, e l’in-
cremento dei capitoli di spesa legati alla produttività del personale, per 
€ 35.000,00. 

 In aggiunta, si è rilevato che i risparmi di gestione da destinare 
all’incentivazione della produttività del personale e della retribuzione 
di risultato del dirigente, calcolati in sede di elaborazione del conto fi-
nanziario 2015 sulla base della normativa di riferimento (art. 43 leg-
ge n. 449/97 e art. 82 del CCNL comparto   PCM)  , ammontavano ad 
€ 8.062,54. 

 Alla luce di quanto sopra, la precedente Amministrazione ha erro-
neamente proceduto alla distribuzione dei risparmi di gestione da desti-
nare all’incentivazione della produttività del personale, liquidando al 
personale in carica alla data una somma maggiore, pari ad € 42.430,52, 
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rispetto a quella calcolata in sede di approvazione del conto finanziario 
2015. 

 L’Autorità attiverà a breve le azioni necessarie per il recupero delle 
somme. 

  3. Risultanze della gestione 2016.  
 Il conto finanziario 2016, redatto ai sensi dell’art. 18 del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 20 luglio 2012 n. 168, illustra, 
a consuntivo, i dati della gestione del bilancio di previsione, espressione 
dell’autonomia organizzativa e contabile riconosciuta all’Autorità dalla 
stessa legge istitutiva, approvato con decreto del Garante rep. 103/2015 
prot. 4517 del 19 novembre 2015. In coerenza con il relativo documento 
previsionale, presenta una impostazione in linea con i principi validi 
per il bilancio dello Stato ed evidenzia la correlazione con le fonti di 
finanziamento dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, fina-
lizzate in sede parlamentare alla copertura, distintamente, delle spese di 
funzionamento e di quelle di natura obbligatoria. 

 Il conto finanziario espone, per l’entrata e per la spesa, le previsio-
ni iniziali e le variazioni intercorse durante l’esercizio finanziario che 
hanno determinato le previsioni definitive 2016. Registra, inoltre, le 
entrate accertate, riscosse e rimaste da riscuotere, e le spese impegnate, 
pagate e rimaste da pagare nell’esercizio di riferimento. 

  Formano parte integrante del conto finanziario i seguenti prospetti 
contabili:  

 1) conto finanziario al 31 dicembre 2016; 
 2) avanzo di esercizio al 31 dicembre 2016; 
 3) situazione amministrativa definitiva al 31 dicembre 2016; 
 4) situazione patrimoniale al 31 dicembre 2016; 
 5) elenco dei residui passivi. 

 Con riferimento ai diversi aggregati in cui è articolato il bilancio 
dell’Autorità, si espongono di seguito le risultanze della gestione 2016, 
mediante l’analisi dei capitoli di entrata e spesa. 

 ANALISI DELLE SPESE CORRENTI 

  Spese per indennità di carica del garante.  
 L’art. 2, comma 4, della legge 12 luglio 2011, n. 112 riconosce 

al Garante un’indennità di carica pari al trattamento economico annuo 
spettante ad un Capo dipartimento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, comunque nei limiti della spesa autorizzata di 200.000,00 euro, 
interamente finanziata dall’apposito capitolo di entrata (cap.501 «Fondo 
per le spese di natura obbligatoria dell’ufficio dell’Autorità garante per 
l’infanzia e l’adolescenza). 

 A tal ragione, lo stanziamento per l’anno 2016, comprensi-
vo degli oneri previdenziali e fiscali, è stato definito nella misura di 
€ 200.000,00. In particolare, l’indennità è stata corrisposta al precedente 
Garante Vincenzo Spadafora per i primi quattro mesi dell’anno (genna-
io, febbraio, marzo e aprile) mentre per il restante periodo, si è proce-
duto alla corresponsione al nuovo Garante, dott.ssa Filomena Albano, 
di un emolumento economico accessorio, pari al 25% dell’ammontare 
complessivo del trattamento economico percepito dall’amministrazione 
di appartenenza (Ministero della giustizia), determinato nella misura 
annua lorda di € 31.686,22, a seguito dell’applicazione dell’art. 23  -ter  , 
comma 2, decreto-legge n. 201/2011, convertito in legge 22 dicembre 
2011, n. 214. 

 Le variazioni in diminuzione (pari ad € 87.191,02) intervenute in 
corso d’anno sui capitoli 101, 102 e 103, sono state versate in conto 
entrate dello Stato, così come evidenziato nell’apposito capitolo n. 302 
denominato «Versamenti all’entrata dello Stato». 

  Spese per attività strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali 
del Garante.  

 La voce in esame, per la quale è stata impegnata una somma pari 
ad € 17.275,46 accoglie i rimborsi per le spese di missione sul territorio 
nazionale ed estero, strettamente correlati e funzionali all’espletamento 
dell’attività istituzionale del Garante. 

  Spese di personale.  
 Sui capitoli relativi alle spese di personale sono stati impegnati 

€ 312.457,14 e sono stati pagati € 230.205,15. Tali spese includono gli 
emolumenti accessori per le risorse umane assegnate all’ufficio, incluso 

quelli spettanti alla dirigente coordinatrice, gli oneri diretti e riflessi e le 
spese per buoni pasto. 

 Al 31 dicembre 2016, l’ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia 
e l’adolescenza è composto da tutte e dieci unità di personale, così come 
previsto dalla legge istitutiva la quale stabilisce che l’Ufficio debba es-
sere composto esclusivamente da dipendenti del comparto Ministeri o 
appartenenti ad altre amministrazioni pubbliche, in posizione di coman-
do obbligatorio, nel numero massimo di dieci unità, di cui una di livello 
dirigenziale non generale, in possesso delle competenze e dei requisiti 
di professionalità necessari in relazione alle funzioni e alle caratteri-
stiche di indipendenza e imparzialità dell’Autorità garante. Alla data 
di elaborazione del presente conto finanziario, il personale dell’ufficio 
risulta così distribuito: quattro unità dai ruoli del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, quattro dai ruoli del Ministero della giustizia, in-
cluso la dirigente coordinatrice, una dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare ed una dal Ministero della difesa. 

 In considerazione dell’equiparazione giuridico-economica del 
personale dell’Ufficio al personale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri (art. 6, comma 2, del regolamento), la stessa Presidenza sup-
porta l’Autorità nella gestione del trattamento economico accessorio 
del personale, anticipando il pagamento degli emolumenti accessori 
spettanti, da rimborsare a carico dei pertinenti stanziamenti del bilancio 
dell’Autorità. Parimenti, la Presidenza del Consiglio dei ministri anti-
cipa, a rimborso, il pagamento degli emolumenti accessori al dirigente 
dell’ufficio, corrisposti per la retribuzione di posizione variabile. 

 La voce in esame, inoltre, include le spese per buoni pasto al per-
sonale, pari ad € 8.521,34, per l’erogazione del servizio sostitutivo di 
mensa. 

  Spese per consumi intermedi.  
 Sui capitoli per consumi intermedi sono stati impegnati 

€ 142.797,71. Di questi risultano pagati € 95.617,58. 
 In via generale, le spese per consumi intermedi sono state finaliz-

zate a consentire al Garante lo svolgimento delle funzioni istituzionali 
conferitegli espressamente dall’art. 3 della legge 12 luglio 2011, n. 112. 

 Le voci di spesa in esame, per le quali era stata stimata una somma 
pari ad € 546.268,75, registrano una notevole riduzione in termini di 
variazioni degli stanziamenti iniziali e di somme impegnate. Tali rimo-
dulazioni in ribasso dei capitoli di spesa sono ascrivibili, come sopra 
citato, ai fatti amministrativi intervenuti in corso d’esercizio, ovvero al 
riassetto organizzativo e funzionale dell’Autorità in ragione dell’avvi-
cendarsi del nuovo Garante. 

  Si evidenziano di seguito le principali voci di spesa, in ragione del-
le attività istituzionali svolte dall’Autorità nel corso dell’esercizio 2016:  

 rimborso spese per missioni nel territorio nazionale e all’estero 
(cap.130), il cui totale impegnato è pari ad € 4.009,75, che riguarda 
tutte le spese di viaggio e soggiorno, rimborsate al personale inviato 
in missione per motivate ragioni di servizio, effettivamente sostenute e 
documentate in razione delle trasferte/missioni, secondo le disposizioni 
del decreto del Garante n. 15/2012 del 1° dicembre 2012. Al fine di 
sviluppare la rete delle relazioni sul territorio, sia in ambito nazionale 
che sovranazionale, con i rappresentanti delle Istituzioni e delle associa-
zioni ed organizzazioni preposte alla promozione e alla tutela dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza, è stata assicurata la partecipazione del 
personale dell’ufficio a conferenze ed incontri organizzati sul territorio 
nazionale e all’estero su tematiche di comune interesse (con particolare 
riguardo alle problematiche della giustizia minorile, del maltrattamento 
e degli abusi all’infanzia, dell’accoglienza e dell’integrazione dei mi-
norenni di origine straniera non accompagnati, del bullismo e cyber-
bullismo, della salvaguardia della continuità del legame affettivo tra i 
genitori detenuti e i loro figli ed altre); 

 spese per la realizzazione, lo sviluppo e la manutenzione del 
sito internet istituzionale (cap. 133), il cui totale impegnato è pari ad 
€ 24.672,67, riguardante, principalmente, la manutenzione del software 
di gestione dell’Autorità, al fine di consentire il regolare svolgimento 
delle attività istituzionali; 

 spese di pubblicazione e stampa (cap. 136), il cui totale impe-
gnato è pari ad € 11.666,35, riguardante i servizi di rassegna stampa 
telematica e di monitoraggio stampa-radio-tv delle tematiche correlate 
agli obiettivi istituzionali dell’Autorità, fondamentale per la gestione 
delle attività di comunicazione e stampa; 

 spese per attività formative e di accrescimento professionale 
(cap. 144), il cui totale impegnato è pari ad € 20.528,60, all’interno del-
la quale sono collocati i costi sostenuti per la formazione del personale 
in ragione della circostanza che le competenze professionali necessarie 
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ai dipendenti dell’Autorità richiedono una elevata specificità e costante 
aggiornamento professionale, al fine di ottenere un progressivo miglio-
ramento delle performance sia individuali che collettive dell’istituzione; 

 spese per la gestione integrata della sicurezza sui luoghi di la-
voro (cap. 153), il cui totale impegnato è pari ad € 10.613, che riguarda 
tutte le spese del personale per interventi di formazione previsti da ob-
blighi di legge, ovvero i tradizionali adempimenti previsti dal decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (testo unico in materia di tutela della 
salute e della sicurezza). 

 Come previsto dall’art. 8 del regolamento, nel corso del 2016, con 
decreto del Garante rep. n. 140/2016 prot. 2460 del 10 novembre 2016, 
è stata istituita la Consulta nazionale delle associazioni e delle organiz-
zazioni preposte alla promozione e alla tutela dei diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza, che elabora analisi e formula proposte all’Autorità 
nelle materie di competenza di quest’ultima allo scopo di dare piena 
attuazione e tutela ai diritti e agli interessi delle persone di minore età. 
Nel corso delle riunioni, la Consulta ha valutato come meritevoli di 
approfondimento i seguenti tre temi: il disagio psicopatologico degli 
adolescenti, la continuità degli affetti nell’affido familiare e la tutela dei 
minori nel mondo della comunicazione. 

 Anche le relazioni con i Garanti dell’infanzia e dell’adolescenza 
delle regioni e delle province autonome, ora in numero di 16 sono state 
curate in modo particolare dall’Autorità nel 2016, sia attraverso la con-
vocazione della Conferenza nazionale per la garanzia dei diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza, presieduta dall’Autorità ai sensi dell’art. 3, 
comma 7, della legge 12 luglio 2011, n. 112, sia attraverso interlocuzio-
ni e contatti costanti con i rispettivi uffici, avviando una proficuo con-
fronto circa le modalità di intervento su tematiche di interesse comune 
e di presa in carico delle situazioni di violazione o rischio di violazione 
dei diritti dei minorenni segnalate dai singoli cittadini. 

  Spese per interventi.  

 Per quanto riguarda gli interventi programmati dall’Autorità in co-
erenza con le funzioni istituzionali, si precisa che le priorità definite 
nel Documento programmatico per l’anno 2016 sono state individuate, 
in prossimità della scadenza del mandato, dal precedente Garante, Vin-
cenzo Spadafora, secondo quanto stabilito ex art. 2, comma 1, lettera 
  b)   del regolamento. Per tale ragioni, le linee strategiche dell’Autorità 
sviluppate per l’intero anno si caratterizzano per una veste più sintetica. 

 In considerazione di quanto sopra, ovvero della fase di transizione 
organizzativa intervenuta nel corso dell’anno legata all’avvicendarsi del 
Garante, anche per tali voci di spesa, per le quali era stata stimata una 
somma pari ad € 420.000,00, si è proceduto ad effettuare una rimodula-
zione in ribasso degli stanziamenti iniziali (pari ad € -74.544,92). Per tali 
voci in esame sono stati assunti impegni per complessivi € 113.692,07. 

 In ragione della eccezionalità del momento in cui l’Autorità ha 
svolto le proprie funzioni istituzionali, la capacità di spesa, derivante 
dal rapporto fra le somme stanziate (€ 345.455,08) e le somme effettiva-
mente impegnate (€ 113.692,07) sui capitoli finalizzati agli interventi, 
subisce un notevole decremento rispetto al precedente anno (96,29%) e 
si attesta sul 32,91%. 

  Di seguito si esaminano le principali voci di spesa su cui sono state 
impegnate le somme per la realizzazione delle attività dell’Autorità, tese 
a diffondere la cultura del rispetto dei diritti dei bambini e degli adole-
scenti ad ogni livello:  

 spese per la realizzazione di progetti anche in collaborazione 
con associazioni e soggetti privati comunque interessati al raggiungi-
mento delle finalità di tutela dei diritti e degli interessi delle persone 
di minore età (cap.170), il cui totale impegnato è pari ad € 46.519,59, 
relativo ad iniziative a tutela dei diritti di bambini ed adolescenti, in 
particolare il progetto di comunicazione, avviato nel 2015, di «SARAI - 
Teens Digital Radio» la prima radio digitale istituzionale realizzata con 
e per gli adolescenti, al fine di promuovere e diffondere i risultati delle 
proprie attività valorizzando la partecipazione attiva e diretta degli ado-

lescenti e dando ampio spazio anche all’associazionismo locale e na-
zionale che si occupa di infanzia e di adolescenza. Inoltre, per favorire 
l’ascolto e la partecipazione attiva e diretta di bambini ed adolescenti in 
tutte le questione che li riguardano, nel corso del 2016, si è continuato a 
dare particolare impulso alle attività di comunicazione istituzionale, sia 
attraverso il sito web www.garanteinfanzia.org che tramite i principali 
social network (Facebook, Twitter, Youtube, Instagram). Infatti, l’ascol-
to e l’analisi dei social media consente di indirizzare la comunicazione 
negli argomenti e settori oggetto di sensibilizzazione; 

 spese per la realizzazione del progetto «IO SONO QUI» a valere 
sul piano di azione giovani sicurezza e legalità (P.A.G. - Linea d’In-
tervento 2, Formazione, aggregazione e meritocrazia giovanile), il cui 
totale impegnato è pari ad € 63.630,70, relativo alle spese sostenute 
per attuare l’iniziativa «IO SONO QUI», avviata nel corso dell’anno 
2015 dalla precedente amministrazione. A seguito infatti della sotto-
scrizione, in data 14 luglio 2015, tra l’Autorità garante per l’infanzia e 
l’adolescenza e il Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica 
sicurezza, del protocollo di intesa è stato realizzato il progetto volto 
a promuovere, nelle scuole secondarie superiori delle quattro regioni 
dell’Obiettivo convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), la-
boratori per la diffusione della cultura, della legalità e dell’educazione 
civica, attraverso la formazione alla comunicazione multimediale ed 
alla produzione di audiovisivi. 

 ANALISI DELLE SPESE IN CONTO CAPITALE 

 Gli impegni assunti sul capitolo di investimento n. 201 «spese 
per acquisto di attrezzature informatiche e per la realizzazione e lo svi-
luppo di sistemi informativi e l’acquisto di software», per complessivi 
€ 15.268,52 sono stati finalizzati all’acquisto di nuovi computer e relati-
ve licenze destinati al personale dell’Ufficio dell’Autorità. 

 Per tale tipologia di capitoli la capacità di spesa è del 76,34%. 

 FONDO DI RISERVA 

 Alla chiusura dell’esercizio 2016, il Fondo di riserva ammonta ad 
€ 88.133,71. Si ricorda che tale fondo è stato costituito al fine di coprire 
eventuali spese impreviste e non prevedibili. 

  3. Dati finanziari.  

  3.1 Entrata:  
 le risorse destinate all’Autorità sono state definite in - Tabella 

2 (stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze) sui 
capitoli di spesa nn. 2118 e 2119. 

 A norma dell’art. 5, comma 3, della legge n. 112/2011 i predetti 
fondi sono affluiti nel bilancio della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri sui capitoli di entrata nn. 841 ed 842 e quindi iscritti sui capitoli 
di spesa nn. 523 e 524 del Centro di responsabilità 15 «Politiche per la 
famiglia», per essere conseguentemente assegnati all’Autorità. 

 Le entrate sono date dalle previsioni iniziali e dalle variazioni in-
tervenute nel corso dell’esercizio. In particolare le entrate definitive 
dell’Autorità sono state pari ad € 1.837.086,83 con uno scostamento 
complessivo in diminuzione di € 2.296,68 rispetto alle previsioni inizia-
li pari ad € 1.839.383,51. 

  Contributo finanziario ordinario dello Stato.  

 In sede di previsione, il contributo finanziario ordinario a carico 
del bilancio dello Stato per l’anno 2016 ammontava ad € 1.717.729,00, 
di cui € 200.000,00 a copertura degli oneri di natura obbligatoria ed 
€ 1.517.729,00 di quelli di funzionamento della struttura. 

 Nel corso dell’esercizio la dotazione ha subito un decremento per 
l’importo netto di € 64.888,32 dovuto ai minori trasferimenti disposti a 
favore dell’Autorità. 
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 Le risorse definitivamente assegnate all’Autorità per l’esercizio 
2016 si sono, quindi, attestate complessivamente in € 1.652.840,68, 
di cui € 200.000,00 destinati agli oneri di natura obbligatoria ed 
€ 1.452.840,68 a quelli di funzionamento della struttura. 

  Utilizzo dell’avanzo degli esercizi precedenti.  

 Costituisce ulteriore fonte di finanziamento l’avanzo di ammini-
strazione degli esercizi precedenti che ammonta ad € 61.428,43. 

  3.2 Spesa:  
 il bilancio di previsione dell’Autorità garante per l’infanzia e 

l’adolescenza per l’anno finanziario 2016 recava previsioni iniziali di 
spesa per complessivi € 1.839.383,51. 

 In coerenza con le minori entrate, le previsioni definitive di spesa 
si attestano in complessivi € 1.837.086,83. 

 Le variazioni degli stanziamenti dei singoli capitoli di spesa sono 
stati disposti dal Garante ai sensi dell’art. 17 del regolamento. 

  Il conto finanziario evidenzia, pertanto, le seguenti risultanze ge-
stionali di competenza:  

 SPESE
 

 Previsioni defi-
nitive

(1) 
 Impegni

(2) 
 Differenza
(3)=(1)-(2) 

 Parte corrente  1.464.542,80  677.908,95  786.633,85 
 Conto capitale  26.600,00  15.268,52  11.331,71 
 Somme non 
attribuibili  342.944,03  254.810,32  88.133,71 

 Partite di giro  3.000,00  2.763,40  236,60 
 TOTALE  1.837.086,83  950.751,19  886.335,64 

   
 Sull’importo impegnato pari ad € 950.751,19, sono stati effettua-

ti pagamenti per complessivi € 737.961,62; sulla competenza 2016 si 
determina, pertanto, un totale di residui passivi pari ad € 212.789,57 
(interamente sulla parte corrente). 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2016 

 L’avanzo d’esercizio 2016 ammonta ad € 886.099,04, pari alla som-
ma algebrica delle disponibilità non impegnate (pari ad € 886.335,64) e 
dei minori accertamenti di entrata (pari ad € 236,60), così come illustra-
to nell’Allegato «Avanzo di esercizio al 31 dicembre 2016». 

 L’avanzo presunto alla data del 4 novembre 2016 è stato utilizzato, 
ai sensi dell’art. 15, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 168/2012, nella formazione del bilancio di previsione 
2017. 

 Con decreto del Garante saranno disposte le necessarie variazioni 
al bilancio 2017 per l’adeguamento dell’avanzo utilizzato per la forma-
zione della previsione 2017 all’avanzo effettivo accertato al 31 dicem-
bre 2016. 

 Come riportato nell’Allegato «Avanzo di esercizio al 31 dicembre 
2016», una parte dell’avanzo di amministrazione è destinato all’incenti-
vazione della produttività del personale e della retribuzione di risultato 
del dirigente, così come previsto dalla normativa vigente (art. 43 legge 
n. 449/97 e art. 82 del CCNL comparto   PCM)  , e alle priorità d’interven-
to definite nei documenti di programmazione. 

 In considerazione della fase di transizione dovuta al riassetto or-
ganizzativo che ha determinato dei rallentamenti sulle attività istituzio-
nali, l’Autorità si riversa la facoltà di destinare una somma inferiore 
all’incentivazione della produttività del personale e della retribuzione 
di risultato del dirigente rispetto Autorità garante per l’infanzia e l’ado-
lescenza all’importo riportato nell’Allegato di cui sopra sulla base dei 
progetti e degli interventi istituzionali effettivamente realizzati. 

  3.3 Conto dei residui passivi:  

 come illustrato nell’Allegato «Conto finanziario al 31 dicembre 
2016», i residui al 1° gennaio 2016 ammontavano ad € 374.655,06. Di 
questi, in corso d’esercizio sono stati eliminati erroneamente dalla pre-
cedente Amministrazione € 119.817,72, così come descritto nelle consi-
derazioni generali della presente relazione, ed effettuati pagamenti per 
€ 121.075,43, pertanto rimangono da pagare € 133.761,91. L’elenco dei 
residui provenienti da anni precedenti (2012-2015), ed incluso quelli di 
competenza dell’esercizio 2016, è dettagliato nell’Allegato «Elenco dei 
residui passivi», in cui è esposto per ciascun residuo la data di impegno, 
il soggetto beneficiario, l’oggetto e l’importo dell’impegno. Dalla ge-
stione della competenza 2016 derivano residui per € 212.789,57. 

 Pertanto, al 31 dicembre 2016, i residui passivi ammontano a com-
plessivi € 346.551,48. 

  3.4 Situazione patrimoniale dell’esercizio:  

 la situazione patrimoniale in esame, così come dettagliato 
nell’Allegato «Situazione patrimoniale al 31 dicembre 2016», pre-
senta una consistenza finale delle attività pari ad € 1.292.401,74, di 
cui € 1.232.650,52 per somme in giacenza sul conto corrente intrat-
tenuto presso la Banca Nazionale del Lavoro quale fondo di cassa e 
€ 59.751,23 per beni mobili. Per quanto attiene le passività, l’importo 
totale di € 346.551,48 si riferisce ai residui passivi derivanti da anni 
precedenti e dalla competenza 2016. 

 Relativamente alla consistenza dei beni mobili, si segnala che nel 
corso dell’esercizio l’Autorità ha effettuato una ricognizione straor-
dinaria della consistenza del patrimonio di beni mobili in uso presso 
l’ufficio, secondo procedure e criteri uniformi, al fine di consentire il 
conseguente aggiornamento dell’inventario al 31 dicembre 2016. A 
tal ragione, si precisa che la variazione in diminuzione intervenuta 
nell’esercizio, pari ad € 66.396,28, è dovuta alla svalutazione di alcuni 
beni dell’inventario, per € 55.767,33, e all’ammortamento dell’eserci-
zio, pari ad € 10.682,95. 

  4. Vincoli di finanza pubblica.  

  In conformità alle istruzioni disposte dalle circolari MEF 2 febbra-
io 2015, n. 8, del 23 dicembre 2015 n. 32 e del 23 marzo 2016 n. 12, a 
decorrere dall’anno 2014 l’Autorità è tenuta a versare annualmente al 
bilancio dello Stato i seguenti risparmi di spesa:  

 art. 8, comma 3, decreto-legge n. 95/2012: € 107.783,51 pari 
al 10% della spesa sostenuta per consumi intermedi nell’anno 2013 
(€ 1.077.835,11, come da conto finanziario 2013); 

 art. 23  -ter  , comma 2, decreto-legge n. 201/2011: € 30.687,73 
pari alla differenza tra il trattamento economico accessorio spettante 
per l’incarico di Garante dell’Ufficio dell’Autorità garante per l’infan-
zia e l’adolescenza (€ 61.786,18), ed il limite retributivo massimo at-
tribuibile ai sensi dell’art. 23  -ter  , comma 2, decreto-legge n. 201/2011 
(€ 31.098,45); 

 art 50, comma 3, decreto-legge n. 66/2014: € 53.891,75 pari ad 
un ulteriore 5% della spesa sostenuta per consumi intermedi nell’anno 
2013, come già ridotta si sensi del citato art. 8, comma 3, decreto-legge 
n. 95/2012 (€ 107.783,51). 

 Per un importo complessivo di € 192.362,99. 

 Detto importo è specificamente evidenziato, nel conto consuntivo 
dell’Autorità, nell’apposito capitolo n. 302 denominato «Versamenti 
all’entrata dello Stato». 

 Rispetto all’importo complessivo sopracitato, l’Autorità ha versato 
un importo pari ad € 254.810,32, dovuto ad un erroneo versamento in 
conto entrate dello Stato, per il quale l’Autorità si sta attivando ai fini 
del recupero delle somme.   
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  ALLEGATO 1

     RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SUL CONTO CONSUNTIVO DELL’AUTORITÀ GARANTE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA DELL’ESERCIZIO 2016 

 I sottoscritti revisori, nell’espletamento del mandato loro affidato, hanno provveduto, come risulta dal libro dei verbali del Collegio dei reviso-
ri, a eseguire i riscontri previsti dalla vigente normativa, di legge e statutaria, in ordine alla redazione del bilancio consuntivo dell’ente. 

 Il Collegio ha esaminato il conto consuntivo dell’esercizio finanziario 2016 proposto dal dirigente coordinatore dell’Autorità. 
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 Ai sensi dell’art. 18 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 20 luglio 2012, n. 168, il conto consuntivo è accompagnato 
da una relazione del Garante nella quale sono illustrati i principali risul-
tati della gestione. 

  Sono stati prodotti e inviati al Collegio dei revisori i seguenti 
documenti:  

 rendiconto finanziario; 
 relazione del Garante; 
 situazione amministrativa; 
 stato patrimoniale; 
 elenco dei residui attivi e passivi; 
 formazione dell’avanzo. 

 Il regolamento dell’amministrazione non prevede la redazione del 
conto economico. 

 Pianta organica. 
 Nel corso del 2016 è stato nominato il nuovo Garante, dott.ssa Fi-

lomena Albano, con delibera congiunta del Presidente del Senato e del 
Presidente della Camera in data 3 marzo 2016. Il Garante ha assunto 
l’incarico a partire dal 28 aprile 2016. 

 L’art. 5 della legge istitutiva dell’Autorità, al comma 1, dispone 
che per il funzionamento dell’Amministrazione è istituito l’Ufficio 
dell’Autorità garante composto da dipendenti del comparto Ministeri 
o appartenenti ad altre amministrazioni pubbliche in posizione di co-
mando obbligatorio nel numero massimo di 10 unità. Al 31 dicembre 
2016 risultano assegnate all’Autorità, in posizione di comando, tutte le 
10 unità di personale previste dalla normativa: 1 dirigente non generale 
e altre 3 unità provenienti dal Ministero della giustizia, 4 unità di perso-
nale provenienti dal Ministero del lavoro, 1 unità proveniente dal Mini-
stero dell’ambiente e 1 unità proveniente dal Ministero della difesa. Per 
tutti le spese a carico dell’Autorità attengono al trattamento accessorio, 
comprensivo degli oneri diretti e riflessi. 

 Variazioni di bilancio. 
  Nel corso dell’esercizio finanziario 2016 sono stati integrati, me-

diante opportune variazioni di bilancio, i seguenti capitoli di spesa:  

 Cap. 101 - Indennità di carica al Garante  -77.511,36 € 
 Cap. 102 - Contributi previdenziali sull’indennità di 
carica del Garante  -2.588,20 € 

 Cap. 103 - Oneri per IRAP  -7.091,46 € 
 Cap. 104 - Rimborso spese missione  -10.000,00 € 
 Cap. 106 - Trattamenti economici personale  31.974,77 € 
 Cap. 107 - Oneri previdenziale personale  7.737,90 € 
 Cap. 108 - Oneri IRAP accessorio  2.717,85 € 
 Cap. 132 - Spese attività comunicazione 
istituzionale  -10.000,00 € 

 Cap. 135 - Attività analisi, studio  -50.600,00 € 
 Cap. 136 - Spese pubblicazione e stampe  4.000,00 € 
 Cap. 137 - Spese postali  4.000,00 € 
 Cap.141 - Convenzioni  -10.000,00 € 
 Cap. 144 - Attività formative  20.600,00 € 
 Cap.152 - Spese per tirocini   -15.000,00 € 
 Cap.153 - Sicurezza sul lavoro  12.000,00 € 

 Cap. 170 - Spese per progetti  -139.332,60 
€ 

 Cap. 171 - Campagne comunicazione  1.000,00 € 
 Cap. 174 - Io sono qui  63.787,68 € 
 Cap. 301 - Fondo di riserva  84.817,72 € 
 Cap. 302 - Versamenti all’entrata dello Stato  87.191,02 € 
 Cap. 500 - Fondo spese funzionamento  -64.888,32 € 
 Cap. 520 - Avanzo di esercizio  -57.226,08 € 

   

 Il Collegio verifica che le variazioni corrispondono a quelle deli-
berate in corso d’anno. 

 Gestione di competenza. 

  Dall’esame dei dati della gestione di competenza risulta il seguente 
quadro finanziario:  

 Somme accertate  1.655.604,08 € 
 Somme impegnate  950.751,19 € 
 Avanzo di competenza  704.852,89 € 

   
 La gestione di competenza si chiude con un avanzo finanziario 

di 704.852,89 euro. L’esercizio precedente presentava un disavanzo di 
competenza pari a 406.686,88 euro e un avanzo di amministrazione pari 
a 61.428,43 euro. L’Amministrazione chiarisce che l’importo dell’avan-
zo accertato in sede di consuntivo rappresenta una somma del tutto ec-
cezionale dovuta ai cambiamenti intervenuti che hanno visto l’insedia-
mento di un nuovo Garante e la sostituzione di tutto il personale. Per 
questo motivo nel corso dell’anno la realizzazione dei progetti e degli 
interventi ha subito alcuni rallentamenti rispetto a quanto programmato 
e stanziato nei documenti previsionali. 

 Gestione finanziaria dell’esercizio. 

  La situazione amministrativa presenta le seguenti risultanze:  

 Fondo di cassa al 1° gennaio 2016  436.083,49 € 
 Somme riscosse:
   in conto competenza
   in conto residui 

 
1.655.604,08 €

 
 Pagamenti eseguiti:
    in conto competenza
    in conto residui 

 
737.961,62 €
121.075,43 € 

 Fondo cassa al 31 dicembre 2016  1.232.650,52 € 
 Residui attivi al 31 dicembre 2016
Residui passivi al 31 dicembre 2016 

 
346.551,48 € 

 Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 
2016  886.099,04 € 

   
 Il Collegio ha verificato i dati riportati nella situazione ammini-

strativa e ha accertato che l’ammontare delle somme riscosse e delle 
somme pagate nell’esercizio 2016 sia in c/competenza che in c/resi-
dui trova riscontro nel rendiconto finanziario in esame e nel giornale 
di cassa. Il fondo cassa, risultante dal giornale di cassa, coincide con 
quello risultante dalla situazione amministrativa e con quello risultante 
dall’estratto conto dell’Istituto cassiere e il saldo di Tesoreria alla data 
del 31 dicembre 2016. 

 L’avanzo di amministrazione risulta pari a 886.099,04 euro. 
L’avanzo vincolato ammonta a € 101.929,35. La parte disponibile rima-
nente è pari a € 784.169,69. 

 La fonte delle entrate è unicamente il contributo finanziario or-
dinario dello Stato. Per il 2016 in sede di previsione, il contributo fi-
nanziario ordinario a carico del bilancio dello Stato ammontava a 
€ 1.717.729, di cui € 200.000,00 a copertura degli oneri di natura ob-
bligatoria ed € 1.517.729 di quelli di funzionamento della struttura. 
Nel corso dell’esercizio è stata disposta una variazione in diminuzione 
per € 64.888,32 dovuta. Le risorse definitivamente assegnate all’Auto-
rità per l’esercizio 2016 si sono, quindi, attestate complessivamente a 
€ 1.652.840,68. 

 In relazione alle spese, il bilancio espone le risultanze descritte in 
tabella. 

 SPESE  2016  2015  Variazione 
% 

 Spese per il personale  587.818,97  569.234,13  3,26 
 Spese per consumi 
intermedi  531.268,75  465.736,88  14,07 
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 Spese per progetti e 
interventi  345.455,08  628.340,23  -45,02 

 Spese per investimenti  26.600,00  34.973,31  -23,94 
 Somme non 
attribuibili  342.944,03  167.619,30  104,60 

 Partite di giro  3.000,00  3.000,00  - 
 Totale generale spese  1.837.086,83  1.868.903,85  -1,70 

   
  Le spese, rapportate all’esercizio 2015, presentano una diminu-

zione pari al 1,7%. Tale risultato è dovuto a una forte diminuzione della 
spesa per progetti e interventi e per investimenti. È aumentata, invece, 
la spesa per il personale e per consumi intermedi. Le somme non attri-
buibili vedono un consistente aumento dovuto a un incremento delle 
somme da versare al bilancio dello Stato. 

 Situazione dei residui. 

 L’art. 19 del Reg. di organizzazione del Garante stabilisce che l’ac-
certamento definitivo dei residui attivi e passivi è effettuato con l’appro-
vazione del conto finanziario. 

 Il Collegio verifica che non ci sono residui attivi relativi all’eser-
cizio finanziario 2015 e che i residui passivi ammontano a 346.551,48 
di cui 6.510,43 euro relativi all’esercizio 2012, 2.718,88 euro relativi 
all’esercizio 2013, 4.781,80 euro relativi all’esercizio 2014, 119.750,80 
euro relativi all’esercizio 2015 e i rimanenti 212.789,57 euro attribuibili 
all’esercizio 2016. Tale ammontare coincide con le risultanze dei libri 
contabili. 

 Stato patrimoniale. 

 La situazione patrimoniale dell’Amministrazione espone una con-
sistenza al 31 dicembre 2016 pari a 940.328,55 euro. 

 Vincoli di finanza pubblica. 

 Le norme di contenimento di finanza pubblica previste dalle leggi 
finanziarie e dai decreti taglia spese impongono alle amministrazioni 
pubbliche il rispetto di operare entro determinati limiti di spesa non-
ché il versamento delle economie al bilancio dello Stato. Si ricorda che, 
essendo stata l’Autorità istituita nel 2012, il bilancio che si prende a 
riferimento per il calcolo dei versamenti è quello dell’esercizio 2013. 

  Nel 2016 in conformità alle istruzioni della circolare MEF 2 feb-
braio 2015, n. 8, poiché all’epoca del versamento non era ancora di-
sponibile la circolare aggiornata, l’Autorità ha versato al bilancio dello 
Stato risparmi di spesa per complessivi € 254.810,32 come di seguito 
specificato:  

 ex art. 8, comma 3, decreto-legge n. 95/2012: € 107.783,51 pari 
al 10% della spesa sostenuta per consumi intermedi nell’anno 2013; 

 ex art. 23  -bis  , comma 4, decreto-legge n. 201/2011: € 30.687,73 
pari alla differenza tra il trattamento economico accessorio spettante 
per l’incarico di Garante dell’Ufficio dell’Autorità garante per l’infan-
zia e l’adolescenza (€ 61.786,18), e il limite retributivo massimo at-
tribuibile ai sensi dell’art. 23  -ter  , comma 2, decreto-legge n. 201/2011 
(€ 31.098,45); 

 ex art. 50, comma 3, del decreto-legge n. 66/2014, convertito 
in legge n. 89/2014: € 53.891,75 pari al 5% della spesa sostenuta per 
consumi intermedi nell’anno 2013. 

 Gli importi sono stati evidenziati nel bilancio dell’Autorità nell’ap-
posito capitolo n. 302 denominato «Versamenti all’entrata dello Stato» e 
versati ai pertinenti capitoli di previsione dell’entrata dello Stato. 

 Conclusioni. 

 Il Collegio, verificata la conformità dei dati esposti in bilancio con 
quelli delle scritture contabili, riscontrati la regolarità delle spese e il 
rispetto dei limiti di stanziamento assegnati esprime parere favorevole 
all’approvazione del conto consuntivo 2016. È stata, altresì, verificata la 
chiusura a fine esercizio del registro minute spese.   

  17A03321

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  1° dicembre 2016 .

      Collegamento autostradale di connessione tra le città di 
Brescia e di Milano (Brebemi) - Approvazione del progetto 
definitivo di spostamento delle linee aeree Terna in località 
Lovernato di Ospitaletto (CUP E31B05000390007). (Delibe-
ra n. 66/2016).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  G.U.   
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato ha appro-
vato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche, che 
all’allegato 1 include, nell’ambito del «Sistema plurimo-
dale padano», tra i sistemi stradali ed autostradali l’infra-
struttura «denominata “Asse autostradale medio padano 
Brescia, Bergamo e Milano e Passante di Mestre” e che 
all’allegato 2, nella parte relativa alla Regione Lombar-
dia, tra i “Corridoi autostradali e stradali» include il «Col-
legamento autostradale Brescia, Bergamo e Milano (Bre-
bemi)» e vista la delibera 1° agosto 2014, n. 26, (  G.U.   
n. 3/2015 S.O.), con la quale questo Comitato ha espresso 
parere sull’11° Allegato infrastrutture al Documento di 
economia e finanza (DEF) 2013 che include, nella tabel-
la 0 «Programma infrastrutture strategiche», nell’ambito 
della infrastruttura «Asse Autostradale Medio Padano», 
l’intervento «Brescia-Bergamo-Milano Brebemi»; 

 Considerato che l’intervento «collegamento autostra-
dale di connessione tra le città di Brescia e di Milano-
Brebemi» è ricompreso nella Intesa generale quadro tra 
Governo e Regione Lombardia, sottoscritta l’11 aprile 
2003; 

  Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e visti 
in particolare:  

 l’art. 214, comma 11, che prevede che in sede di pri-
ma applicazione restano, comunque, validi gli atti ed i 
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
ti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del 
decreto legislativo n. 163/2006; 

 l’art. 216, comma 1 e comma 27, che prevedono ri-
spettivamente che, fatto salvo quanto previsto nel suddet-
to decreto legislativo n. 50/2016, lo stesso si applica alle 
procedure e ai contratti per i quali i bandi o avvisi con 
cui si indice la procedura di scelta del contraente siano 
pubblicati successivamente alla data della sua entrata in 
vigore, e che le procedure per la valutazione di impatto 
ambientale delle grandi opere avviate alla data di entrata 
in vigore del suddetto decreto legislativo n. 50/2016 se-
condo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 
184 e 185 di cui al decreto legislativo n. 163/2006, sono 
concluse in conformità alle disposizioni e alle attribuzioni 
di competenza vigenti all’epoca del predetto avvio e le 
medesime procedure trovano applicazione anche per le 
varianti; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
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servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», e s.m.i.; 

 Considerato che la proposta all’esame, alla luce delle 
sopracitate disposizioni, risulta ammissibile all’esame di 
questo Comitato e ad essa sono applicabili le disposizioni 
del previgente decreto legislativo n. 163/2006; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, concernente il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità», e s.m.i.; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2015, n. 194, con il quale è stata sop-
pressa la Struttura tecnica di missione istituita con decre-
to dello stesso Ministro 10 febbraio 2003, n. 356, e s.m.i. 
e i compiti di cui all’art. 3 e 4 del medesimo decreto sono 
stati trasferiti alle direzioni generali competenti del Mini-
stero alle quali è demandata la responsabilità di assicurare 
la coerenza tra i contenuti della relazione istruttoria e la 
relativa documentazione a supporto; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  G.U.   
n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, 
tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle 
attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma 
delle infrastrutture strategiche; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto (CUP) e, in particolare:  

 la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 
che, all’art. 11, dispone che ogni progetto di investimento 
pubblico deve essere dotato di un CUP; 

 la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata dal 
decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito dalla 
legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, definisce 
le sanzioni applicabili in caso di mancata apposizione del 
CUP sugli strumenti di pagamento; 

 le delibere 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003,    errata corrige    in   G.U.   n. 140/2003) e 29 set-
tembre 2004, n. 24 (  G.U.   n. 276/2004), con le quali que-
sto Comitato ha definito il sistema per l’attribuzione del 
CUP e stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti 
i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed infor-
matici, relativi a progetti di investimento pubblico, e deve 
essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi infor-
mativi, comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
concernente «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che regola-
menta il monitoraggio finanziario dei lavori relativi alle 
infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi di cui 
agli articoli 161, comma 6  -bis   e 176, comma 3, lettera   e)  , 
del citato decreto legislativo n. 163/2006, e visto in parti-
colare il comma 3 dello stesso articolo, così come attuato 
con delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, n. 15 
(  G.U.   n. 155/2015), che aggiorna le modalità di esercizio 
del sistema di monitoraggio finanziario di cui alla delibe-
ra 5 maggio 2011, n. 45 (  G.U.   n. 234/2011, errata corrige 
  G.U.   n. 281/2011); 

 Visto il decreto 14 marzo 2003, emanato dal Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro della giustizia e il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e s.m.i., con il 
quale è stato costituito il Comitato di coordinamento per 
l’alta sorveglianza delle grandi opere (CCASGO) e vista 
la delibera 8 agosto 2015, n. 62 (  G.U.   n. 271/2015), con 
la quale questo Comitato ha approvato lo schema di Pro-
tocollo di legalità precedentemente licenziato dal CCA-
SGO nella seduta del 13 aprile 2015; 

 Viste le delibere 29 luglio 2005, n. 93 (  G.U.   n. 263/2005), 
20 dicembre 2005, n. 142 (  G.U.   n. 166/2006), 4 otto-
bre 2007, n. 109 (  G.U.   n. 256/2007), 26 giugno 2009, 
n. 42 (  G.U.   n. 185/2009), 22 luglio 2010, n. 72 (  G.U.   
n. 10/2011), 5 maggio 2011, n. 4 (  G.U.   n. 301/2011), 
6 agosto 2015, n. 60 (  G.U.   n. 23/2016), 1° maggio 2016, 
n. 18 (  G.U.   n. 249/2016), con le quali questo Comitato ha 
assunto decisioni o adottato provvedimenti concernenti il 
Collegamento autostradale tra le città di Brescia e Milano 
(A35 Brebemi); 

 Vista la delibera 1° maggio 2016, n. 19 (  G.U.   
n. 250/2016), con cui questo Comitato ha approvato il 
progetto definitivo della variante «Interconnessione A35-
A4» nell’ambito del Collegamento autostradale tra le cit-
tà di Brescia e di Milano-Brebemi; 

 Vista la nota 15 novembre 2016, n. 42772, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’inserimento all’ordine del giorno della prima seduta uti-
le di questo Comitato della proposta di approvazione del 
progetto definitivo di variante per lo spostamento delle 
linee aree Terna a 132kV T.754 e T.755 e a 380kV T.365 
in località Lovernato di Ospitaletto (BS) e ha trasmesso la 
relativa documentazione istruttoria; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti (da ora in avanti 
Ministero), e in particolare:  
  sotto l’aspetto tecnico procedurale    :  

 che la prescrizione n. 1 della suddetta delibera 
n. 19/2016 prevedeva che, nel rispetto dei cronoprogram-
ma dell’opera, il proponente dovesse trasmettere al Mini-
stero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare 
l’evidenza della positiva conclusione dell’istruttoria rela-
tiva alla compatibilità ambientale del progetto definitivo 
di spostamento delle linee aeree Terna a 132 kV T.754 e 
T.755 e a 380 kV T.365 in località Lovernato di Ospita-
letto (BS); 

 che tali linee elettriche interferivano sia con il trac-
ciato del collegamento autostradale, sia con la linea fer-
roviaria AV/AC Milano-Verona, tratta Treviglio Brescia, 
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di competenza della Società RFI S.p.A. tramite il contra-
ente generale Consorzio CEPAV DUE e, come tali, rien-
travano tra le cosiddette «interferenze comuni» alle due 
infrastrutture; 

 che il 20 agosto 2015 il Comune di Ospitaletto aveva 
reso le proprie osservazioni in merito agli effetti ambien-
tali della variante «Interconnessione A35-A4», proponen-
do la soluzione dì modifica dell’elettrodotto individuata 
da Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A. (CAL), 
atta a superare l’impatto ambientale sul nucleo storico di 
Lovernato di Ospitaletto; 

 che in data 14 ottobre 2015, con nota n. 2516, il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nell’ambito del procedimento di approvazione del-
la variante «Interconnessione A35-A4» aveva chiesto a 
CAL «di presentare il progetto definitivo di risoluzione 
delle interferenze LEA 67- 04 e LEA 64-2312 per gli elet-
trodotti ricadenti nel Comune di Ospitaletto»; 

 che in data 9 dicembre 2015 CAL aveva approvato, 
per quanto di competenza, il progetto definitivo di sposta-
mento delle suddette linee elettriche in località Lovernato 
di Ospitaletto, prevedendo, tra l’altro, che:   i)   il Conces-
sionario Brebemi S.p.A. dovesse definire i rapporti con 
Terna S.p.A. in ordine alle attività di spostamento delle 
linee aeree e, in qualità di autorità espropriante, porre in 
essere le attività e gli atti relativi alla procedura espro-
priativa;   ii)   che la rimozione e lo smaltimento dei ma-
teriali provenienti dalle dismissioni delle reti elettriche 
dovessero essere compresi nel limite di spesa dell’inter-
vento;   iii)   che il limite di spesa dell’intervento fosse fis-
sato in euro 1.170.547,58, di cui euro 765.000 per lavori, 
euro 405.080,93 per asservimenti e euro 466,65 per spese 
domanda di compatibilità ambientale;   iv)   che la riparti-
zione di tale importo fosse così stabilita: euro 255.000 a 
carico della società Terna S.p.A., euro 255.000 a carico 
al Consorzio Cepav Due, euro 660.547,58 a carico del 
concessionario; 

 che in pari data CAL ha trasmesso il suddetto pro-
getto definitivo agli enti e amministrazioni interessati ed 
in data 15 dicembre 2015, il concessionario ha comunica-
to a CAL l’avvenuta pubblicazione sui giornali «Milano 
Finanza» e «La Repubblica» dell’avviso di avvio del re-
lativo procedimento volto alla dichiarazione di pubblica 
utilità; 

 che il suddetto progetto definitivo assume rilievo 
sotto l’aspetto localizzativo ai sensi dell’art. 169, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 163/2006; 

 che in data 17 dicembre 2015, il concessionario 
ha trasmesso a CAL una relazione illustrativa sull’ot-
temperanza alla sopra richiamata richiesta del Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela dei territorio e del mare 
in merito alla risoluzione delle interferenze relative agli 
elettrodotti ricadenti nel Comune di Ospitaletto; 

 che in data 21 gennaio 2016, il Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, nell’ambito del 
procedimento di approvazione della variante «Intercon-
nessione A35-A4», con riferimento alle problematiche 
paesaggistiche, raccomandava «di valutare in termini di 
compensazione paesaggistica, lo spostamento del tralic-
cio dell’elettrodotto della linea Chiari-Travagliato inter-
ferente con l’opera e posto in prossimità della chiesa della 

Madonna di Lovernato secondo lo schema allegato al pa-
rere del Comune di Ospitaletto»; 

 che nella seduta dell’8 febbraio 2016, con delibera 
n. X/4790, la Giunta della Regione Lombardia ha espres-
so parere favorevole in merito al progetto definitivo di 
variante al collegamento autostradale A35 Brebemi che 
consiste nella ricollocazione di due linee aeree elettriche 
in Ospitaletto (BS); 

 che in data 15 marzo 2016 il Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo ha espresso parere 
favorevole alla richiesta di pronuncia di compatibilità 
ambientale relativa al progetto definitivo di spostamento 
delle linee aeree in località Lovernato di Ospitaletto e il 
18 marzo il Ministero ha convocato la conferenza di ser-
vizi che si è svolta in data 11 aprile 2016; 

 che in data 8 aprile 2016 la Commissione tecnica di 
verifica dell’ impatto ambientale VIA e VAS, ha espresso 
parere favorevole con prescrizioni sulla richiesta di pro-
nuncia di compatibilità ambientale relativa al progetto in 
esame; 
   sotto l’aspetto attuativo:   

 che CAL è il soggetto aggiudicatore dell’intervento; 
 che la Società di progetto Brebemi S.p.A. è conces-

sionaria per la progettazione, la costruzione e la gestione 
del collegamento autostradale «Brescia Bergamo Milano-
Brebemi» di cui fa parte l’intervento in esame; 

 che l’intervento riguarda la modifica delle linee elet-
triche a 132kV T.754 e T.755 e a 380kV T.365 median-
te lo spostamento dei sostegni P.7 (Linea T365) e P.10 
(T754 / T755) in posizione più a sud est, al fine di allon-
tanarli dall’area del parco pubblico comunale attrezzato 
e dalla chiesetta della Madonna in località Lovernato di 
Ospitaletto; 

 che i nuovi tratti di linea elettrica si svilupperanno 
per una lunghezza di circa 0,85 Km per la linea T.754 / 
T.755 e di circa 0,80 Km per la linea T.365; 

 che lo spostamento dei due tralicci dalla posizione 
originaria alla posizione prevista nella variante, appena 
a sud della linea AV-AC Treviglio Brescia, comporta la 
risoluzione dell’interferenza degli stessi tralicci sia con 
riferimento agli aspetti di carattere paesaggistico che con 
riferimento ad eventuali profili di carattere ambientale le-
gati al campo elettromagnetico generato dall’elettrodotto; 

 che i tempi di realizzazione dell’intervento prevedo-
no 35 giorni lavorativi; 

 che il CUP assegnato all’intervento è 
E31B05000390007; 
   sotto l’aspetto finanziario:   

 che, a seguito degli incrementi di costo dovuti alle 
prescrizioni e raccomandazioni rese dagli enti interessa-
ti, il quadro economico del progetto definitivo è risultato 
il seguente: costo complessivo di euro 1.200.547,58, di 
cui euro 795.000 (765.000 euro + 30.000 euro per adem-
pimento di prescrizioni formulate in sede di conferenza 
di servizi) per lavori, euro 405.080,93 per asservimen-
ti e euro 466,65 per spese di domanda di compatibilità 
ambientale; 
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  che il costo dell’intervento risulta coperto finanzia-
riamente come segue:  

 euro 255.000 a carico della società Terna S.p.A. 
(rif. nota 20 novembre 2015, n. 1359); 

 euro 255.000 a carico del Consorzio Cepav Due 
(rif. nota 22 ottobre 2015, n. 5222); 

  euro 690.547,58 a carico del Concessionario Bre-
bemi S.p.A., di cui:  

 660.547,58 euro nell’ambito dell’importo di 
cui alla voce «Opere e misure compensative dell’impatto 
territoriale e sociale strettamente correlate alla funziona-
lità dell’opera»; 

 30.000 euro di prescrizioni e raccomandazio-
ni formulate in sede di conferenza di servizi nell’ambito 
dell’importo di cui alla voce imprevisti del quadro econo-
mico del progetto definitivo della variante «Interconnes-
sione A35-A4» approvato con delibera n. 19/2016; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 1° dicembre 2016, n. 5670, predisposta 
congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento per la programmazione e il coordina-
mento della politica economica (DIPE) e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e posta a base dell’odierna 
seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisito in seduta l’avviso favorevole del Ministro 
dell’economia e delle finanze e degli altri Ministri e Sot-
tosegretari di Stato presenti; 

  Delibera:  

 1. Approvazione variante. 
 1.1 Ai sensi e per gli effetti del combinato dispo-

sto dell’art. 216, commi 1 e 27, del decreto legislativo 
n. 50/2016 e del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i., 
da cui deriva la sostanziale applicabilità della previgente 
disciplina, di cui al decreto legislativo in ultimo citato, a 
tutte le procedure, anche autorizzative, avviate prima del 
19 aprile 2016, e in particolare dell’art. 169 del decreto 
legislativo n. 163/2006, e degli articoli 10 e 12 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 327/2001 e s.m.i., è 
approvato, anche ai fini della attestazione della compa-
tibilità ambientale, della localizzazione urbanistica, della 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della 
dichiarazione di pubblica utilità, con le prescrizioni e le 
raccomandazioni di cui al successivo punto 1.4, il proget-
to definitivo in variante dello spostamento delle linee aree 
Terna a 132kV T.754 e T.755 e a 380kV T.365 in località 
Lovernato di Ospitaletto (BS). 

 1.2 La suddetta approvazione sostituisce ogni altra au-
torizzazione, approvazione e parere comunque denomina-
to e consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni 
e attività previste nel progetto approvato. È conseguen-
temente perfezionata, ad ogni fine urbanistico e edilizio, 
l’intesa Stato Regione sulla localizzazione dell’opera. 

 1.3 Ai sensi dell’art. 165, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 163/2006 e s.m.i., l’importo di 1.200.547,58 euro, 

al netto di IVA, costituisce il limite di spesa dell’interven-
to di cui al punto 1.1. 

 1.4 Le prescrizioni citate al precedente punto 1.1, cui 
è subordinata l’approvazione dell’intervento di cui al me-
desimo punto 1.1, sono riportate nell’allegato che è parte 
integrante della presente delibera, mentre le raccomanda-
zioni sono riportate nella seconda parte del predetto alle-
gato. L’ottemperanza alle prescrizioni non potrà comun-
que comportare incrementi del limite di spesa di cui al 
precedente punto 1.3. Il soggetto aggiudicatore, qualora 
ritenga di non poter dar seguito a qualcuna delle suddette 
raccomandazioni, fornirà al riguardo puntuale motivazio-
ne in modo da consentire al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti di esprimere le proprie valutazioni e di pro-
porre a questo Comitato, se del caso, misure alternative. 

  1.5 La copertura finanziaria dell’intervento approvato 
al punto 1.1, come rappresentato in premesse, è articolata 
come segue:  

 euro 255.000 a carico della società Terna S.p.A.; 
 euro 255.000 a carico del Consorzio Cepav Due; 
 euro 690.547,58 a carico del Concessionario Bre-

bemi S.p.A., di cui 660.547,58 euro nell’ambito dell’im-
porto di cui alla voce «Opere e misure compensative 
dell’impatto territoriale e sociale strettamente correlate 
alla funzionalità dell’opera» e 30.000 euro nell’ambito 
dell’importo di cui alla voce imprevisti del quadro econo-
mico del progetto definitivo della variante «Interconnes-
sione A35-A4» approvato con delibera n. 19/2016; 

 1.6 Resta fermo il limite di spesa a carico del Conces-
sionario Brebemi S.p.A. dell’intervento di variante «In-
terconnessione A35-A4» di cui alla delibera n. 19/2016. 
 2. Disposizioni finali. 

 2.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti relativi al progetto definiti-
vo di cui al precedente punto 1.1. 

 2.2 Il soggetto aggiudicatore provvederà, prima 
dell’inizio dei lavori previsti nel citato progetto, a fornire 
assicurazioni al predetto Ministero sull’avvenuto recepi-
mento, nel progetto esecutivo, delle prescrizioni di cui al 
punto 1.4. 

 2.3 Il medesimo Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti provvederà altresì a svolgere le attività di sup-
porto intese a consentire a questo Comitato di espletare 
i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad 
esso assegnati dalla normativa citata in premessa, tenen-
do conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 
sopra richiamata. 

 2.4 Il soggetto aggiudicatore invierà al Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo il progetto 
esecutivo ai fini della verifica di ottemperanza delle pre-
scrizioni riportate nel suddetto allegato poste dallo stesso 
Ministero. 

 2.5 Prima dell’avvio dei lavori per la realizzazione del 
progetto di cui al punto 1.1 dovrà essere stipulato appo-
sito Protocollo di legalità tra la Prefettura competente 
UTG, il Concedente e il Concessionario, ai sensi della 
delibera n. 62/2015. 
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 2.6 Ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, articoli 5, 6 e 7, e in osservanza del principio che 
le informazioni comuni ai sistemi debbano essere inviate 
una sola volta, nonché per minimizzare le procedure e i 
connessi adempimenti, il soggetto aggiudicatore dell’ope-
ra, dovrà assicurare a questo Comitato flussi costanti di 
informazioni, coerenti per contenuti con il Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici di cui all’art. 1 
della legge n. 144/1999. A regime, tracciato e modalità di 
scambio dei dati saranno definiti con protocollo tecnico 
tra Ragioneria generale dello Stato e DIPE da redigersi ai 
sensi dello stesso decreto legislativo, articoli 6 e 7. 

 2.7 Ai sensi della richiamata delibera n. 15/2015, pre-
vista all’art. 36, comma 3, del decreto legge n. 90/2014, le 
modalità di controllo dei flussi finanziari sono adeguate 
alle previsioni della medesima delibera. 

 2.8 Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegnato 
all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la documen-
tazione amministrativa e contabile riguardante l’opera 
stessa. 

 Roma, 1° dicembre 2016 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

con funzione di vice Presidente
     PADOAN   

 Il Segretario
LOTTi   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 maggio 2017
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 656

  

  ALLEGATO    

      COLLEGAMENTO AUTOSTRADALE DI CONNESSIONE TRA 
LE CITTÀ DI BRESCIA E DI MILANO (BREBEMI) - PROGETTO 
DEFINITIVO DI SPOSTAMENTO DELLE LINEE AEREE TERNA 
IN LOCALITÀ LOVERNATO DI OSPITALETTO (BS)  

 PRESCRIZIONI - PARTE PRIMA 
 1. Si prescrive di eseguire prima dell’inizio dei lavori i sondaggi 

archeologici preventivi in corrispondenza degli scavi dei piloni e di ogni 
altra area di cantiere dove sia previsto scotico, sbancamento e scavo di 
qualsiasi natura. Rif. parere n. 1 (MIBACT). 

 2. Si prescrive che la risoluzione delle interferenze consistenti nel-
lo spostamento delle linee elettriche aeree Terna T.754 e T.755 a 132 kV 
e T.365 a 380 kV in località Lovernato/Ospitaletto (BS) venga conclusa 
entro e non oltre 6 mesi dall’approvazione del CIPE del relativo progetto 
definitivo; entro tale termine dovranno essere ottemperate anche le pre-
scrizioni n. 6 e n. 7, di seguito riportate. Rif. parere n. 3 (CTVIA-VAS). 

 3. Si prescrive di trasmettere al MATTM, nell’ambito della proget-
tazione esecutiva, l’ottemperanza alle prescrizioni del parere MIBAC. 
Rif. parere n. 4 (CTVIA-VAS). 

 4. Si prescrive di trasmettere al MATTM, nell’ambito della pro-
gettazione esecutiva, l’ottemperanza alle prescrizioni del parere della 
Regione Lombardia. Rif. parere n. 5 (CTVIA-VAS). 

 5. Si prescrive di trasmettere al MATTM, nell’ambito della pro-
gettazione esecutiva, l’avvenuta presentazione della dichiarazione 
dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale ai sensi e per gli 
effetti del Testo Unico di cui al decreto Presidente della Repubblica 
n. 445/2000 del rispetto della norma vigente in materia di riutilizzo del-
le terre e rocce da scavo per piccoli cantieri con scavi di entità minore 
di 6.000 mc, in applicazione alla legge 9 agosto 2013, n. 98 art. 41  -bis  ; 

qualora non sussistano le condizioni per il riutilizzo delle terre il Propo-
nente provvederà a redigere e trasmettere al MATTM per approvazione 
un’unica relazione che dettagli le modalità di smaltimento e/o recupero 
nonché i siti di destinazione finale di tutti i materiali. Rif. parere n. 6 
(CTVIA-VAS). 

 6. Si prescrive di trasmettere al MATTM, nell’ambito della proget-
tazione esecutiva, il progetto di ripristino delle aree dismesse della linea 
esistente e delle aree di cantiere. Rif. parere n. 7 (CTVIA-VAS). 

 7. Si prescrive di trasmettere al MATTM, come compensazione 
ambientale, nell’ambito della progettazione esecutiva, in accordo con il 
Comune di Ospitaletto, il progetto di un’area pari a due volte la superfi-
cie delle zone del Parco Pubblico che restano limitate alla fruizione per 
il passaggio delle linee elettriche. Fermo restando il limite di spesa per 
le eventuali opere e misure compensative, non superiore al 2% dell’in-
tero costo della variante, come specificato nell’art. 165 comma 3 del 
decreto legislativo n. 163/06 e s.m.i., la realizzazione del progetto non 
potrà comunque determinare maggiori oneri per la Concessione. Rif. 
parere n. 8 (CTVIA-VAS). 

 8. Si prescrive di trasmettere al MATTM nell’ambito della pro-
gettazione esecutiva, in accordo con ARPA Lombardia, la definizione 
dell’area interdetta alla fruizione e le modalità di limitazione e d’in-
formazione nei confronti dei cittadini. Rif. parere n. 9 (CTVIA-VAS). 

 9. Si prescrive di trasmettere al MATTM, come compensazione 
ambientale, nell’ambito della progettazione esecutiva, in accordo con il 
Comune di Ospitaletto, il progetto di sistemazione delle aree del Parco 
Pubblico attrezzato e dell’intera area a servizi privilegiando la sua va-
lenza ecologico-ambientale, nonché la sua fruizione ludico-ricreativa. 
Fermo restando il limite di spesa per le eventuali opere e misure com-
pensative, non superiore al 2% dell’intero costo della variante, come 
specificato nell’art. 165 comma 3 del decreto legislativo n. 163/06 e 
s.m.i., la realizzazione del progetto non potrà comunque determinare 
maggiori oneri per la Concessione. Rif. parere n. 10 (CTVIA-VAS). 

 10. Si prescrive di trasmettere al MATTM, nell’ambito della pro-
gettazione esecutiva, una relazione che espliciti il destino delle terre e 
rocce da scavo derivanti dalle operazioni che prevedono l’utilizzo di 
bentonite, presentando uno specifico bilancio dei materiali e indicando 
il destino, nonché i percorsi di trasporto dello stesso. Rif. parere n. 11 
(CTVIA-VAS). 

 11. Si prescrive di trasmettere al MATTM, nell’ambito della pro-
gettazione esecutiva, una relazione che dettagli il Piano di monitorag-
gio ambientale che, in particolare, consideri le componenti, atmosfera, 
rumore, suolo e sottosuolo e acque sotterranee nelle fasi di cantiere e 
la componente impatto elettromagnetico nelle fasi di esercizio, sotto la 
supervisione e il controllo di ARPA Lombardia per quanto riguarda il 
campionamento, i parametri e le relative modalità di esecuzione. Rif. 
parere n. 12 (CTVIA-VAS). 

 12. Si prescrive di trasmettere al MATTM, nell’ambito della pro-
gettazione esecutiva, una relazione che approfondisca il piano delle 
mitigazioni ambientali, con particolare riferimento alle componenti at-
mosfera, rumore, suolo e sottosuolo e acque sotterranee, nelle fasi di 
cantiere. Rif. parere n. 13 (CTVIA-VAS). 

 13. Si prescrive che i lavori di demolizione dei sostegni della linea 
aerea modificata vengano conclusi entro e non oltre 30 giorni dalla re-
alizzazione dei nuovi sostegni e traslazione dei conduttori. Rif. parere 
n. 14 (CTVIA-VAS). 

 14. Si prescrive che durante le attività di escavazione si presti la 
massima attenzione al fine di evitare sversamenti accidentali e contami-
nazioni. Rif. parere n. 15 (CTVIA-VAS). 

  15. Si prescrive che tutte le operazioni di smontaggio e demoli-
zione vengano eseguite nel rispetto della normativa vigente per quanto 
riguarda:  

 la sicurezza durante tutte le fasi di realizzazione delle opere; 
 l’attivazione di tutte le mitigazioni per l’attenuazione degli im-

patti sulle componenti ambientali interferite e, in particolare, atmosfera, 
rumore, suolo e sottosuolo e acque sotterranee; 

 l’uso di macchinari e dispositivi a basso impatto soprattutto sulle 
componenti atmosfera, rumore. 

 Rif. parere n. 16 (CTVIA-VAS). 
 16. Si prescrive che, preventivamente ai lavori, venga effettuata 

la Bonifica da ordigni bellici sull’area interessata dall’intervento, nel 
rispetto dell’art. 22 del decreto legislativo n. 66 del 15 marzo 2010 - 
modificato dal decreto legislativo n. 20 del 24 febbraio 2012, ovvero 
secondo le prescrizioni che saranno emanate, previa richiesta, dal com-
petente Reparto Infrastrutture. Una copia del verbale di constatazione, 
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rilasciato dal predetto reparto, dovrà essere inviato anche al comando 
militare esercito competente per territorio. Rif. parere n. 17 (Comando 
trasporti e materiali - Esercito Roma). 

 17. Si prescrive che siano rispettate le disposizioni sugli ostacoli 
alla navigazione aerea (circolare ministero n. 146/394/4422 del 9 ago-
sto 2000). Rif. parere n. 18 (Comando trasporti e materiali - Esercito 
Roma). 

 18. Si prescrive che eventuali varianti sviluppate in fase progettua-
le o esecutiva, «che possano interferire con i beni dell’Amministrazione 
Difesa», vengano sottoposte al Comando trasporti e materiali - Esercito 
Roma, e al Comando militare Esercito competente per territorio. Rif. 
parere n. 21 (Comando trasporti e materiali - Esercito Roma). 

 19. Si prescrive che l’elettrodotto in progetto non dovrà, in condi-
zioni normali, essere esercito a valori di corrente superiori a quelli uti-
lizzati per le simulazioni dei campi magnetici e dichiarati nel progetto. 
Rif. parere n. 24 (Regione Lombardia). 

 20. Si prescrive che le aree rese libere dallo smantellamento 
dell’elettrodotto dovranno essere restituite ai proprietari in condizione 
di fertilità ottimali. Rif. parere n. 25 (Regione Lombardia). 

 21. Si prescrive che venga ripristinato alle condizioni ante-operam 
il suolo agrario interessato dall’intervento e modificato durante le fasi di 
cantiere. Rif. parere n. 26 (Regione Lombardia). 

 22. Si prescrive che tutti i materiali provenienti dalle attività di sca-
vo e di demolizione (previo accertamento dell’idoneità di detto mate-
riale per il riutilizzo) dovranno essere sistemati in loco per riempimenti 
e risistemazioni o avviati al recupero presso impianti autorizzati. Rif. 
parere n. 27 (Regione Lombardia). 

 23. Si prescrive che il soggetto che esercirà gli elettrodotti dovrà 
fornire ad ARPA - come previsto dall’art. 5, comma 4, del DPCM 8 lu-
glio 2003 - con modalità con essa concordate e con frequenza trime-
strale, almeno 12 valori di corrente per ciascun giorno corrispondenti ai 
valori medi delle correnti registrate ogni due ore nelle normali condizio-
ni di esercizio, in modo da consentire la verifica del rispetto dei limiti 
di esposizione e degli obiettivi di qualità. Rif. parere n. 28 (Regione 
Lombardia) 

 24. Si prescrive che in fase di cantiere sarà necessario prestare at-
tenzione affinché, durante gli scavi, non si producano sversamenti ac-
cidentali e contaminazioni tali da determinare impatti sulle componenti 
«suolo e sottosuolo» ed «acque superficiali e sotterranee». Rif. parere 
n. 29 (Regione Lombardia). 

 25. Si prescrive che venga depositato un cronoprogramma della 
fase di cantierizzazione dell’opera in modo da consentire alle aziende 
potenzialmente interferite un’adeguata organizzazione dell’attività di 
impresa. Rif. parere n. 30 (Regione Lombardia). 

 26. Si prescrive che nella definizione del layout del cantiere venga 
aumentata il più possibile la distanza tra le sorgenti di polveri e i recet-
tori, qualora presenti, con particolare attenzione alle aree residenziali o 
ad elevata valenza naturalistica. Rif. parere n. 31 (Regione Lombardia). 

 27. Si prescrive di coprire con appositi teli resistenti ed imperme-
abili i mezzi destinati al trasporto di materiale di approvvigionamento e 
di risulta. Rif. parere n. 32 (Regione Lombardia). 

 28. Si prescrive di procedere, quando necessario, all’innaffiamento 
delle piste di cantiere ed alla pulizia della viabilità utilizzata dai mezzi 
di trasporto, al fine di abbattere le polveri. Rif. parere n. 33 (Regione 
Lombardia). 

 29. Si prescrive di adottare tecniche di stoccaggio e movimen-
tazione dei materiali polverulenti tali da minimizzarne la dispersione 
nell’ambiente circostante. Rif. parere n. 34 (Regione Lombardia). 

 30. Si prescrive che, in caso di vento, i cumuli di materiale sciolto 
caratterizzato da frequente movimentazione vengano protetti ed umi-
dificati, mentre i depositi con scarsa movimentazione vengano pro-
tetti mediante coperture, quali teli e stuoie. Rif. parere n. 35 (Regione 
Lombardia). 

 31. Si prescrive di evitare qualsiasi attività di combustione all’aper-
to. Rif. parere n. 36 (Regione Lombardia). 

 RACCOMANDAZIONI - PARTE SECONDA 

 1. Si raccomanda di valutare, in termini di compensazione paesag-
gistica, il restauro degli affreschi della chiesa della Madonna di Lover-
nato del Comune di Ospitaletto, fermo restando il rispetto del cronopro-
gramma di realizzazione, del quadro economico dell’intervento e del 
limite di spesa per opere e misure compensative, non superiore al 2% 
dell’intero costo dell’intervento di spostamento degli elettrodotti, come 
specificato nell’art. 165 comma 3 del decreto legislativo n. 163/06 e 
s.m.i.. Rif. parere n. 2 (MIBACT). 

 2. Si raccomanda l’osservanza del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 «codice dei beni culturali e del paesaggio» con specifico 
riferimento ai beni culturali di peculiare interesse militare. Rif. parere 
n. 20 (Comando trasporti e materiale - Esercito Roma).   

  17A03322  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Nevirapina Mylan»    

      Estratto determina n. 829/2017 del 9 maggio 2017  

 Medicinale: NEVIRAPINA MYLAN. 
 Titolare AIC: Mylan S.p.A. - Via Vittor Pisani 20 - 20124 Milano. 
  Confezioni:  

 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 14 compresse in bli-
ster Pvc/Al - AIC n. 043429012 (in base 10) 19FC4N (in base 32); 

 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in bli-
ster Pvc/Al - AIC n. 043429024 (in base 10) 19FC50 (in base 32); 

 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 30x1 compresse in 
blister Pvc/Al - AIC n. 043429036 (in base 10) 19FC5D (in base 32); 

 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in bli-
ster Pvc/Al - AIC n. 043429048 (in base 10) 19FC5S (in base 32); 

 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 90 compresse in bli-
ster Pvc/Al - AIC n. 043429051 (in base 10) 19FC5V (in base 32); 

 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in 
blister Pvc/Al - AIC n. 043429063 (in base 10) 19FC67 (in base 32); 

 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 120 compresse in 
blister Pvc/Al - AIC n. 043429075 (in base 10) 19FC6M (in base 32); 

 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in fla-
cone Hdpe - AIC n. 043429087 (in base 10) 19FC6Z (in base 32); 

 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 90 compresse in fla-
cone Hdpe - AIC n. 043429099 (in base 10) 19FC7C (in base 32); 

 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 250 compresse in fla-
cone Hdpe - AIC n. 043429101 (in base 10) 19FC7F (in base 32); 

 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 500 compresse in fla-
cone Hdpe - AIC n. 043429113 (in base 10) 19FC7T (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa a rilascio prolungato. 
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 Validità prodotto integro: 24 mesi; 
 Flaconi in HDPE: periodo di validità 100 giorni dalla apertura. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 400 mg di nevirapina (come anidro); 
  eccipienti:  

 Lattosio monoidrato; 
 Ipromellosa (3550 mPa.s); 
 Sodio stearilfumarato. 

  Produzione del principio attivo:  
 Mylan Laboratories Limited (Unit 1 and Unit 2) 
 Survey No. 10/42, Gaddapotharam, 
 Kazipally Industrial Area, Medak District 502 319 Hyderabad, 

Telangana 
 India 

  Produzione del prodotto finito:  
  Confezionamento secondario:  

 DHL Supply Chain S.p.A. 
 Viale Delle Industrie, 2 
 20090 Settala, ML 
 Italia 

  Rilascio dei lotti:  
 Generics [UK] Limited, 
 Station Close, Potters Bar, Hertfordshire 
 EN6 1TL 
 Regno Unito 

  Confezionamento primario e secondario, controllo e rilascio dei 
lotti:  

 McDermott Laboratories trading as Gerard Laboratories 
 35/36 Baldoyle Industrial Estate, Grange Road, Dublin 13 
 Irlanda 

  Confezionamento primario e secondario, controllo e rilascio dei 
lotti:  

 Mylan Hungary Kft, 
 H-2900 Komárom, Mylan utca 1. 
 Ungheria 

  Produzione del bulk e confezionamento, controllo:  
 Mylan Laboratories Limited 
 F-4 & F-12, MIDC, Malegaon, Sinnar, 
 IN-422 113, Maharashtra, 
 India 

  Confezionamento secondario:  
 PharmLog Pharma Logistik GmbH, 
 Siemenstr. 1 
 59199 Bönen 
 Germania 

  Confezionamento secondario:  
 PKL Service GmbH & Co KG. 
 Haasstrasse 8 
 Darmstadt, Hessen 
 64293 
 Germania 

 Indicazioni terapeutiche: «Nevirapina Mylan» è indicata in asso-
ciazione con altri medicinali antiretrovirali per il trattamento di adulti, 
adolescenti e bambini di almeno tre anni di età e in grado di inghiottire 
le compresse, infetti da virus HIV-1 (vedere paragrafo 4.2 e 4.4.). 

 Le compresse a rilascio prolungato non sono indicate per la fase 
di induzione di 14 giorni in pazienti che iniziano il trattamento con ne-
virapina. In questo caso devono essere usate le altre formulazioni di 
nevirapina, come le compresse a rilascio immediato o la sospensione 
orale (vedere paragrafo 4.2). 

 La maggiore parte dell’esperienza con nevirapina è in associa-
zione con gli inibitori nucleosidici della transcriptasi inversa (NRTIs). 
La scelta di una terapia successiva a Nevirapina Mylan si deve basare 
sull’esperienza clinica e sui test di resistenza (vedere paragrafo 5.1). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in bli-

ster Pvc/Al - AIC n. 043429024 (in base 10) 19FC50 (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 72.00; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 118.83; 

  Confezione:  
 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 30x1 compresse in 

blister Pvc/Al - AIC n. 043429036 (in base 10) 19FC5D (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 72.00; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 118.83. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare, la classificazione di cui alla presente determi-
nazione ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Nevirapina Mylan» è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Nevirapi-
na Mylan» è la seguente: medicinali soggetti a prescrizione medica limi-
tativa, da rinnovare volta per volta, vendibili al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialista infettivologo (RNRL). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi-
slativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 
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 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A03369

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Darunavir Teva»    

      Estratto determina n. 830/2017 del 9 maggio 2017  

 Medicinale: DARUNAVIR TEVA. 
 Titolare AIC: Teva Italia S.r.l Piazzale Luigi Cadorna 4 - 20123 

Milano. 
  Confezioni:  

 «150 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 044226013 (in base 10) 1B5PGX (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 20 × 1 compresse in bli-
ster Al/Al - AIC n. 044226025 (in base 10) 1B5PH9 (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 044226037 (in base 10) 1B5PHP (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 60 × 1 compresse in bli-
ster Al/Al - AIC n. 044226049 (in base 10) 1B5PJ1 (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 044226052 (in base 10) 1B5PJ4 (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 200 × 1 compresse in 
blister Al/Al - AIC n. 044226064 (in base 10) 1B5PJJ (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226076 (in base 10) 1B5PJW (in base 
32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 20 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226088 (in base 10) 1B5PK8 (in base 
32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226090 (in base 10) 1B5PKB (in base 
32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 60 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226102 (in base 10) 1B5PKQ (in 
base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226114 (in base 10) 1B5PL2 (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 200 × 1 compresse in 
blister Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226126 (in base 10) 1B5PLG (in 
base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226138 (in base 10) 1B5PLU (in 
base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 20 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226140 (in base 10) 1B5PLW 
(in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226153 (in base 10) 1B5PM9 (in 
base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 60 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226165 (in base 10) 1B5PMP 
(in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226177 (in base 10) 1B5PN1 (in 
base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 200 × 1 compresse in 
blister Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226189 (in base 10) 1B5P-
NF (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flacone 
Hdpe AIC n. 044226191 (in base 10) 1B5PNH (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 3 × 60 compresse in fla-
cone Hdpe AIC n. 044226203 (in base 10) 1B5PNV (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 240 compresse in flaco-
ne Hdpe AIC n. 044226215 (in base 10) 1B5PP7 (in base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 044226227 (in base 10) 1B5PPM (in base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 20 × 1 compresse in bli-
ster Al/Al - AIC n. 044226239 (in base 10) 1B5PPZ (in base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 044226241 (in base 10) 1B5PQ1 (in base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 60 × 1 compresse in bli-
ster Al/Al - AIC n. 044226254 (in base 10) 1B5PQG (in base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 044226266 (in base 10) 1B5PQU (in base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 200 × 1 compresse in 
blister Al/Al - AIC n. 044226278 (in base 10) 1B5PR6 (in base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226280 (in base 10) 1B5PR8 (in base 
32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 20 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226292 (in base 10) 1B5PRN (in 
base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226304 (in base 10) 1B5PS0 (in base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 60 × 1 compresse in 
blister Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226316 (in base 10) 1B5PSD (in 
base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226328 (in base 10) 1B5PSS (in base 
32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 200 × 1 compresse in 
blister Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226330 (in base 10) 1B5PSU (in 
base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226342 (in base 10) 1B5PT6 (in 
base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 20 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226355 (in base 10) 1B5PTM 
(in base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226367 (in base 10) 1B5PTZ (in 
base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 60 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226379 (in base 10) 1B5PUC 
(in base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226381 (in base 10) 1B5PUF (in 
base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 200 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226393 (in base 10) 1B5PUT 
(in base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 120 compresse in flaco-
ne Hdpe - AIC n. 044226405 (in base 10) 1B5PV5 (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 240 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 044226417 (in base 10) 1B5PVK (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 240 compresse × 1 com-
presse in blister Al/Al - AIC n. 044226429 (in base 10) 1B5PVX (in 
base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 044226431 (in base 10) 1B5PVZ (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 20 × 1 compresse in bli-
ster Al/Al - AIC n. 044226443 (in base 10) 1B5PWC (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 044226456 (in base 10) 1B5PWS (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 60 × 1 compresse in bli-
ster Al/Al - AIC n. 044226468 (in base 10) 1B5PX4 (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 044226470 (in base 10) 1B5PX6 (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 200 × 1 compresse in 
blister Al/Al - AIC n. 044226482 (in base 10) 1B5PXL (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226494 (in base 10) 1B5PXY (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 20 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226506 (in base 10) 1B5PYB (in 
base 32); 
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 «400 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226518 (in base 10) 1B5PYQ (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 60 × 1 compresse in 
blister Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226520 (in base 10) 1B5PYS (in 
base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226532 (in base 10) 1B5PZ4 (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 200 × 1 compresse in 
blister Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226544 (in base 10) 1B5PZJ (in 
base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226557 (in base 10) 1B5PZX (in 
base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 20 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226569 (in base 10) 1B5Q09 
(in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226571 (in base 10) 1B5Q0C (in 
base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 60 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226583 (in base 10) 1B5Q0R 
(in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226595 (in base 10) 1B5Q13 (in 
base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 200 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226607 (in base 10) 1B5Q1H 
(in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flacone 
hdpe AIC n. 044226619 (in base 10) 1B5Q1V (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 3 × 60 compresse in fla-
cone hdpe AIC n. 044226621 (in base 10) 1B5Q1X (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in flaco-
ne hdpe AIC n. 044226633 (in base 10) 1B5Q29 (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 044226645 (in base 10) 1B5Q2P (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 20 × 1 compresse in bli-
ster Al/Al - AIC n. 044226658 (in base 10) 1B5Q32 (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 044226660 (in base 10) 1B5Q34 (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 60 × 1 compresse in bli-
ster Al/Al - AIC n. 044226672 (in base 10) 1B5Q3J (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 044226684 (in base 10) 1B5Q3W (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 200 × 1 compresse in 
blister Al/Al - AIC n. 044226696 (in base 10) 1B5Q48 (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226708 (in base 10) 1B5Q4N (in base 
32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 20 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226710 (in base 10) 1B5Q4Q (in 
base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226722 (in base 10) 1B5Q52 (in base 
32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 60 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226734 (in base 10) 1B5Q5G (in 
base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226746 (in base 10) 1B5Q5U (in base 
32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 200 × 1 compresse in 
blister Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226759 (in base 10) 1B5Q67 (in 
base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226761 (in base 10) 1B5Q69 (in 
base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 20 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226773 (in base 10) 1B5Q6P 
(in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226785 (in base 10) 1B5Q71 (in 
base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 60 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pc/Al - AIC n. 044226797 (in base 10) 1B5Q7F 
(in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pc/Al - AIC n. 044226809 (in base 10) 1B5Q7T 
(in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 200 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226811 (in base 10) 1B5Q7V 
(in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flacone 
Hdpe - AIC n. 044226823 (in base 10) 1B5Q87 (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 3 × 60 compresse in fla-
cone Hdpe - AIC n. 044226835 (in base 10) 1B5Q8M (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in flaco-
ne Hdpe - AIC n. 044226847 (in base 10) 1B5Q8Z (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 240 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226850 (in base 10) 1B5Q92 (in base 
32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 240 × 1 compresse in 
blister Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226862 (in base 10) 1B5Q9G (in 
base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 240 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226874 (in base 10) 1B5Q9U (in 
base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 240 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226886 (in base 10) 1B5QB6 
(in base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 240 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 044226898 (in base 10) 1B5QBL (in base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 240 × 1 compresse in 
blister Al/Al - AIC n. 044226900 (in base 10) 1B5QBN (in base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 240 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226912 (in base 10) 1B5QC0 (in base 
32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 240 × 1 compresse in 
blister Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226924 (in base 10) 1B5QCD (in 
base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 240 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226936 (in base 10) 1B5QCS (in 
base 32); 

 «300 mg compresse rivestite con film» 240 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226948 (in base 10) 1B5QD4 
(in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 240 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 044226951 (in base 10) 1B5QD7 (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 240 × 1 compresse in 
blister Al/Al - AIC n. 044226963 (in base 10) 1B5QDM (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 240 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226975 (in base 10) 1B5QDZ (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 240 × 1 compresse in 
blister Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 044226987 (in base 10) 1B5QFC (in 
base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 240 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 044226999 (in base 10) 1B5QFR (in 
base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 240 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 045180015 (in base 10) 1C2T3H 
(in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 240 compresse in blister 
Al/Al - AIC n. 045180027 (in base 10) 1C2T3V (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 240 × 1 compresse in 
blister Al/Al - AIC n. 045180039 (in base 10) 1C2T47 (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 240 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 045180041 (in base 10) 1C2T49 (in base 32); 
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 «600 mg compresse rivestite con film» 240 × 1 compresse in 
blister Pvc/Aclar/Pvc/Al - AIC n. 045180054 (in base 10) 1C2T4Q (in 
base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 240 compresse in blister 
Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 045180066 (in base 10) 1C2T52 (in 
base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 240 × 1 compresse in bli-
ster Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al - AIC n. 045180078 (in base 10) 1C2T5G 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: 2 anni. 
  Composizione:  

 150 mg: ogni compressa rivestita con film contiene 150 mg di 
darunavir; 

 300 mg: ogni compressa rivestita con film contiene 300 mg di 
darunavir; 

 400 mg: ogni compressa rivestita con film contiene 400 mg di 
darunavir; 

 600 mg: ogni compressa rivestita con film contiene 600 mg di 
darunavir. 

 Principio attivo: Darunavir. 
  Eccipienti:  

 nucleo della compressa: cellulosa microcristallina, silice colloi-
dale anidra, crospovidone, magnesio stearato; 

 (150   mg)   rivestimento della compressa: alcol polivinilico par-
zialmente idrolizzato, titanio diossido (E171), macrogol 3350, talco; 

 (300 mg e 600) rivestimento della compressa: alcol polivinilico 
parzialmente idrolizzato, titanio diossido (E171), macrogol 3350, talco, 
ossido di ferro giallo (E172), ossido di ferro rosso (E172); 

 (400   mg)   nucleo della compressa: cellulosa microcristallina, si-
lice colloidale anidra, crospovidone, magnesio stearato; 

 rivestimento della compressa: alcol polivinilico parzialmente 
idrolizzato, titanio diossido (E171), macrogol 3350, talco, ossido di 
ferro giallo (E172), ossido di ferro rosso (E172), ossido di ferro nero 
(E172). 

 Indicazioni terapeutiche: Darunavir Teva, co-somministrato con 
una dose bassa di ritonavir, è indicato in associazione con altre terapie 
antiretrovirali per il trattamento dei pazienti affetti da virus dell’immu-
nodeficienza umana (HIV-1). 

 (150   mg)    Darunavir Teva 150 mg compresse può essere utilizzato 
per fornire regimi di dosaggio appropriati (vedere paragrafo 4.2):  

 per il trattamento dell’infezione da HIV-1 in pazienti adulti pre-
cedentemente trattati con terapia antiretrovirale (ART), inclusi quelli 
che sono stati fortemente trattati in precedenza; 

 per il trattamento dell’infezione da HIV-1 in pazienti pediatrici a 
partire dai 3 anni di età e di peso corporeo di almeno 15 kg. 

 Nel decidere di iniziare un trattamento con Darunavir Teva in 
associazione con una dose bassa di ritonavir, si deve tenere in attenta 
considerazione la storia della terapia del singolo paziente e i profili di 
mutazioni associate con i diversi farmaci. L’analisi del genotipo o del 
fenotipo (laddove disponibile) e la storia del tipo di terapia precedente 
devono fungere da guida nell’impiego di Darunavir Teva. 

 (300   mg)    Darunavir Teva 300 mg compresse può essere utilizzato 
per fornire regimi di dosaggio appropriati (vedere paragrafo 4.2):  

 per il trattamento dell’infezione da HIV-1 in pazienti adulti pre-
cedentemente trattati con terapia antiretrovirale (ART), inclusi quelli 
che sono stati fortemente trattati in precedenza; 

 per il trattamento dell’infezione da HIV-1 in pazienti pediatrici a 
partire dai 3 anni di età e di peso corporeo di almeno 15 kg. 

 Nel decidere di iniziare un trattamento con Darunavir Teva in 
associazione con una dose bassa di ritonavir, si deve tenere in attenta 
considerazione la storia della terapia del singolo paziente e i profili di 
mutazioni associate con i diversi farmaci. L’analisi del genotipo o del 
fenotipo (laddove disponibile) e la storia del tipo di terapia precedente 
devono fungere da guida nell’impiego di Darunavir Teva. 

 (400   mg)   Darunavir Teva, somministrato in associazione a una 
bassa dose di ritonavir, è indicato in associazione con altre terapie anti-
retrovirali per il trattamento dei pazienti affetti da virus dell’immunode-
ficienza umana (HIV-1). 

 Darunavir Teva, co-somministrato con cobicistat, è indicato in as-
sociazione con altre terapie antiretrovirali per il trattamento di pazienti 

adulti affetti da virus dell’immunodeficienza umana (HIV-1) (vedere 
paragrafo 4.2). 

  Darunavir Teva 400 mg compresse può essere utilizzato per for-
nire regimi di dosaggio appropriati per il trattamento dell’infezione da 
HIV-1 in pazienti adulti e pediatrici a partire dai 3 anni di età e di peso 
corporeo di almeno 40 kg che sono:  

 naïve al trattamento con antiretrovirali (ART) (vedere paragrafo 
4.2); 

 precedentemente trattati con terapia antiretrovirale (ART), che 
non presentano mutazioni associate a resistenza a darunavir (DRV-
RAM) e che hanno livelli plasmatici di HIV-1 RNA <100.000 copie/ml 
e conta delle cellule CD4 +    ≥    100 × 10   6    cellule/l. Nel decidere di iniziare 
un trattamento con Darunavir Teva in pazienti precedentemente trattati 
con ART, l’analisi del genotipo deve essere una guida per l’utilizzo di 
Darunavir Teva (vedere paragrafi 4.2, 4.3, 4.4 e 5.1). 

 (600   mg)    Darunavir Teva 600 mg compresse può essere utilizzato 
per fornire regimi di dosaggio appropriati (vedere paragrafo 4.2):  

 per il trattamento dell’infezione da HIV-1 in pazienti adulti pre-
cedentemente trattati con terapia antiretrovirale (ART), inclusi quelli 
che sono stati fortemente trattati in precedenza; 

 per il trattamento dell’infezione da HIV-1 in pazienti pediatrici a 
partire dai 3 anni di età e di peso corporeo di almeno 15 kg. 

 Nel decidere di iniziare un trattamento con Darunavir Teva in 
associazione con una dose bassa di ritonavir, si deve tenere in attenta 
considerazione la storia della terapia del singolo paziente e i profili di 
mutazioni associate con i diversi farmaci. L’analisi del genotipo o del 
fenotipo (laddove disponibile) e la storia del tipo di terapia precedente 
devono fungere da guida nell’impiego di Darunavir Teva. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale Darunavir 
Teva è la seguente medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, 
da rinnovare volta per volta, vendibili al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialista infettivologo (RNRL). 

  Tutela di mercato
Frase relativa ai medicinali generici  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., secondo cui un medici-
nale generico non può essere immesso in commercio, finchè non siano 
trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferi-
mento, ovvero, finchè non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazio-
ne iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi otto anni di 
tale decennio, il titolare dell’AIC abbia ottenuto un’autorizzazione per 
una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scienti-
fica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare 
un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi-
slativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 
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  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A03370

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Ezetimibe Krka»    

      Estratto determina n. 834/2017 del 9 maggio 2017  

 Medicinale: EZETIMIBE KRKA. 
 Titolare AIC: KRKA, d.d. Novo mesto - Šmarješka cesta 6 - 8501 

Novo mesto Slovenia. 
  Confezioni:  

 «10 mg compresse» 14 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al - 
AIC n. 044716013 (in base 10) 1BNMZF (in base 32); 

 «10 mg compresse» 28 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al - 
AIC n. 044716025 (in base 10) 1BNMZT (in base 32); 

 «10 mg compresse» 30 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al - 
AIC n. 044716037 (in base 10) 1BNN05 (in base 32); 

 «10 mg compresse» 50 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al - 
AIC n. 044716049 (in base 10) 1BNN0K (in base 32); 

 «10 mg compresse» 56 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al - 
AIC n. 044716052 (in base 10) 1BNN0N (in base 32); 

 «10 mg compresse» 60 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al - 
AIC n. 044716064 (in base 10) 1BNN10 (in base 32); 

 «10 mg compresse» 90 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al - 
AIC n. 044716076 (in base 10) 1BNN1D (in base 32); 

 «10 mg compresse» 98 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al - 
AIC n. 044716088 (in base 10) 1BNN1S (in base 32); 

 «10 mg compresse» 100 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al - 
AIC n. 044716090 (in base 10) 1BNN1U (in base 32); 

 «10 mg compresse» 14×1 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al 
divisibile per dose unitaria - AIC n. 044716102 (in base 10) 1BNN26 
(in base 32); 

 «10 mg compresse» 28×1 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al 
divisibile per dose unitaria - AIC n. 044716114 (in base 10) 1BNN2L 
(in base 32); 

 «10 mg compresse» 30×1 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al 
divisibile per dose unitaria - AIC n. 044716126 (in base 10) 1BNN2Y 
(in base 32); 

 «10 mg compresse» 50×1 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al 
divisibile per dose unitaria - AIC n. 044716138 (in base 10) 1BNN3B 
(in base 32); 

 «10 mg compresse» 56×1 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al 
divisibile per dose unitaria - AIC n. 044716140 (in base 10) 1BNN3D 
(in base 32); 

 «10 mg compresse» 60×1 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al 
divisibile per dose unitaria - AIC n. 044716153 (in base 10) 1BNN3T 
(in base 32); 

 «10 mg compresse» 90×1 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al 
divisibile per dose unitaria - AIC n. 044716165 (in base 10) 1BNN45 
(in base 32); 

 «10 mg compresse» 98×1 compresse in blister OPA/Al/PVC/Al 
divisibile per dose unitaria - AIC n. 044716177 (in base 10) 1BNN4K 
(in base 32); 

 «10 mg compresse» 100×1 compresse in blister OPA/Al/PVC/
Al divisibile per dose unitaria - AIC n. 044716189 (in base 10) 1BN-
N4X (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
 Validità prodotto integro: 5 anni. 
 Composizione: ogni compressa contiene 10 mg di ezetimibe. 
 Principio attivo: Ezetimibe 
 Eccipienti: sodio laurilsolfato, povidone K30, mannitolo (E421), 

croscarmellosa sodica, cellulosa microcristallina (E460), sodio stearil 
fumarato. 

 Produzione del principio attivo: Krka, d.d., Novo mesto Šmarješka 
cesta 6 - 8501 Novo mesto - Slovenia. 

  Produzione del prodotto finito:  
 Produzione, controllo di qualità e rilascio dei lotti, confeziona-

mento primario e secondario: Krka, d.d., Novo mesto Šmarješka cesta 
6 - 8501 Novo mesto - Slovenia. 

 Controllo di qualità e rilascio dei lotti, confezionamento secon-
dario: TAD Pharma GmbH Heinz-Lohmann-Straße 5 - 27472 Cuxhaven 
Germania. 

  Controllo di qualità:  
 Krka, d.d., Novo mesto Povhova ulica 5 - 8501 Novo mesto 

Slovenia; 
 TAD Pharma GmbH Heinz-Lohmann-Straße 6 - 27472 

Cuxhaven Germania; 
 Labor L+ S AG Mangelsfeld 4, 5, 6 - 97708 Bad Bocklet-

Grossenbrach Germania. 
  Confezionamento secondario:  

 Prestige Promotion Verkaufsförderung & Werbeservice 
GmbH Lindigstraße 6 - 63801 Kleinostheim, Bavaria Germania; 

 XPO Supply Chain Pharma ITALY S.p.A. via Amendola, 1 
(loc. Caleppio) - 20090 Settala Italia. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 ipercolesterolemia primaria: Ezetimibe Krka, somministrato con 

un inibitore della HMG-CoA reduttasi (statina), è indicato come terapia 
aggiuntiva alla dieta in pazienti con ipercolesterolemia primaria (etero-
zigote familiare e non-familiare) che non sono controllati adeguatamen-
te con le statine da sole. 

 La monoterapia con Ezetimibe Krka è indicata come terapia 
aggiuntiva alla dieta in pazienti con ipercolesterolemia primaria (etero-
zigote familiare e non-familiare) per i quali le statine sono considerate 
inappropriate o non sono tollerate. 

 Prevenzione di eventi cardiovascolari: Ezetimibe Krka è indica-
to per ridurre il rischio di eventi cardiovascolari (vedere paragrafo 5.1) 
in pazienti con malattia coronarica e con una storia di sindrome corona-
rica acuta (SCA) quando aggiunto ad una terapia in corso con statina o 
iniziato contemporaneamente con una statina. 

 Ipercolesterolemia familiare omozigote (IF omozigote): Ezeti-
mibe Krka somministrato con una statina è indicato come terapia ag-
giuntiva alla dieta in pazienti con ipercolesterolemia familiare omo-
zigote. I pazienti possono essere sottoposti anche ad ulteriori misure 
terapeutiche (per esempio, l’aferesi delle   LDL)  . 

 Sitosterolemia omozigote (fitosterolemia): Ezetimibe Krka è in-
dicato come terapia aggiuntiva alla dieta in pazienti con sitosterolemia 
familiare omozigote. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «10 mg compresse» 30 compresse in blister OPA/Al/
PVC/Al - AIC n. 044716037 (in base 10) 1BNN05 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 13.30. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 24.95. 
 Nota AIFA: Nota 13. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-

ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare, la classificazione di cui alla presente determi-
nazione ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 
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 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale Ezetimibe Krka è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di 
cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale Ezetimibe 
Krka è la seguente medicinali soggetti a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi-
slativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A03371

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Alendronato e Colecalciferolo Teva Italia»    

      Estratto determina n. 836/2017 del 9 maggio 2017  

 Medicinale: ALENDRONATO E COLECALCIFEROLO TEVA 
ITALIA. 

 Titolare AIC: Teva Italia S.r.l. piazzale Luigi Cadorna, 4 - 20123 
Milano. 

  Confezioni:  
 «70 mg/2800 U.I. compresse» 4 compresse in blister OPA/Al/

PVC/Al - AIC n. 044405013 (in base 10) 1BC48P (in base 32); 
 «70 mg /2800 U.I. compresse» 4 × 1 compresse in blister OPA/

Al/PVC/Al - AIC n. 044405025 (in base 10) 1BC491 (in base 32); 

 «70 mg /2800 U.I. compresse» 4 compresse in blister OPA/Al/
PVC/Al con calendario - AIC n. 044405037 (in base 10) 1BC49F (in 
base 32); 

 «70 mg /2800 U.I. compresse» 12 compresse in blister OPA/Al/
PVC/Al - AIC n. 044405049 (in base 10) 1BC49T (in base 32); 

 «70 mg /2800 U.I. compresse» 12 compresse in blister OPA/Al/
PVC/Al con calendario - AIC n. 044405052 (in base 10) 1BC49W (in 
base 32); 

 «70 mg /2800 U.I. compresse» 16 compresse in blister OPA/Al/
PVC/Al - AIC n. 044405064 (in base 10) 1BC4B8 (in base 32); 

 «70 mg /2800 U.I. compresse» 24 compresse in blister OPA/Al/
PVC/Al - AIC n. 044405076 (in base 10) 1BC4BN (in base 32); 

 «70 mg /2800 U.I. compresse» 28 compresse in blister OPA/Al/
PVC/Al - AIC n. 044405088 (in base 10) 1BC4C0 (in base 32); 

 «70 mg /5600 U.I. compresse» 4 compresse in blister OPA/Al/
PVC/Al - AIC n. 044405090 (in base 10) 1BC4C2 (in base 32); 

 «70 mg /5600 U.I. compresse» 4 × 1 compresse in blister OPA/
Al/PVC/Al - AIC n. 044405102 (in base 10) 1BC4CG (in base 32); 

 «70 mg /5600 U.I. compresse» 4 compresse in blister OPA/Al/
PVC/Al con calendario - AIC n. 044405114 (in base 10) 1BC4CU (in 
base 32); 

 «70 mg /5600 U.I. compresse» 12 compresse in blister OPA/Al/
PVC/Al - AIC n. 044405126 (in base 10) 1BC4D6 (in base 32); 

 «70 mg /5600 U.I. compresse» 12 compresse in blister OPA/Al/
PVC/Al con calendario - AIC n. 044405138 (in base 10) 1BC4DL (in 
base 32); 

 «70 mg /5600 U.I. compresse» 16 compresse in blister OPA/Al/
PVC/Al - AIC n. 044405140 (in base 10) 1BC4DN (in base 32); 

 «70 mg /5600 U.I. compresse» 24 compresse in blister OPA/Al/
PVC/Al - AIC n. 044405153 (in base 10) 1BC4F1 (in base 32); 

 «70 mg /5600 U.I. compresse» 28 compresse in blister OPA/Al/
PVC/Al - AIC n. 044405165 (in base 10) 1BC4FF (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
 Validità prodotto integro: 2 anni. 
 Composizione: ogni compressa contiene 
  Principio attivo:  

 70 mg di acido alendronico (come sodio alendronato monoidra-
to), e colecalciferolo (vitamina D3) 2800 UI (70 microgrammi); 

 70 mg di acido alendronico come sodio alendronato monoidrato 
e colecalciferolo (vitamina D3) 5600 UI (140 microgrammi). 

  Eccipienti:  
 nucleo della compressa: mannitolo (E421), cellulosa microcri-

stallina, silice, colloidale anidra, magnesio stearato; 
 composizione del pellet: saccarosio, cellulosa microcristallina, 

copovidone, butilidrossitoluene (BHT), trigliceridi a catena media; 
 pellet rivestito con film: Opadry II 85F18378, polivinilalcol - 

parzialmente idrolizzato, titanio diossido (E171), macrogol 3350, talco. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 Alendronato e Colecalciferolo Teva Italia 70 mg/2800 UI com-
presse è indicato per il trattamento dell’osteoporosi postmenopausale in 
donne a rischio di carenza di vitamina D; 

 Alendronato e Colecalciferolo Teva Italia 70 mg/2800 UI com-
presse riduce il rischio di fratture vertebrali e dell’anca; 

 Alendronato e Colecalciferolo Teva Italia 70 mg/5600 UI com-
presse è indicato per il trattamento dell’osteoporosi postmenopausale in 
donne che non sono in trattamento con integratori di vitamina D e sono 
a rischio di carenza di vitamina D; 

 Alendronato e Colecalciferolo Teva Italia 70 mg/5600 UI com-
presse riduce il rischio di fratture vertebrali e dell’anca. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «70 mg/2800 U.I. compresse» 4 compresse in blister 
OPA/Al/PVC/Al - AIC n. 044405013 (in base 10) 1BC48P (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex    factory (IVA esclusa): € 9.44. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 17.71. 
 Nota AIFA: Nota 79. 
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 Confezione: «70 mg /2800 U.I. compresse» 4 × 1 compresse in 
blister OPA/Al/PVC/Al - AIC n. 044405025 (in base 10) 1BC491 (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex    factory (IVA esclusa): € 9.44. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 17.71. 
 Nota AIFA: Nota 79. 
 Confezione: «70 mg /2800 U.I.. compresse» 4 compresse in bli-

ster OPA/Al/PVC/Al con calendario - AIC n.044405037 (in base 10) 
1BC49F (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 9.44. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 17.71. 
 Nota AIFA: Nota 79. 
 Confezione: «70 mg /5600 U.I. compresse» 4 compresse in blister 

OPA/Al/PVC/Al AIC n. 044405090 (in base 10) 1BC4C2 (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex    factory (IVA esclusa): € 9.74. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 18.27. 
 Nota AIFA: Nota 79. 
 Confezione: «70 mg /5600 U.I. compresse» 4 × 1 compresse in 

blister OPA/Al/PVC/Al AIC n. 044405102 (in base 10) 1BC4CG (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex    factory (IVA esclusa): € 9.74. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 18.27. 
 Nota AIFA: Nota 79. 
 Confezione: «70 mg /5600 U.I. compresse» 4 compresse in blister 

OPA/Al/PVC/Al con calendario AIC n. 044405114 (in base 10) 1BC-
4CU (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex    factory (IVA esclusa): € 9.74. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 18.27. 
 Nota AIFA: Nota 79. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-

ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare, la classificazione di cui alla presente determi-
nazione ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale Alendronato e Colecalciferolo Teva Italia è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale Alendro-
nato e Colecalciferolo Teva Italia è la seguente medicinali soggetti a 
prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 Èapprovato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi-
slativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Emtricitabina e Tenofovir Disoproxil Doc 
Generici».    

      Estratto determina n. 839/2017 del 9 maggio 2017  

 Medicinale: EMTRICITABINA E TENOFOVIR DISOPROXIL 
DOC Generici. 

 Titolare A.I.C.: DOC Generici S.r.l., via Turati n. 40, 20121 Mila-
no - Italia. 

  Confezione:  
 «200 mg/245 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 

flacone HDPE - A.I.C. n. 044113013 (in base 10) 1B273P (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: 30 mesi. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

  Principio attivo:  
 200 mg di emtricitabina e 245 mg di tenofovir disoproxil 

(equivalenti a 300,6 mg di tenofovir disoproxil succinato). 
  Eccipienti:  
   Nucleo della compressa:   

  Lattosio monoidrato  
  Cellulosa microcristallina (E460)  
  Amido di mais pregelatinizzato  
  Croscarmellosa sodica  
  Magnesio stearato (E470b)  

    Film di rivestimento:    
  Poli(vinil alcol) (E1203)  
  Titanio diossido (E171)  
  Macrogol 4000 (E1521)  
  Talco (E553b)  
 Lacca alluminio indaco carminio (E132) 

  Produttore del principio attivo:  
 Produzione principio attivo tenofovir disoproxil succinato 

 Zhejiang Jiuzhou Pharmaceutical Co., Ltd. - 99 Waisha Road, 
Jiaojiang District, Taizhou City, Zhejiang Province 318000 - Cina. 

 Controllo microbiologico periodico 
 Zhejiang Jiuzhou Pharmaceutical Co., Ltd. - Linhai Branch, No. 

18, Nanyangsan Road Linhai, Taizhou City, Zhejiang Province 317016, 
Cina. 
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 Produzione principio attivo emtricitabina 
 Shanghai Desano Chemical Pharmaceutical Co., Ltd. - No.417 

Binhai Road, Pudong, Shanghai 201302 - Cina. 
 Produzione dell’intermedio FCME 

 Jiangsu Puxin Pharmaceuticals Co., Ltd. - No.1 Chenli 
road, Chemical Park, Binhai Economic Development Zone, Jiangsu 
224555 - Cina. 

 Analisi XRPD 
 Shanghai Acebright Pharmaceuticals Group Co., Ltd. - No.1479, 

Zhangheng Road, Zhangjiang High Tech Park, Shanghai 201203 - Cina. 
 Analisi methyl methanesulfonate 

 AnalyTech Ltd., Shanghai - Shengang Rd, Building C4, Son-
gjiang Industrial Zone Shanghai 3802 - Cina. 

  Produzione, confezionamento, controllo, rilascio:  
  Remedica Ltd  
  Aharnon Street, Limassol Industrial Estate, 3056 Limassol 

- Cipro.  
  Indicazioni terapeutiche:  

 «Emtricitabina e Tenofovir Disoproxil DOC Generici» è un’as-
sociazione a dose fissa di emtricitabina e tenofovir disoproxil succinato. 
È indicato nella terapia antiretrovirale di associazione per il trattamento 
di adulti di età pari o superiore a 18 anni, con infezione da HIV-1. 

 La dimostrazione dei benefici dell’associazione di emtricitabina e 
tenofovir disoproxil nella terapia antiretrovirale è fondata unicamente 
su studi condotti in pazienti non pretrattati. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «200 mg/245 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 

flacone HDPE - A.I.C. n. 044113013 (in base 10) 1B273P (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 182,00 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 300,38 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare, la classificazione di cui alla presente determi-
nazione ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Emtricitabina e Tenofovir Disoproxil DOC Generici» è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora va-
lutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica-
zioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Emtricita-
bina e Tenofovir Disoproxil DOC Genericii» è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare 
volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalie-
ri o di specialisti (RNRL) 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legi-
slativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia Europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare 12 maggio 2017, n. 45207 
- Programmi di sviluppo per la tutela ambientale di cui al 
decreto 7 dicembre 2016. Chiarimenti in merito ai settori 
ammissibili.    

     Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
del 12 maggio 2017, n. 45207, si forniscono alcune indicazioni esplica-
tive relative ai settori ammissibili ai fini dell’accesso alle agevolazioni 
a favore di imprese che realizzano programmi di sviluppo per la tutela 
ambientale nelle Regioni Basilicata, Campania, Calabria, Puglia, Sicilia 
a valere sulle risorse del Programma operativo nazionale «Imprese e 
competitività» 2014-2020 FESR, di cui al decreto ministeriale 7 dicem-
bre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 46 del 24 febbraio 2017. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale della 
circolare è consultabile nel sito internet del Ministero dello sviluppo 
economico all’indirizzo   www.mise.gov.it   
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